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«Passano i cavalli di Wal-
lenstein, passano i fanti di 
Merode, passano i cavalli 
di Anhalt, passano i fanti di 
Brandeburgo (…), passano 
altri e altri; quando piacque 
al cielo, passò anche Galasso, 
che fu l’ultimo» (Promessi 
Sposi cap. XXX). Passa anche 
Sanremo con la sua bufera 
musicale, passa il Carnevale 
con i suoi colori accesi. “Quel-
li che con una bella dormita 
passa tutto, anche il cancro, 
oh yeh!” (Jannacci).

Una settimana di musica e 
parole, nemmeno la naziona-
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Gli  editoriali

La libertà è innanzitutto 

il diritto alla disuguaglianza.

(Nikolaj Berdjaev)

ANGELI
E SANTI

di  Aristea Canini

a pag. 52

HANNO UN NOME
NON È BUROCRAZIA

di  Giancarlo Maculotti

a pag. 52

LA TERRA È
(DIVENTATA) PIATTA

di  Lucio Toninelli

a pag. 52

LA CARTA
E LA SUA

INTIMITÀ
di  Annibale Carlessi

a pag. 53

TRATTORI
E STRUTTURE

di  Giovanni Cominelli

a pag. 53

CRISI IN MAGGIORANZA:
 l’Aventino dei 4 +… 

Altre dimissioni in vista?
a pagina 11

“Venivo a piedi dalla Val del 
Riso con gli zoccoli in mano 

per non consumarli…”
a pagina 12

Triumvirato: accordo 
sul modulo 4-4-4

e il centrosinistra...
a pagina 35

Paola e il suo sì alla vita: “Ero 
incinta e il papà mi ha chiesto 
di scegliere: lui o il bambino”

a pagina 4

CASTIONE

PONTE NOSSA

SARNICO

LA STORIA

alle pagine 2 e 3 alle pagine 2 e 3 

La protesta La protesta 
in bergamasca: in bergamasca: 

i dubbii dubbi
della Coldiretti, della Coldiretti, 

la rabbia la rabbia 
degli agricoltori degli agricoltori 

‘adesso basta’‘adesso basta’

a pagina 8 

CLUSONE
L’ex Aquiletta 

diventa un 
centro culturale 

musulmano

Lo sguardo avanti. Lo 
sguardo indietro. Come 
quando aspetti le primule e 
poi quando sbocciano, guardi 
avanti e pensi ai tulipani. Non 
ti fermi mai sull’adesso. Vede-
re solo il principio e la fine. E 
io rimango disponibile all’in-
certezza. E la chiamo Meravi-
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CERETE ALTO CERETE ALTO 

Mattia Bertasa, 22 anni: “A noi piccoli allevatori di montagna 
non ci pensa nessuno, la passione ereditata da nonno e bisnonno. 

Ora ho 50 mucche e 100 pecore, uso solo caglio di vitello…”
(An. Cariss.) “Secondo me, le proteste degli agri-

coltori che vanno a Roma coi trattori saranno anche 
giuste, ma si tratta più che altro delle grandi azien-
de della pianura…A noi piccoli allevatori di monta-
gna invece non ci pensa nessuno, forse anche perché 
siamo disuniti e non abbiamo tutti quei trattoroni 
così imponenti. Eppure le leggi vigenti penalizzano 
anche noi, forse anche di più, e fanno pensare che 
i piccoli allevamenti come il mio vogliano proprio 
can- cellarli”.

Mattia Bertasa, 22 anni tra poco, 
tuttavia non si scoraggia: “Non mi sco-
raggio perché la passione è più forte di 

tutto. Io ce l’ho fin da quando ero pic-
colo, ho sempre seguito il mio nonno 

Lodovico, – tuttora titolare dell’a-
zienda che ha sede a Cerete Alto –  

che ha sua volta l’aveva ereditata 
dal mio bisnonno Tobia – e da 
grande, dopo essermi diplomato 
al corso per Operatore agricolo 
a Clusone, ho voluto seguire il 

suo esempio. Così adesso che lui 
comincia ad essere un po’ stanco 

perché non è più un giovanotto, il 
grosso del lavoro lo faccio io ed ho intenzione di continuare a farlo”.

E il lavoro non manca di certo: Mattia e Lodovico allevano una cinquanti-
na di bovini e un centinaio di pecore, producendo formaggi tipici di qualità 
perché per la caseificazione non usano fermenti vari ma solo caglio di vitello:

“Come si faceva una volta, cioè producendo in questo modo latticini che con-
servano tutte le loro caratteristiche naturali di sapore e di profumo a seconda del 

foraggio di cui le bestie si nutrono, perché se invece usi i fermenti i formaggi 
vengono tutti uguali: meno rischi, certo, ma anche meno qualità”.

Il bestiame che allevano in una cascina in affitto sta infatti all’aperto per 
sette mesi all’anno. D’estate si sposta sull’alpeggio di Salvadagnone, sopra 
Valgoglio, il paese d’origine di Mattia, dove vive con la sua mamma e una 
sorella minore e dove torna una sera sì e una no, alternandosi col nonno 
a fare la guardia di notte in cascina: “Lassù in Salvadagnone, l’alpe che la 
mia famiglia frequenta da ben 24 anni, produciamo uno dei nostri formag-
gi più buoni ed apprezzati, il ‘formai de mut’, che si arricchisce di tutto il 
sapore conferitogli dalle erbe alpine; ma anche le nostre formaggelle e i no-
stri stracchini vanno forte, non abbiamo problemi di commercializzazione 
perché vendiamo ai nostri affezionati clienti privati; solo in piccola parte ed 
occasionalmente serviamo anche qualche agriturismo delle nostre zone. Del 
resto la nostra non è una grande produzione, anche perché mi sto da tempo 
dedicando a fare in modo che tutte le mie vacche, alcune delle quali ora sono 
meticce, siano di razza bruna alpina pura, il loro seme lo vado a comprare in 
Svizzera, e si sa che le bruno alpine fanno meno latte rispetto ad altre razze, 
ma lo fanno più buono”.

L’INTERVISTA - PRESIDENTE DELLA COLDIRETTI BERGAMO GABRIELE BORELLA L’INTERVISTA - PRESIDENTE DELLA COLDIRETTI BERGAMO GABRIELE BORELLA 

“Davanti a queste proteste siamo amareggiati.  Sui pesticidi? 
Non è che non usando i prodotti fitosanitari la qualità aumenta…”

La protesta in bergamasca: i dubbi della Coldiretti, la rabbia degli agricoltori ‘adesso basta’

» di Luca Mariani  

“Noi come Coldiretti Bergamo ci allineiamo alla 
posizione nazionale. Noi siamo sempre stati fermi 
su quelle che oggi loro sbandierano come loro pro-
poste. La Coldiretti ci sta lavorando da anni. Perciò 
davanti a queste proteste restiamo amareggiati e 
perplessi, anche perché veniamo demonizzati e ci 
accusano di non aver fatto nulla. Invece la veri-
tà è tutta un’altra”.  È deciso Gabriele Borella. Il 
presidente di Coldiretti Bergamo, in carica dallo 
scorso giugno, ha le idee chiare a proposito dello 
“sciopero dei trattori” che da qualche settimana 
invade le strade d’Italia, d’Europa ed è al centro 
del dibattitto pubblico in tutti i paesi del Vecchio 
continente. «Ciò che chiedono i manifestanti noi 
l’abbiamo sempre detto. L’abbiamo sempre soste-
nuto. La battaglia di Coldiretti continua e non si è 
mai fermata. Chi oggi ci accusa di essere appiattiti 
sul governo perché siamo filogovernativi, sbaglia. 
Non ha capito il senso delle nostre battaglie. Un 
conto è andare in strada, manifestare e fare del 
casino. Un conto è lavorare tutti i giorni per fare 
in modo che le cose cambino nel modo giusto. La 
protesta deve trasformarsi in proposta concreta e 
in soluzione. Questo è il lavoro che fa Coldiretti. 
Bisogna avere i giusti modi e le idee giuste per por-
tare avanti una protesta. Altrimenti resta solo una 
protesta fine a sé stessa.»

Il Comitato agricoltori traditi e il Movimento 
riscatto agricolo vi accusano di essere troppo 
vicini al governo e al ministro dell’agricoltura 
Francesco Lollobrigida.

«Noi non siamo né filogovernativi né vicini 
all’Esecutivo. Noi da sempre abbiamo una capaci-
tà e un intento di dialogare con le istituzioni, con i 
vari governi, con ogni carica politica per riuscire ad 
ottenere i migliori risultati per il nostro comparto. 
Lo dice la storia: nel 2015 con il governo Renzi e 
nel 2019 con il governo Conte. Noi non teniamo a 
uno o ad un altro. Cerchiamo di dialogare e portare 
avanti le nostre istanze con chi in quel momento ci 
può aiutare a portare a casa dei risultati, che per 
i nostri agricoltori sono la cosa più importante.»

I manifestanti sui trattori si lamentano che 
non riescono ad ottenere un incontro con il mi-
nistro Lollobrigida. Voi invece avete in program-
ma qualche riunione?

«A livello nazionale penso che gli incontri siano 
costanti. Penso ci sia un dialogo continuo. Questo 
filo diretto che ci lega con le istituzioni penso non 
si sia mai interrotto. Il dialogo andrà avanti come 

sempre e noi porteremo 
avanti le nostre istan-
ze.» 

E a livello territoria-
le avete qualche tavolo 
aperto?

«A livello territoriale 
stiamo portando avan-
ti delle battaglie, ma 
sostanzialmente sono 
gli stessi punti che sta 
portando avanti chi 
protesta: la lotta alla 
fauna selvatica e la 
lotta contro l’eccessiva 
cementificazione. Sono 
sempre le stesse cose. La nostra linea non è cambia-
ta. Siamo sempre in prima fila per risolvere questi 
problemi.»

Siete d’accordo con i manifestanti che chiedo-
no l’esenzione Irpef per il settore agricolo?

«Dobbiamo ricordarci che il mondo agricolo ha 
già delle agevolazioni fiscali, che già con il governo 
Renzi siamo riusciti a mantenere, ovvero l’esenzio-
ne Imu e Irap. Togliere l’esenzione Irpef purtroppo 
è stata una scelta del governo che ci siamo ritrova-
ti. Noi continueremo a chiedere di essere esentati, 
però dobbiamo anche dire che per le aziende agri-
cole non è una grandissima spesa. Questa tassa 
non pesa tanto sui conti degli agricoltori.»

Un’altra richiesta di chi protesta sui trattori è 
la reintroduzione del credito d’imposta per l’ac-
quisto di gasolio agricolo. Siete d’accordo?

«Dal 2016 a oggi stiamo mantenendo l’agevola-
zione che abbiamo ottenuto per il gasolio agricolo. 
Il credito di imposta di cui parlano è una misura 
che è stata presa durante il periodo del covid come 
ulteriore agevolazione. Per questo merita un di-
scorso diverso.»

Mercoledì 7 febbraio la Commissione europea 
ha ritirato la proposta sulla riduzione dell’uso 
dei pesticidi. È stata la prima vittoria dei mani-
festanti?

«Questa è una battaglia che stiamo portando 
avanti da mesi, sia con il governo, sia a Bruxelles. È 
mesi che la Coldiretti sta tentando mediazioni. Che 
adesso qualcuno si arroghi il diritto di ritenersi il 
vincente, purtroppo lo stiamo notando anche noi. 
Sicuramente è il frutto di un lavoro che dura da 
qualche mese, non di sicuro da quando sono ini-
ziate le proteste dei trattori.»

Per qualcuno questa è una sconfitta dell’agri-
coltura di qualità a danno della chimica.

«Non è così. Non è che non usando i prodotti fitosanitari la qualità aumenta, 
anzi in alcuni casi si rischia che la qualità diminuisca. Perché non riuscendo a 
controllare piante e insetti infestanti si rischia di non avere produzioni. Quindi 
bisogna fare un distinguo. 

Un prodotto di qualità si può fare anche con questi trattamenti all’avanguar-
dia che, se usati nel modo corretto, non nuocciono alla salute dell’uomo, ma dan-
no una mano per garantire la qualità delle produzioni.» 

Tra questi pesticidi però c’è anche il glifosato, che l’International Agency 
for Research on Cancer ha classificato come “probabilmente cancerogeno 
per gli esseri umani”. 

«Questo è un mito da sfatare. Noi continuiamo a sostenere che si può usare 
solo in fase di preparazione del terreno, per pulirlo dalle erbe infestanti e da tutto 
ciò che non c’entra con la coltura. La battaglia è proprio questa: differenziare 
l’uso. Quindi non va usato quando la coltura è in campo, come invece fanno in 
alcuni paesi, come il Canada. Solo in questo 

caso potrebbe essere cancerogeno, perché la pianta lo potrebbe assorbire 
e potremmo ritrovarcelo nel prodotto finito.»

Lei come presidente di Coldiretti Bergamo è andato a Cologno al 
Serio dove c’è un presidio di trattori?

«No. Non penso ci andrò. Ci sono le sedi opportune per parlare dei 
nostri problemi. Non mi sembra il caso di fare una passerella solo per 
farsi vedere come fanno tutti in questo momento. Noi ci siamo sem-
pre stati e ci saremo. Se i nostri agricoltori hanno bisogno sanno 
dove trovarci.»

Ma Lei li conosce?
«Sì, li conosco e li sento. Noi siamo disponibili al dialogo, come 

lo siamo sempre stati. La maggior parte non sono nostri iscritti, 
anche se quando si innescano questi sentimenti, qualcuno per 
solidarietà e per sentimento comune si unisce alla protesta. Noi 
come Coldiretti stiamo ricominciando ancora una volta a fare i 
nostri incontri territoriali per stare vicini alle nostre valli e ai no-
stri agricoltori. Per ascoltare cosa c’è che non va e spiegare tutto 
il lavoro che Coldiretti sta facendo e ha fatto in tutti questi anni. 
Qui siamo davanti a una stagione in cui si sta cercando di disco-
noscere il lavoro delle associazioni sindacali per allontanare noi 
dalla nostra base, i nostri agricoltori. Questo è assolutamente 
sbagliato. Non dobbiamo mai mettere agricoltori contro 
agricoltori. Questo deve essere il primo obiettivo.»

Lei Borella ha detto che è inutile sfruttare le manife-
stazioni dei trattori per fare una passerella. Però adesso 
c’è un bailamme politico che fa a gara per salire su que-
sta passerella. Cosa ne pensa?

«Credo che sia giusto che la politica ascolti le istanze di 
tutti. Però bisogna ricordare alla politica di tutto il lavoro 
fatto finora, che non è tutto sbagliato. Anzi. Se a volte le 
decisioni non vengono prese è solo colpa della politica, 
perché noi possiamo fare tutte le proposte del mondo e 
possiamo portare tutte le soluzioni del mondo, ma alla 
fine chi decide è la politica, non noi. Quindi bisognerebbe 
ricordare al mondo politico che tante decisioni che sono 
state prese sono loro, non nostre.»

ALBINO ALBINO 

La protesta degli agricoltori della Valle del Lujo: “I prezzi dei nostri prodotti sono troppo bassi”
(Ser-To) – Gli agricoltori 

stanno protestando in tutta 
Europa: mai simili proteste 
si erano viste in questi ultimi 
anni, con trattori che sfilano 
in tutte le grandi città facendo 
tremare le istituzioni euro-
pee. In Italia ci sono stati cor-
tei in molte città tra cui Roma, 
Milano, Bergamo; perfino a 
Sanremo in occasione del Fe-
stival è arrivata la protesta.

Anche ad Albino gli agri-
coltori della Valle del Lujo 
hanno deciso di manifesta-
re. Sabato 10 febbraio con i 
loro trattori sono scesi dalla 
Valle del Lujo percorrendo la 
Via Lunga e sono arrivati ad 
Albino davanti al Municipio, 
dove ogni secondo sabato 
del mese si svolge il Mercato 
Agricolo in cui alcuni di loro 
vendono i loro prodotti. 

Gli agricoltori protestano 
contro l’agenda verde, il co-
siddetto Green Deal, che do-
vrebbe portare l’Europa alla 

neutralità climatica entro il 
2050 e prevede per gli agri-
coltori di eliminare i pesticidi, 
dimezzandoli entro il 2030, 
di aumentare la rotazione 
delle culture per garantire la 
biodiversità e di tenere a ri-
poso il 4% dei terreni per ac-
cedere ai contributi europei. 
Protestano anche per la forbi-
ce dei prezzi, tra quanto viene 
pagato ai produttori e i prez-
zi delle vendite al dettaglio, 
la mancanza di sovvenzioni 
adeguate per sostenere l’agri-
coltura e i prezzi delle materie 
prime alle stelle. In Italia, tra 
le rivendicazioni, ci sono la 
reintroduzione dell’Irpef sui 
terreni agricoli prevista nella 
legge di bilancio del 2024 e 
il taglio dei finanziamenti ai 
giovani agricoltori. 

La presidente degli agri-
coltori della Valle del Lujo, 
Valentina Belotti, commenta: 
“Oggi siamo qui con i nostri 
trattori per solidarietà ai nostri 

colleghi che hanno manifestato 
in tutta Italia, per far sentire la 
nostra voce e la nostra prote-
sta. Abbiamo scelto il Mercato 
Agricolo perché qui i cittadini 
della Valle Seriana ci cono-
scono e vengono a comprare i 
nostri prodotti. Anche il sinda-
co di Albino Fabio Terzi è pas-
sato per un saluto e ci ha ma-
nifestato la sua solidarietà; lo 
ringraziamo perché ogni anno 
a settembre ci dà lo spazio al 
campo sportivo di Abbazia per 
fare la nostra mostra agro-zo-
otecnica. Noi protestiamo per-
ché i prezzi dei nostri prodotti 
sono troppo bassi e non riu-
sciamo più a far quadrare il bi-
lancio. Il latte ce lo pagano 50 
centesimi, mentre nei negozi 
della grande distribuzione vie-
ne venduto a due euro e anche 
più. Il prezzo giusto sarebbe di 
almeno un euro al produttore; 
ma il prezzo lo stabilisce l’Eu-
ropa e anche per tutti gli altri 
prodotti i prezzi sono troppo 

bassi. Le grandi aziende agri-
cole della Bassa non riescono 
più a farcela e tanti agricolto-
ri sono costretti a chiudere e 
ad affittare i terreni, oppure li 
vendono agli imprenditori che 
realizzano grandi capannoni. 
Abbiamo anche il problema 
degli aumenti spropositati dei 
costi per la nostra attività. Il 
gasolio agricolo, nonostante gli 
incentivi, è molto alto: un euro 
e trenta al litro. Sono aumen-
tati i prezzi dei prodotti della 
zootecnica: il mais e il fieno 
da dare agli animali. L’Irpef 
sui terreni agricoli – continua 
la presidente Belotti - che era 
stata tolta dal Governo Renzi, è 
stata rimessa dalla presidente 
Meloni. I governanti mettono 
da una parte e tolgono dall’al-
tra, perciò gli aiuti che ci ar-
rivano sono sempre briciole 
e tante volte niente. Inoltre, 
arrivano tanti prodotti dall’e-
stero che ci fanno concorrenza, 
come il riso dalla Cina. Noi non 

possiamo usare i diserbanti e i 
pesticidi, mentre importano il 
grano dal Canada dove ven-
gono usati in grandi quantità. 
Ci siamo battuti insieme alla 
Coldiretti per cercare di ridur-
re il numero dei cinghiali che 
rovinano il pascolo, lo sfalcio 
e le colture, ma i contributi 
che danno per abbatterli sono 
molto pochi. Sempre insie-
me alla Coldiretti, lo scorso 
anno abbiamo fatto una rac-
colta firme e siamo riusciti a 
vietare la vendita della carne 
sintetica che favorisce solo le 
multinazionali. A noi della 
Valle del Lujo, visto che siamo 
considerati area svantaggiata, 
vengono dati dei contributi per 
il pascolo, lo sfalcio e il mante-
nimento del territorio, anche se 
non sono molti”.

Nella Valle del Lujo, l’area 
del territorio comunale di 
Albino sulla sponda sinistra 
del fiume Serio, ci sono nu-
merose aziende agricole con 

diversi giovani imprenditori 
agricoli.

La vicepresidente degli 
agricoltori della Valle del Lujo, 
Emanuela Noris, spiega: “Noi 
abbiamo un’azienda agricola 
a conduzione familiare e pro-
duciamo latte vaccino. Il nostro 
lavoro comporta tanti sacrifici, 
come alzarsi molto presto la 
mattina per cominciare a la-
vorare. Noi portiamo i nostri 
formaggi al Mercato Agricolo… 
e per fortuna che ci sono queste 
vetrine che ci aiutano! Abbia-
mo problemi con le sovvenzio-
ni dell’Unione Europea: dicono 
che te le danno, ma poi non ar-
rivano. Non hanno ancora fi-
nito di pagare i contributi dello 
scorso anno: di solito il saldo ce 
lo davano entro novembre, ma 
quest’anno non è ancora arri-
vato. Abbiamo messo i pannelli 
solari; è un anno che abbiamo 
finito i lavori, ma i contributi 
europei non sono ancora arri-
vati e sarebbero del 40% sui la-

vori eseguiti, più un altro 20% 
perché mio figlio è un giovane 
agricoltore. Anche la nostra as-
sociazione degli agricoltori, la 
Coldiretti, non fa abbastanza 
per sostenerci e in Europa non 
conta molto: non si informa, 
non mette voce, dobbiamo es-
sere noi che le diciamo le cose 
quando andiamo all’ufficio di 
zona che è a Clusone”. 

Simonetta Rinaldi, refe-
rente del “Mercato Agricolo e 
non solo” e componente del 
Distretto Sociale e Solidale 
di Bergamo, che organizza i 
mercati agricoli, aggiunge: 
“Gli agricoltori della Valle han-
no deciso di fare la loro pro-
testa qui al Mercato Agricolo 
di Albino e io, come referente, 
posso dire che questa cosa è 
molto importante da sottoline-
are, ma anche da approfondire, 
perché purtroppo quello degli 
agricoltori è un problema com-
plesso e di non facile soluzio-
ne. I piccoli agricoltori hanno 

tantissimi problemi, tra cui il 
non poter decidere i prezzi dei 
loro prodotti, perché vengono 
decisi altrove; i costi salgono 
e l’agricoltore non ha la possi-
bilità di gestirli. Devono avere 
delle sovvenzioni, altrimenti il 
loro lavoro non è sostenibile, 
inoltre i consumatori che vo-
gliono sostenere gli agricoltori 
devono pagare i loro prodotti 
con un prezzo equo. Noi che or-
ganizziamo il Mercato Agricolo 
di Albino ascoltiamo i produt-
tori e li sosteniamo dando loro 
visibilità e la possibilità di ven-
dere i loro prodotti. Insieme al 
Distretto Sociale e Solidale di 
Bergamo, stiamo facendo ini-
ziative per promuovere la filie-
ra corta, ossia la vendita diret-
ta dei prodotti tra agricoltore 
e consumatore. Ci piacerebbe 
organizzare una serata per 
approfondire i problemi degli 
agricoltori della Valle”.

Quella dell’allevamento è comunque una 
‘malattia’ di famiglia: un genero di Lodovico, 
Manuel Colotti, fa il pastore e col suo migliaio 
di pecore ora sta trascorrendo il ‘remènch’ nel 
Mantovano, mentre anche il papà di Mattia, 
Claudio, alleva a Cirano di Gandino una ven-
tina di vacche e un centinaio di capre:

“Io però preferisco le vacche e naturalmente 
cerco di approfittare di tutti gli aiuti che pos-
sono alleggerirmi il lavoro, come la mungitrice 
elettrica che ho nella stalla. Il mio sogno però 
è di riuscire ad acquistare un caseificio mobile, 
in modo da poter lavorare il latte il più possi-
bile a Km 0, cioè mungendo e caseificando nei 
luoghi dove le mucche si trovano a pascolare 
ed evitando così l’‘andirivieni’ faticoso, per me 
ma anche per le vacche, non solo in alpeggio ma 
anche quando le bestie sono al pascolo nei prati 
qui intorno alla cascina. Però il caseificio mobi-
le costa molto caro, e penso con una certa preoc-
cupazione anche alla burocrazia cui andrebbe 
soggetto un acquisto del genere…”.

Già, la burocrazia, punto dolente di ogni 
piccolo allevatore: “Credo sia proprio la buro-

crazia asfissiante la causa che costringe tanti 
piccoli allevatori a smettere l’attività: una se-
rie infinita di documenti, di carte, di norme e 
di adempimenti che ci costano tempo, energie e 
denaro e che rischiano di farci passare la voglia 
di andare avanti. Quelli che continuano lo fan-
no solo per la passione, e infatti se non avessi la 
passione non avrei scelto di fare questo lavoro, 
avrei fatto qualcos’altro…”.

Nonno Lodovico annuisce, approva la criti-
ca di Mattia ma sorride sotto i baffi e guarda 
il nipote con una punta di orgoglio: probabil-
mente sa che l’azienda cui ha dedicato la vita 
con questo suo nipote è sicuramente in buo-
ne mani. Un nipote che non vagheggia, come 
tanti suoi coetanei, né auto veloci, né vacanze 
esotiche, né un’esistenza da influencer o da 
vip, ma semplicemente un caseificio mobile 
per il benessere suo e delle bestie che sono 
la sua passione. Un sogno che anche noi gli 
auguriamo di realizzare, perché, come dice il 
saggio, “il mondo è nelle mani di coloro che 
hanno il coraggio di sognare e di correre il ri-
schio di vivere i propri sogni”.
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» di Sabrina Pedersoli  

“Sono rimasta incinta, sta-
vamo insieme da un anno e 
mezzo, ma mi ha chiesto di 
scegliere: o lui o il bambino”. 
Paola inizia così a raccontare 
la sua storia con tono deciso. 
Una storia di scelte difficili e 
sofferte, di giornate passate a 
piangere sotto le coperte, ma 
anche di pura felicità. Qua-
rant’anni ancora da compie-
re, mamma di due gemelle 
di 13, Annabel e Melissa, Pa-
ola di cognome fa Martinez 
e come la pelle olivastra e il 
suo accento raccontano le 
origini sudamericane anche 
se è da molto tempo di casa 
in Italia, a Pisogne. In questa 
storia c’è un solo vincitore, 
l’amore incondizionato per 
quel figlio – Bryan, che è nato 
il 19 agosto 2023 - che stava 
crescendo dentro di lei, no-
nostante le difficoltà che per 
Paola in quel momento erano 
un ostacolo insormontabile. 
“Non avevo un lavoro, una si-
tuazione delicata a casa, vive-
vo da mia mamma e anche lei 
non era convinta che tenessi 
il bambino, perché significava 
ricominciare tutto da capo e 
con due figlie in piena adole-
scenza”, dice Paola con la voce 
rotta. 

Così la decisione di andare 
in ospedale: “Mi ero convinta 
che i problemi da affrontare 
sarebbero stati troppi e allora 
ho preso il treno e sono andata 
in ospedale. Non avevo preso 
una decisione, ma volevo in-
formarmi e capire qualcosa in 
più. Il dottore che mi ha accol-
to, ha visto i miei occhi tristi e 
mi ha detto di ripassare dopo 
due settimane, perché la dotto-
ressa non c’era. Dovevo aspet-
tare troppo tempo, ma ho con-
tinuato a pensarci e ripensarci 
e sono tornata un’altra volta, 
ma quando mi sono trovata 
davanti alla porta sono torna-
ta indietro”.

Nella testa di Paola i pen-
sieri si rincorrono: “Ho chia-
mato l’assistente sociale, le ho 
detto che avevo bisogno di par-
lare con qualcuno, perché tutte 
le persone che mi erano vicina 
mi dicevano di non prosegui-
re la gravidanza. Ho provato 
anche a frequentare il papà 
del bambino, che continuava 
a ripetere di amarmi ma che 
il bambino non l’avrebbe vo-
luto… come poteva essere una 
cosa simile? Era sangue del suo 
sangue! La pancia cresceva e 
lui era sempre dello stesso pa-
rere e allora ho deciso di inter-
rompere la relazione”.

Un percorso difficile che 
hai affrontato da sola: “Nel-
la mia testa passava di tutto, 
mi chiedevo più che altro cosa 
avrei potuto dare a mio figlio 
senza un lavoro. Poi c’erano le 
mie due figlie che mi chiede-
vano un fratellino, ma avevo 
sempre risposto che non pote-
vo… loro non sapevano niente e 
non sapevo come dirglielo”. 

Invece proprio Annabel 
e Melissa si sono rivelate il 

punto forte: “Un giorno ho 
mandato un messaggio alla 
ragazza che le segue attraver-
so l’assistente sociale. Volevo 
il parere di una persona che 
non fosse un mio familiare, 
ma anche da lei avevo ricevu-
to la risposta di tutti gli altri: 
diventare mamma è una cosa 
bellissima, ma la mia situazio-
ne non era per nulla semplice. 
Un pomeriggio le mie figlie le 
hanno chiesto il telefono per 
scrivermi che erano uscite da 
scuola e hanno trovato la no-
stra conversazione. Quando 
sono tornate a casa mi hanno 
detto che non mi trovavano 
bene, che non mangiavo, che 
stavo sempre a letto ed ero 
triste, ma io ho tagliato corto 
dicendo che stavo risolvendo 
delle cose e che avrei dovuto 
prendere delle decisioni diffi-
cili”.

Ma loro sapevano tutto e 
non si sono arrese: “Si sono 
sedute accanto a me, mi han-
no detto di non preoccuparmi 
e che loro ci sarebbero state 
per qualsiasi cosa. Mi hanno 
guardato negli occhi e mi han-
no detto che avrebbero voluto 
parlarmi prima che prendessi 
una decisione che non dovevo 
prendere. Insomma sapevano 
tutto e sarebbero state felici se 

io l’avessi tenuto. Ho deciso di 
pensarci ancora, ho chiamato 
l’assistente sociale, dicendole 
che avevo bisogno di lei come 
un’amica che mi dicesse le cose 
in faccia. Le ho raccontato tutto 
e lei mi ha risposto che la cosa 
più bella al mondo è avere un 
figlio, nonostante tutte le diffi-
coltà… e allora sono andata dal 
dottore e ho iniziato a fare tutti 
i controlli per il mio bambino”. 

In ospedale un incontro… 
speciale: “Il dottore che mi 
aveva fatto tornare a casa l’a-
veva fatto apposta, la dottores-

sa che volevo vedere in realtà 
c’era, ma lui era convinto che 
io non avrei voluto abortire. 
E ora ti posso dire che questo 
bambino è la cosa più bella che 
potesse arrivare”.

La decisione di proseguire 
la gravidanza è stata come un 
macigno che si leva dal cuo-
re, ma i momenti difficili non 
sono mancati: “Da una parte 
avevo le mie figlie che erano 
contentissime e non vedeva-
no l’ora di conoscerlo, quindi 
erano sempre attente, mi pre-
paravano da mangiare, hanno 

fatto mille foto e video anche 
se io non volevo (sorride, ndr). 
Non avendo la patente, il loro 
papà è sempre stato disponi-
bile, le portava a pallavolo e 
mi ha dato un aiuto… siamo 
due bravi genitori, siamo come 
amici, ma poi lui si vergogna-
va a vedermi incinta e a por-
tarmi a vedere le partite delle 
mie figlie e questo mi ha fatto 
molto male, oppure quando 
andavamo a fare la spesa e lui 
rimaneva in macchina. Anche 
mia mamma non era felice 
della mia scelta e ci ho sofferto 
parecchio. Andavo in ospedale 
da sola, prendevo il treno, mi 
fermavo a Cogno e andavo a 
piedi, mi sono arrangiata, ma 
mi sono sempre detta che ce 
l’avrei fatta, avrei combattuto 
con tutte le mie forze”.

E Bryan è arrivato in una 
calda giornata d’agosto, il 19: 
“Sono andata in ospedale per-
ché sentivo un fastidio e non 
pensavo fosse qualcosa di gra-
ve, anche perché il termine era 
previsto per l’1 settembre. Inve-
ce mi hanno detto che avrebbe-
ro dovuto farmi partorire d’ur-
genza perché ero senza liquido. 
Quando l’ho sentito piangere è 
stata un’emozione unica, che 
non so neanche come spiegarti. 
Mi avevano detto che era anda-

to tutto bene, ma non era così, 
il bambino aveva un buchino 
nel polmone e non riusciva a 
respirare bene. Il giorno dopo 
mi hanno detto che l’avrebbero 
portato a Brescia per fare un 
controllo, quando sono anda-
ta a firmare le carte l’ho visto 
intubato, di un colore strano 
in viso… non sapevo più cosa 
fare, cosa pensare… non potevo 
uscire dall’ospedale e allora ho 
chiamato mia mamma e le ho 
chiesto di andare in ospedale 
ad attendere l’ambulanza. Non 
sapevo se Bryan ce l’avrebbe 
fatta, ma non potevo pensare 
di lasciarlo da solo”.

E Paola dal suo bambino 
non riusciva a stare lontana: 
“L’hanno ricoverato in terapia 
intensiva dove era attaccato 
alle macchine. Mia mamma è 
sempre stata con lui, ma quan-
do mi hanno detto che anche 
il giorno dopo stava male, mi 
sono fatta dimettere e ho preso 
il treno per raggiungerlo. Ap-
pena mi ha sentito vicino ha 
aperto gli occhi e dopo qualche 
giorno l’hanno tolto dalla mac-
china… è stato un miracolo di 
Dio”.

Sei credente? “Non sono 
una che va in chiesa spesso, ci 
vado quando me lo sento den-
tro, ma dal giorno in cui è nato 
Bryan non ho mai smesso di 
pregare… la fede è stata impor-
tante”.

Bryan ora sta bene ed è 
circondato dall’amore delle 
due sorelle maggiori… “Han-
no sofferto tanto anche loro e 
quando lo porto a fare i con-
trolli si preoccupano perché 
credono di doverlo lasciare in 
ospedale. Hanno un rapporto 
speciale e sono come una cosa 
sola. Il bambino si sveglia alle 
6:30 prima che loro vadano a 
scuola per giocare e farsi le coc-
cole e non si addormenta fino a 
che loro non tornano da scuo-
la. Bryan ha cancellato tutte le 
preoccupazioni che c’erano e 
ha riunito anche la nostra fa-
miglia… mia mamma non si è 
più staccata da lui, viene spes-
so ad aiutarmi e anche il papà 
delle bambine è innamorato 
perso”.

Paola ha detto il suo ‘sì’ alla 
vita e in quel momento non è 
stata da sola: “Il centro di aiu-
to alla vita così come l’assisten-
te sociale mi hanno dato un 
grande appoggio, la loro pre-
senza è stata fondamentale e 
lo è tuttora. Mi dispiace sentire 
ragazze o donne che prendono 
la decisione di interrompere la 
gravidanza, e mi rendo conto 
di quanto sono stata fortunata 
ad avere accanto queste per-
sone che mi hanno fatto capi-
re che vale la pena dire sì alla 
vita. E io adesso posso dire di 
essere una mamma felice. Se 
tornassi indietro cosa farei? 
Non ci penserei proprio a tut-
to questo, non mi passerebbe 
neanche per la testa. Non me 
lo sarei mai perdonata, anche 
se dentro di me sapevo che non 
avrei voluto farlo. Non so come 
sarebbe andata se avessi tro-
vato una dottoressa negativa, 
che mi avrebbe fatto guardare 
tutto con un’altra prospettiva… 
ma adesso guardo i miei figli 
e sono la donna più felice del 
mondo, mi sento rinata ed è la 
gioia più grande”.

LA STORIA PISOGNEPISOGNE

Paola e il suo sì alla vita: “Ero incinta 
e il papà mi ha chiesto di scegliere: 

lui o il bambino. Non avevo un lavoro 
e tutti mi dicevano di abortire… ora 

sono la mamma più felice del mondo”

PONTE NOSSA PONTE NOSSA 

La Croce Rossa di Nossa in servizio al festival di Sanremo 
“Dalla gag con John Travolta alla tosse di Umberto Tozzi… Una macchina organizzativa incredibile…”

» di Luca Mariani  

Al 74° Festival della canzo-
ne italiana c’è anche un po’ di 
val Seriana. Tra le centinaia di 
volontari impegnati per la ge-
stione della kermesse canora e 
dell’ordine nelle vie di Sanremo 
sono stati impegnati anche due 
squadre della delegazione alta 
valle Seriana della Croce Ros-
sa Italiana, partiti dalla sede di 
Ponte Nossa.

“Il vicepresidente del comitato 
della Croce Rossa di Sanremo 
conosce bene un volontario del-
la delegazione di Alzano Lom-
bardo. Sono amici e già in pas-
sato si erano aiutati a vicenda. 
Quest’anno ha chiesto se c’era 
qualcuno disponibile ad andare 
in riviera a dare loro una mano 
durante il Festival. Noi siamo in 
buoni rapporti con Alzano, così 
loro hanno chiesto a noi della 
delegazione Croce Rossa alta 
valle Seriana. Noi abbiamo ac-
cettato. È stata un po’ una casua-
lità, che ci ha portato ad andare 
a più di 400 chilometri a dare 
una mano ai colleghi di San-
remo”. Occhiali da vista alzati 
e appoggiati sui capelli ormai 
bianchi. Dario Roggerini è pa-
cato, ma felice. Lui è il delegato 
della CRI nossese.

«Ai colleghi sanremesi inte-
ressavano i soccorritori, perché 
durante il Festival hanno un 
enorme sovraccarico di lavoro. 
Noi abbiamo dato la disponibi-
lità a fare qualsiasi tipo di servi-
zio. Infatti nei primi due giorni 

ne abbiamo fatti una decina.» 
Racconta sempre il gornese 
Dario con un sorriso gentile 
che gli stringe gli occhi in sot-
tili fessure. La prima squadra 
da lui capitanata ha salutato il 
coccodrillo nossese la mattina 
di mercoledì 7 febbraio. 

Appena arrivati a Sanremo i 
quattro volontari dell’alta valle 
Seriana sono stati ricevuti con 
affetto dai colleghi della Croce 
Rossa locale: «Sottolineiamo 
anche l’ospitalità dei crocerossi-
ni sanremesi che ci hanno accolti 
nella loro sede, ci hanno dato le 
loro camere e ci hanno offerto i 
pranzi.» Spiega ancora Dario. 
Questo scambio di esperienze e 
questo confronto sulle modali-
tà operative con gruppi di altre 
regioni è stato per il delegato di 
Ponte Nossa un elemento mol-
to arricchente nei due giorni al 
servizio del Festival. Anche il 
secondo quartetto di volonta-
ri che ha raggiunto le vie tra il 
Casinò e la fontana Zampillo, 
il venerdì 9 febbraio, condivi-
de questa riconoscenza verso 
i colleghi liguri e la soddisfa-
zione data dalla comparazione 
con i loro metodi. 

Pure Cristian Visini è d’ac-
cordo e aggiunge: «Per noi è 
stata un’esperienza importante 

e bella vedere la macchina che 
sta dietro lo spettacolo. L’orga-
nizzazione, la struttura, le for-
ze dell’ordine, i controlli con il 
metal detector, i vari varchi di 
ingresso e di uscita. È una mac-
china organizzativa veramente 
imponente. Noi abbiamo visto 
e toccato con mano tutta questa 
realtà.» Alto e ben strutturato. 
Occhi scuri che richiamano i 
capelli lunghi. Cristian è di Par-
re e soccorritore da una vita. 
Anche lui è uno dei quattro 
membri della prima squadra di 
volontari partita da Ponte Nos-
sa. «Il momento peggiore è stato 
durante la seconda serata, quella 
di giovedì 8 febbraio.» Ricorda 

Cristian con crudo sarcasmo: 
«Eravamo in servizio come 118 
e abbiamo visto dal vivo la gag 
creata da Fiorello, del ballo del 
Qua Qua con John Travolta. Lui 
era molto imbarazzato e io mi 
sono vergognato come italiano.» 

Il parrese dal fisico statua-
rio aggiunge poi: «I volontari 
che vivono a Sanremo ci hanno 
raccontato che molti di loro il Fe-
stival lo vivono con disagio. Per 
noi esterni è bello e interessante. 
Però tanti sanremesi in questa 
settimana vanno via in ferie per 
non stare lì perché è invivibile. 
Non solo questa settimana, per-
ché dicono che già dopo capo-
danno la Rai arriva a montare e 

preparare.»
A completare il primo quar-

tetto nossese sceso in riviera 
ligure ci sono due donne: la 
bionda Claudia Nespoli e Sara 
Anesa. Proprio la volontaria dal 
sorriso quasi perpetuo raccon-
ta con entusiasmo un incon-
sapevole incontro ravvicinato: 
«Eravamo in servizio fuori dal 
teatro Ariston, dove arrivavano 
i cantanti per le prove e le con-
ferenze stampa. Io stavo passeg-
giando tranquillamente e ad un 
certo punto ho tossito. In con-
temporanea è scappato un colpo 
di tosse anche a un uomo che 
camminava lì vicino. Ci siamo 
guardati e ci siamo sorrisi come 
per dire: “maledetta questa brut-
ta tosse.” Poi lui è salito sul van 
e la mia collega Claudia mi ha 
detto: “ma non l’hai riconosciu-
to? Lui è Umberto Tozzi!” Che 
errore. Avrei almeno potuto fare 
una foto con uno dei miei idoli di 
gioventù.»

Nonostante l’occasione per-
sa con il cantante di Gloria e Ti 
amo, Sara da Nossa e parrese 
d’adozione, è felice della sua 
due giorni sanremese: «C’era 
tantissima gente. Quando c’era-
no gli spettacoli sul palco esterno 
tutti ballavano e si divertivano. 
C’erano tantissimi giovani che si 

lasciavano coinvolgere. I colleghi 
di Sanremo ci hanno detto che 
secondo loro questa è stata l’edi-
zione con più gente.» 

La stessa euforia abbraccia 
anche Elena Rossi, portavoce 
della seconda squadra di rien-
tro in valle domenica 11 feb-
braio. «Vedere i cantanti dal vivo 
è tutta un’altra cosa.» Spiega la 
volontaria di Fino del Monte tra 
risate gonfie di gioia. «È curio-
so vedere quanta gente faccia di 
tutto pur di riuscire a vedere di 
persona e da vicino i propri can-
tanti preferiti.» 

«Non ho mai visto dei perso-
naggi famosi da così vicino. È 
stato molto interessante.» Sog-
giunge Raffaella Blumetti di 
Alzano Lombardo: «È proprio 
un’esperienza da fare una volta 
nella vita.» Conclude la volon-
taria del secondo quartetto di 
crocerossini di Ponte Nossa, 
completato da due uomini: Lu-
igi Mistri e Gianangelo Persico. 

Il 74° Festival della canzo-
ne italiana ormai è archiviato. 
Forse alla storia passerà come 
l’ultima edizione condotta dal 
favoloso duo Amadeus-Fiorel-
lo, per i fischi del venerdì a Geo-
lier e per la vittoria di Angelina 
Mango con la sua cumbia de La 
noia. Però per Dario, Claudia, 
Cristian, Sara, Luigi, Raffaella, 
Gianagelo e Elena resterà per 
sempre il loro Sanremo. Quello 
dove hanno visto lo spettacolo 
e i suoi protagonisti da vicinis-
simo, capendo quanto è affa-
scinante e complicato il mondo 
della musica e della televisione. 
Il 2024 perciò resterà nei loro 
ricordi come l’anno in cui han-
no portato un po’ di valle Seria-
na al Festival dei fiori.
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Annalisa e la pirografia: “Dal regalo per la laurea 
di un’amica al mio laboratorio nel garage della nonna. 

Le mie creazioni nascono dal legno di scarto”

» di Sabrina Pedersoli  

La luce del laboratorio si 
spegne, la porta si chiude 
alle sue spalle, Otis, un bor-
der collie di colore bianco e 
nero, la attende per fare rien-
tro a casa, a Fino del Monte. Il 
sorriso di Annalisa Percassi è 
colorato come la sua pagina 
Instagram (@anniwoodeco) 
ed è pieno di energia. Una 
storia, la sua, che profuma di 
coraggio, di sfide, di arte e di 
artigianato, di felicità e di… le-
gno. Il centro del suo mondo 
è Clusone, dove è nata e cre-
sciuta, e dove, qualche anno 
fa, con il suo primo pirografo 
tra le mani, il suo sogno è di-
ventato realtà.

“Era novembre del 2019, 
stavo pensando ad un rega-
lo particolare per la laurea di 
un’amica e ho pensato ad un 
tagliere visto che Daniele (il 
suo compagno, ndr) aveva in 
magazzino degli scarti di le-
gno. Ho iniziato così, direi per 
caso. Mi ha comprato il primo 
pirografo e non ho più smes-
so… dopo quel regalo, ne ho 
preparati altri per la mia fa-
miglia e ho deciso di caricare 
le fotografie sulla pagina Fa-
cebook. Durante la pandemia è 
rimasto un hobby, a luglio mi 
sono laureata in Lingue e Let-
terature straniere a Bergamo e 
a maggio dell’anno dopo, visto 
che le richieste iniziavano ad 
aumentare, ho deciso di aprire 
la mia attività”.

Facciamo un salto nel pas-
sato, da dove arriva la passio-
ne per la natura? “Se fossi nata 
in città magari sarebbe stato 
diverso, ma sono nata in mez-
zo alle montagne e quindi pen-
so sia una cosa innata. Ti dico 
la verità, fino a quando non ho 
iniziato a lavorare con il legno 
non avevo mai capito quale 
fosse la mia strada. Mi sono 
laureata, ma non mi sono mai 
vista seduta alla scrivania di 
un ufficio, davanti ad un com-
puter... anche se tra telefono e 
computer ci passo molte ore al 
giorno, ma non è lo stesso, per-
ché lavoro per me, creo con le 
mie mani ed è qualcosa che mi 

rende felice”.
Le tue creazioni come na-

scono? “Generalmente creo su 
commissione... diciamo che è 
un po’ come il calzolaio che 
ha le scarpe buche, Daniele 
mi prende spesso in giro dicen-
do che faccio taglieri a tutti e a 
casa non ne abbiamo uno de-
cente (ride, ndr)”.

I tuoi sono tutti pezzi uni-
ci… “E per me vuol dire tanto, 
è una delle soddisfazioni più 
belle. Spesso è un lavoro che ri-
chiede tanto tempo e pazienza, 
ma è proprio quando il labo-
ratorio è invaso dalla polvere 
delle varie essenze di legno che 
la mente si svuota e si concen-
tra sui piccoli dettagli che arri-
vano dal cuore”.

Da cosa ti lasci ispirare? 
“Sicuramente dalla natura, mi 

piacciono molto gli animali 
selvatici come i cervi, i lupi e le 
volpi, ma in generale tutto ciò 
che ha a che fare con il bosco”.

Precisione, pazienza e cre-
atività non possono di certo 
mancare: “L’arte in famiglia ce 
l’abbiamo nel dna, due mie zie 
dipingono, mio zio è scultore e 
mio fratello disegna”.

Torniamo proprio al nostro 
punto d’inizio, questo labo-
ratorio che un luogo specia-
le: “Mia zia aveva iniziato a 
prendersi cura dei miei nonni 
e quando il nonno è mancato, è 
rimasta a vivere lì… quando ha 
saputo che volevo iniziare que-
sta attività mi ha proposto di 
usare una parte del garage che 
è molto spazioso e a me pia-
ceva l’idea di poter salire ogni 
giorno a salutare mia nonna o 
anche solo sentire i suoi passi. 
Alla fine del 2021 ho sistema-
to tutto e sono contenta perché 
sono riuscita a starle sempre 
vicina, in futuro poi si vedrà, 
per ora questo è un posto che 
mi sta molto a cuore”.

La pagina Instagram ri-
specchia l’animo di Anna, un 
vulcano di idee, energia pura. 
Qui ci sono tutte le sue crea-
zioni, ma non solo, perché lei 
trova il modo di raccontarsi, 
sempre con il sorriso. Scor-
rendo trovo un reel sulle… 
Barbie: “Sì, ho collezionato 
tante Barbie e io mi ritrovo ad 
essere Barbie falegnama (sor-
ride, ndr). Lavoro da uomo? 
All’inizio ero un po’ titubante, 
ma era quello che volevo fare e 
sono andata avanti senza trop-
pi problemi”. 

Una creazione che ti è ri-
masta nel cuore? 

“Un tableau per un matri-
monio con le indicazioni dei 
rifugi! Mi sono divertita a re-
alizzarlo e aveva una seconda 
finalità perché sarebbe diven-
tato un appendiabiti… sai, per 
una come me molto fissata con 
la sostenibilità era una cosa 
fantastica! E poi sono legata ad 
ogni lavoro che faccio e quando 
li lascio andare mi dispiace an-
che un po’”.

La tua giornata tipo? “Ini-
zia con una colazione… lenta e 
poi faccio un giro con il cane e 
quando posso, vado a piedi in 
laboratorio. Non c’è mai una 
giornata uguale all’altra, ci sono 
le giornate in cui devo tagliare 
e le passo in campeggio men-
tre altre le passo in laboratorio 
prendo i pezzi che devo lavorare 
e inizio a disegnare e incidere, 

poi ci sono le telefonate e le spe-
dizioni. Io lavoro con materiali 
di scarto quindi generalmente i 
rami più piccoli vengono raccol-
ti nel bosco da piante secche, ma 
di solito recuperiamo le piante 
cadute o che magari sono da 
abbattere perché malate e da 
quelle ricaviamo le tavole dove 
poi vado a fare i miei lavori o 
ancora da scarti di falegnameria 
che altrimenti non verrebbero 
utilizzati”.

Ti capita di vedere subito 
qualcosa in quegli scarti? “Sì, 
soprattutto dove c’è la cortec-
cia, quando taglio i primi pez-
zi… mi è successo di vederci per 
esempio la tana di un gufo”.

E la laurea nel cassetto? 
“Per il momento mi è utile per-
ché mi piace tanto viaggiare… 
La cosa bella di aver creato 

questo lavoro è che posso gesti-
re il mio tempo e questo non lo 
cambierei con niente”.

La più grande soddisfazio-
ne? “Aver creato qualcosa da 
zero e senza grandi aspettative, 
ma vedere che funziona. E poi 
vedere le persone felici di quel-
lo che ho realizzato con le mie 
mani per loro”.

Obiettivi e sogni? “Mi pia-
cerebbe diffondere l’arte della 
pirografia che in Italia è ab-
bastanza sconosciuta, creando 
dei corsi o scrivendo un libro 
che racconta la mia storia. Ho 
anche un progetto, ma sono 
un po’ scaramantica…”. Allora 
non serve aggiungere altro. Ci 
salutiamo così da questo pic-
colo angolo di mondo dove 
ogni giorno prendono forma 
i sogni.

LA STORIA
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Marco, la neve e quel trofeo per ricordarlo

(sa.pe) Non poteva esserci un modo 
migliore per portare sempre vicino al 
cuore Marco Zucchelli, se non su quella 
distesa di neve con ai piedi un paio di sci. 

Lui, amante delle montagne e della 
natura, quest’anno al cancelletto di par-
tenza c’era con il suo ricordo indelebile. 

Sulla neve di casa, quella del Monte 
Pora, i Master Old Stars sono tornati per 
una giornata di gare e per ricordare chi 
come Marco ha fatto dello sci una gran-
de passione. Tre amici, Baronchelli, Ferri 
e la moglie Doni, hanno realizzato una 
coppa che rappresenta Marco sui suoi 
sci, e l’hanno consegnata al più veloce. 

Alla premiazione, oltre ai tanti amici, 
era presente anche la famiglia di Marco, 
la moglie Anna, i figli Juri e Alice, con i 
nipotini Ilaria, che ha consegnato la cop-
pa, e Diego.

 la salute è un   
DIRITTO

VEN 23 
FEB  2024

SAB 24 
FEB  2024

Milano
Palazzo Pirelli 
Via Fabio Filzi, 22Via Fabio Filzi, 22

Palazzo Lombardia 
Piazza Città di Lombardia, 1Piazza Città di Lombardia, 1

PRIMA 
CONFERENZA 
REGIONALE 
SUL DIRITTO 
ALLA SALUTE

L’ex Aquiletta diventa un centro culturale musulmano, 
Clusone riferimento islamico della Val Seriana

» di Aristea Canini  

L’ex Aquiletta diventa un 
centro culturale musulmano. 
Le voci si susseguono da tem-
po, ma ora arriva la conferma, 
che poi, in realtà è un ‘trasfe-
rimento’ da dove si riunisco-
no ora, nella zona industriale 
di Clusone all’Aquiletta, im-
mobile che era all’asta ed è 
stato acquistato dall’associa-
zione culturale. 

Un gruppo nutrito che si 
ritrova da tempo a pregare 
senza dare nessun tipo di pro-
blema. Prima di arrivare a Clu-
sone il gruppo, che esiste dal 
2013 si ritrovava a Gromo nel 
centro culturale islamico chia-
mato ‘Per il bene comune’. Ora 
si pensa in grande, ci si mette 

in proprio. Un po’ come è suc-
cesso a Rogno, nell’Alto Sebi-
no, dove dopo l’acquisto di un 
immobile, il centro culturale è 
riuscito ad ottenere lo status 
di Moschea, e in Lombardia 
oltre a Rogno ce ne sono solo 
tre. Clusone farà da catalizza-
tore per i musulmani della Val 
Seriana, dall’Alta Valle alla Me-
dia e anche Bassa Valle. 

La destinazione urbanistica 
è già residenziale e alberghie-
ra, insomma, recettiva, quindi 
non ci dovrebbero essere par-
ticolari problemi. In Comune 
di richieste per ora non ne 
sono arrivate ma la struttura 
è privata e quindi non servo-
no particolari richieste. Ora 
anche i musulmani della Valle 
avranno un luogo di preghiera 
dove ritrovarsi. 

ROGNO ROGNO 

In Italia ci sono 11 Moschee, una è a Rogno» di Aristea Canini  

A Rogno la Moschea è 
aperta ufficialmente da tre 
anni, apertura in pompa 
magna insieme al sindaco, 
a rappresentati e autorità 
islamiche e ottimi rapporti 
da sempre con i respon-
sabili An Nur. Moschea, 
in Via Santa Caterina, un 
edificio completamente 
nuovo, una grande scrit-
ta sul muro ‘Moschea An-
nur ‘ con i colori dell’Italia, 

bianco, rosso e verde. Un 
grande parcheggio esterno, 
un giardino che circonda 
l’edificio, che potrà essere 
adibito a eventuali funzioni 
religiose in stagioni più cle-
menti di questa. 

All’entrata, si apre una 
grande stanza, il pavimento 
è morbido, il rivestimento 
delle pareti dà la sensazio-

ne di caldo, legno e colori 
chiari. 

E poi la grande nicchia 
coloro oro dove l’Imam gui-
da la preghiera. L’associa-
zione Annur esiste da più di 
20 anni, prima a Costa Vol-
pino, ora, da febbraio 2021, 
finalmente con un luogo di 
culto vero e proprio, in que-
sti anni sono passate tante 

amministrazioni ma tutti 
si sono dimostrati collabo-
rativi. Una Moschea che fa 
da riferimento a un terri-
torio davvero ampio, tutta 
la Valcamonica, poi fino a 
Brescia, tutta la Valcavallina 
sino a Bergamo, l’alto e bas-
so Sebino e la Val Seriana 
sino a Vertova. 

Capienza 125 persone 
al piano terra e 50 al pri-
mo piano per le donne, un 
totale di 177 persone. Ora 
Clusone però la Val Seriana 
trova un altro spazio. 

“Mi hanno detto che andremo laggiù a pregare…”
» di Luca Mariani  

“E pur si muove.” Questa volta non c’entra 
Galileo Galilei. Non c’è l’inquisizione e nessuno 
vuole discutere se sia la Terra o il sole a muo-
versi nei cieli. Questa volta qualcosa si muove 
all’ex albergo Aquiletta. Nonostante il sindaco 
di Clusone Massimo Morstabilini si dichiari 
ignaro di ciò che sta succedendo: “A noi in Co-
mune non è arrivata nessuna segnalazione”. Da 
qualche settimana si fa sempre più insistente la 

voce che una moschea, un centro di preghiera 
per i musulmani stia per essere aperto proprio 
là, tra l’ex Afrostation e la Casa dell’Orfano. Gli 
abitanti di Ponte Selva hanno notato che un co-
spicuo numero di uomini si ritrova all’Aquiletta 
per sistemare i locali dell’ex albergo.  La voce di 
una nuova moschea sembra essere conferma-
ta da un giovane musulmano proveniente dal 
centro Africa: “Non so ancora quando, ma mi 
hanno detto che andremo laggiù a pregare. Per 
adesso so che gli altri musulmani della zona si 
trovano là a lavorare, per preparare”. 
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Jonathan Lobati, Consigliere Regionale di Forza Italia 
e Presidente della Commissione Territorio,
Infrastrutture e Mobilità al Consiglio regionale
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Prodotti tipici bergamaschi

CARNI, SALUMI, FORMAGGI  DI QUALITÀ

BOTTEGA DELLE CARNI
di Ferro Luigidi Ferro Luigi

BOTTEGA DELLE CARNI

Dove la qualità è di casa...Dove la qualità è di casa...
...dove la qualità è arte!...dove la qualità è arte!

Via A. Locatelli, 9 - Frazione BRATTO
Castione della Presolana (BG) - Tel. 0346-31340

La “Bottega delle Carni di Ferro Luigi” si trova nella 
frazione di Bratto nel Comune di Castione della Pre-
solana, un incantevole territorio del Parco delle Alpi 
Orobie.
Con esperienza decennale siamo cresciuti con la pas-
sione che ci contraddistingue scegliendo personal-
mente le migliori materie prime, garantendo ai nostri 
clienti il massimo della freschezza e della qualità.
Siamo sempre lieti di consigliare e seguire i nostri 
clienti all’acquisto di tagli di carni, salumi, formaggi e 
altri prodotti tipici.
La nostra attività dispone di attrezzature all’avan-
guardia per garantire la 
massima qualità delle nostre
lavorazioni. 

PONTE NOSSA - ELEZIONI 2024 PONTE NOSSA - ELEZIONI 2024 

Pronti i nomi per la seconda lista che scenderà in campo 
alle elezioni amministrative: “Pluralismo necessario”

(An. Cariss.) Gli incontri per 
l’individuazione dei candi-
dati della lista che alle pros-
sime elezioni comunali sarà 
in competizione con la lista 
di continuità capeggiata da 
sindaco attuale Stefano Maz-
zoleni sono ormai conclusi: 

“I nomi necessari li abbia-
mo tutti – spiega infatti Anna 
Frattini, commercialista mol-
to conosciuta, un passato 
da consigliere comunale e 
assessore ai Servizi Sociali, 
ambientalista di lunga data, 

ex-referente di Plastic Free, 
volontaria Auser nonché 
segretaria dell’Associazio-
ne culturale Il Testimone, 
intenzionata a scendere in 
lizza come candidata-sinda-
ca - Adesso si susseguono le 
riunioni per la preparazione 
del programma, che stiamo 
stendendo con l’aiuto di alcu-
ni esperti dei vari settori. Ri-
mangono da decidere anche il 
logo ed il nome della lista che 
presenteremo, vorremmo che 
entrambi richiamassero in 

modo immediato ed efficace la 
filosofia che sta alla base della 
nostra iniziativa, e cioè la par-
tecipazione dei cittadini ed il 
confronto delle opinioni come 
valore fondamentale del dibat-
tito democratico, perché cre-
diamo che una lista unica non 
possa rispondere alle esigenze 
di pluralismo e di inclusione 
che a nostro parere dovrebbe-
ro caratterizzare l’operato di 
chiunque voglia impegnarsi in 
prima persona per il bene co-
mune”.Anna FrattiniAnna Frattini

ROVETTA ROVETTA 

Mauro si ricandida: “Scelta difficile, ma ho accettato perché il 50% 
della squadra resta. I lavori della mensa iniziano il 1° marzo 

e con il nuovo Pgt nuovi parcheggi, spazi pubblici e la rotonda…”
» di Sabrina Pedersoli  

“È stata una scelta difficile, 
ma ho accettato di candidar-
mi a sindaco”, sono le prime 
parole di Mauro Marinoni 
dall’altra parte del telefono. 
Una decisione difficile, ma 
presa con il sorriso e la con-
sapevolezza di avere una 
squadra pronta a lavorare al 
suo fianco. Marinoni si af-
faccia quindi al suo secondo 
mandato, dopo l’elezione del 
2019, anche se in realtà è il… 
quarto dopo che ha indos-
sato la fascia tricolore per la 
prima volta nel 1999, quan-
do di anni ne aveva solo 33, 
e riconfermato cinque anni 
dopo. 

“Mi avevano già chiesto alla 
fine dell’anno, ma ci ho voluto 
pensare un po’ – commenta 
–. Non è che ci sia una corsa 
e una concorrenza di persone 
che hanno voglia di entrare 

in amministrazione non ce 
ne sono così tante, ma avevo 
detto che avrei accettato se ci 
fosse stata la disponibilità di 
qualcuno di continuare ad im-
pegnarsi mi sarei ricandidato. 
Vediamo di arrivare alla pen-
sione e poi chiudiamo la parti-
ta (sorride, ndr)”.

Un resoconto di questi 
cinque anni: “Tutto sommato 
sono abbastanza contento; pa-
recchie persone mi sono state 
vicino e mi hanno aiutato. Pro-
blemi ce ne sono stati, niente di 
insormontabile a parte i due 
anni di Covid che sono stati 
traumatici, ma per il resto sia-
mo andati avanti abbastanza 
bene. Almeno questa è la mia 
percezione, poi deciderà la gen-
te se è vero oppure no. Adesso 
ci sarà un po’ di ricambio per-
ché qualcuno si ritira, ma ci 
saranno altre persone, anche 
giovani, che entreranno a far 
parte della squadra. Il 50% dei 
consiglieri ha dato la conferma 

della volontà di impegnar-
si. Ora l’importante è fare un 
programma condiviso senza 
dimenticare che dovremo por-

tare a termine tutto ciò che ab-
biamo in pancia e almeno per 
i primi due anni abbiamo già 
cose ben definite”.

Tra il lungo elenco delle 
cose da fare, c’è il completa-
mento dei lavori del palaz-
zetto (il famoso ‘Pallone’): “I 
lavori dovrebbero riprendere 
in questi giorni. Il direttore dei 
lavori è molto più ottimista di 
me (sorride, ndr) e lui dice che 
in estate l’opera sarà finita… 
io sarei soddisfatto se termi-
nassero entro la fine dell’anno. 
Cosa manca da fare? La parte 
relativa alla copertura, alla 
serramentistica e l’impiantisti-
ca elettrica e del riscaldamen-
to, che ovviamente riguarda 
ditte specializzate”.

Capitolo scuola: “L’Enel 
deve ancora spostare la linea 
elettrica e ha garantito che 
l’avrebbe fatto in questo mese, 
tanto che noi abbiamo dato 
conferma che l’inizio lavori per 
la realizzazione della mensa è 
fissato per il 1° marzo. A que-
sto punto sarà difficile pensare 
di avere l’opera finita entro la 
fine del 2024, ma appena sarà 

pronta si partirà con il tempo 
pieno. Dovremo accordarci con 
l’istituto comprensivo ma mi 
sembra che siano allineati su 
questa direzione”.

Il nuovo Pgt (Piano di Go-
verno del Territorio) è in 
corso di approvazione: “Ci 
sono alcuni interventi come 
nuovi parcheggi, spazi pubbli-
ci, un’area dovrebbe inserirsi 
l’eventuale nuovo centro di 
raccolta rifiuti e qualche area 
artigianale nuova, ma di poco 
spessore, al posto di un’area 
agricola e l’individuazione di 
una rotatoria all’ingresso del 
paese, all’incrocio di via Papa 
Giovanni e via Fantoni, vicino 
alle scuole. 

Quest’ultima non sarà una 
questione semplice sia perché 
non c’è molto spazio e biso-
gnerà sedersi con i privati 
ma anche per recuperare le 
risorse economiche, quindi 
sarà una valutazione da fare 
in futuro”.

LA CRISI: l’Aventino dei 4 +… 
Altre dimissioni in vista?

» di Piero Bonicelli  

In paese non si capisce bene cosa 
sia successo per indurre due as-
sessori e due consiglieri a mettersi 
sull’Aventino. E non ci sarà un Me-
nenio Agrippa (quello dell’apologo 
sullo stomaco e le membra) capace 
di convincerli a tornare all’ovile del-
la maggioranza. Anzi, le cose stanno 
volgendo al peggio, alle dimissio-
ni della consigliere Simona Finetti 
sembra che stiano per aggiungerse-
ne altre. Se “altre” è aggettivo indefi-
nito, questa crisi minaccia di essere… 
finita. In quasi niente. A meno che…

A meno che appunto non ci siano 
altre dimissioni. Intanto il braccio di 

ferro fotografa la novità della nascita 
di un gruppo consigliare misto che 
si pone all’opposizione aspettando 
che il cadavere (in senso ammini-
strativo, per carità!) del sindaco pas-
si sul fiume. 

La strana secessione di due as-
sessori (i due Fabi: Fabio Migliorati 
e Fabio Ferrari) tra loro distanti per 
scelte politiche (Migliorati è lonta-
nissimo dalla Lega di Ferrari) inso-
spettisce. Fosse solo la componente 
leghista ad andarsene il sindaco An-
gelo Migliorati potrebbe cavalcare la 
favola del poltronismo, della serie 
“vogliono piantare una bandierina, 
diventare sindaci loro”. Difficile so-
stenerlo per entrambi e per ragioni 
diverse. Fabio Migliorati è un ex de-

mocristiano che non ha mai sgomi-
tato in vita sua, chi lo conosce non 
può dubitarne. E non bisogna fare 
sforzi per sapere che Fabio Ferra-
ri politicamente ha un ruolo che va 
oltre i confini castionesi, oltre al fat-
to di avere un’attività professionale 
impegnativa. Ai due si sommano 
due altri consiglieri, Nicola Ferra-
ri ed Evelin Sozzi, al netto delle di-
missioni di Simona Finetti e quelle 
annunciate ma non ufficializzate. 
Cosa sia la ragione della frattura del 
gruppo di maggioranza lo spiegano 
loro stessi e l’abbiamo anticipato sul 
numero scorso. 

Il sindaco, se ha accusato il col-
po, lo ha fatto reagendo immedia-
tamente e nominando una Giunta 
nuova per metà. Ma la sua preoccu-
pazione è appunto che non ci siano 

altre defezioni perché è a rischio la 
stessa amministrazione. In pratica 
ad oggi, visto che i 4 sono all’opposi-
zione, Angelo Migliorati può contare 
su 7 voti (il suo compreso): Guerino 
Pasio Ferrari, Francesco Pasinetti, 

Andrea Sorlini, Serafino Ferrari, Sa-
brina Battaglia, ma con il punto di 
domanda di Riccardo Medici che in 
un primo momento era salito anche 
lui sull’Aventino, ma poi sembra si 
sia riallineato con il sindaco, o alme-
no si sia defilato. 

Un ultimo punto di domanda è 
quello del dodicesimo consigliere, 
Mattia Migliorati, che ad oggi sta-
rebbe lì nel mezzo come nella can-
zone “una vita da mediano”. Il Con-
siglio è composto ad oggi (ad oggi) 
di 12 consiglieri, sindaco compreso. 
Direte, ma c’è anche l’assessore Ma-
ria Luisa Tomasoni: non rientra nel 
conteggio perché è assessore ester-
no, quindi non vota.

Dovesse perdere il sostegno di un 
supporter e scendere a 6, il sinda-
co non avrebbe più la possibilità di 
approvare il bilancio, praticamente 
salterebbe tutto. Ma per ora la sua 
poltrona di primo cittadino traballa 
ma non si sfascia. E quel “per ora” 
che dovrebbe inquietarlo.

Ed ecco la nuova Giunta
(p.b.) Gli erano appena arrivate le 

dimissioni dei suoi due assessori, 
Fabio Migliorati e Fabio Ferrari gio-
vedì 1° febbraio e il sindaco Angelo 
Migliorati venerdì 2 febbraio cam-
biava la sua Giunta.

* Sabrina Battaglia new entry, in-
segnante, è nominata vicesindaco e 
assessore alle politiche sociali, co-
esione sociale, istruzione e transi-
zione digitale.

* Guerino Ferrari resta in Giunta 
come assessore alla rigenerazione 
urbana e lavori pubblici.

* Maria Luisa Tomasoni perde la 
carica di vicesindaco ma viene con-
fermata come assessore esterno 
con delega alle politiche turistiche.

* Serafino Ferrari new entry 
come assessore all’edilizia privata e 
urbanistica. 

IL COMUNICATO IL COMUNICATO 

“Ecco le ragioni per cui ce ne siamo andati”
Nasce il “Gruppo Misto Lega – Area Moderata”

In seguito alla nostra decisione di rinunciare agli inca-
richi amministrativi, siamo stati esclusi dal gruppo “Im-
pegno Democratico” senza alcuna possibilità di spiegare 
le nostre ragioni. Questo ci ha fatto capire che la denomi-
nazione del gruppo ed in particolare l’accezione “demo-
cratico” è solo una parola vuota, e che non c’è spazio per 
il confronto e il dissenso al suo interno. 

Vogliamo quindi rendere note ai citta-
dini alcune tra le principali cause che 
ci hanno spinto a compiere questo 
passo che non è stato facile, ma 
necessario per la nostra coe-
renza e senso di responsabili-
tà. Il nostro impegno politico 
muove sempre dall’interes-
se generale ed è sempre 
stato rivolto al bene dei 
concittadini, del nostro 
Comune. Da sempre, ed 
in particolare negli ultimi 
mesi, abbiamo cercato di 
stimolare il dibattito inter-
no, sollecitando il Sindaco 
a porre all’attenzione del 
gruppo Consiliare i temi pre-
visti nel programma elettorale 
nonché gli argomenti più cocenti 
che sono all’attenzione dell’opinione 
pubblica. 

Da tempo ormai poniamo al Sindaco do-
mande, chiarimenti, richieste di aggiornamento, circa 
le scelte da lui intraprese, spesso in sostanziale autono-
mia e che impegnano l’Amministrazione, ma non abbia-
mo ricevuto risposte soddisfacenti; abbiamo ricevuto 
solo risposte vaghe ed elusive accompagnate da promes-
se di interessamento senza riscontri. 

A mero titolo esemplificativo, ci riferiamo alla que-
stione dell’uscita da SETCO, che comporta molti dub-
bi e preoccupazioni sia sul piano occupazionale che su 
quello della futura gestione dei servizi. Ci riferiamo alla 
promessa elettorale, tra le più attese, della Casa di riposo 
(RSA), che non ha mai visto un vero dibattito o discussio-

ne interna. Ci riferiamo alla sicurezza e all’ordine pubbli-
co, soprattutto in alcune aree del paese ed in particolare 
nei centri storici, che sono stati trascurati. Non da ultimo, 
ci riferiamo al progetto di riqualificazione del centro di 
Bratto, che in fase preliminare non ha assolutamente te-
nuto conto delle esigenze e delle proposte dei residenti. 

Un’altra ragione, per noi fondamentale, che ci 
ha posto in forte imbarazzo ed allontanato 

dall’operato del Sindaco, è stato il suo 
atteggiamento spesso di sufficien-

za se non addirittura conflittuale, 
che ha creato un clima di ten-

sione e di divisione non solo 
nel nostro Comune, ma an-

che a livello sovracomuna-
le. Questo ha danneggiato 
e talvolta compromesso i 
rapporti con i Comuni li-
mitrofi e con le altre Istitu-
zioni, isolando sempre di 
più il nostro Comune dai 

tavoli decisionali, nuocen-
do agli interessi ed al bene 

della nostra Comunità. 
Noi crediamo nel dialogo e 

nella collaborazione, oltre che 
nella capacità di proporre soluzio-

ni condivise ai problemi. È evidente 
che l’attuale Amministrazione ha perso il 

contatto con la realtà e con i propri cittadini, 
e non merita più la nostra fiducia. Per questi motivi, 

abbiamo deciso di costituire un nuovo gruppo consiliare, 
denominato “Gruppo Misto Lega– Area Moderata”, che 
ci consentirà di continuare a svolgere il mandato ammi-
nistrativo, affidatoci dai cittadini, in modo autonomo ed 
indipendente. Il nostro obiettivo è quello di difendere in 
Consiglio Comunale il Bene Comune e l’interesse genera-
le dei Castionesi; valori che ci rappresentano e che sono 
condivisi da larga parte dei Cittadini di Castione della 
Presolana.

 Gruppo Misto Lega
Area Moderata

 

Comunicato stampa del “Gruppo Misto Lega – Area Moderata” 
 
 

In seguito alla nostra decisione di rinunciare agli incarichi amministrativi, siamo stati esclusi dal gruppo 
“Impegno�Democratico”�senza�alcuna�possibilità�di�spiegare�le�nostre�ragioni.�Questo ci ha fatto capire che 
la�denominazione�del�gruppo�ed�in�particolare�l’accezione�“democratico”�è�solo�una�parola�vuota,�e�che�non�

c’è�spazio�per�il�confronto�e�il�dissenso�al�suo�interno. 
 

Vogliamo quindi rendere note ai cittadini alcune tra le principali cause che ci hanno spinto a compiere 
questo passo che non è stato facile, ma necessario per la nostra coerenza e senso di responsabilità. 

 
Il�nostro�impegno�politico�muove�sempre�dall’interesse generale ed è sempre stato rivolto al bene dei 

concittadini, del nostro Comune. 

Da sempre, ed in particolare negli ultimi mesi, abbiamo cercato di stimolare il dibattito interno, sollecitando il 
Sindaco�a�porre�all’attenzione�del�gruppo�Consiliare i temi previsti nel programma elettorale nonché gli 
argomenti�più�cocenti�che�sono�all’attenzione�dell’opinione�pubblica. 

Da tempo ormai poniamo al Sindaco domande, chiarimenti, richieste di aggiornamento, circa le scelte da lui 
intraprese, spesso in sostanziale�autonomia�e�che�impegnano�l’Amministrazione,�ma�non�abbiamo�ricevuto�
risposte soddisfacenti; abbiamo ricevuto solo risposte vaghe ed elusive accompagnate da promesse di 
interessamento senza riscontri. 
 
A mero titolo esemplificativo, ci riferiamo alla questione�dell’uscita�da�SETCO,�che�comporta�molti�dubbi�e�
preoccupazioni sia sul piano occupazionale che su quello della futura gestione dei servizi. Ci riferiamo alla 
promessa elettorale, tra le più attese, della Casa di riposo (RSA), che non ha mai visto un vero dibattito o 
discussione�interna.�Ci�riferiamo�alla�sicurezza�e�all’ordine�pubblico,�soprattutto�in�alcune�aree�del�paese�ed�
in particolare nei centri storici, che sono stati trascurati. Non da ultimo, ci riferiamo al progetto di 
riqualificazione del centro di Bratto, che in fase preliminare non ha assolutamente tenuto conto delle 
esigenze e delle proposte dei residenti. 

Un’altra�ragione,�per�noi�fondamentale,�che�ci�ha�posto�in�forte�imbarazzo�ed�allontanato�dall’operato�del�
Sindaco, è stato il suo atteggiamento spesso di sufficienza se non addirittura conflittuale, che ha creato un 
clima di tensione e di divisione non solo nel nostro Comune, ma anche a livello sovracomunale. 

Questo ha danneggiato e talvolta compromesso i rapporti con i Comuni limitrofi e con le altre Istituzioni, 
isolando sempre di più il nostro Comune dai tavoli decisionali, nuocendo agli interessi ed al bene della 
nostra Comunità. 

Noi crediamo nel dialogo e nella collaborazione, oltre che nella capacità di proporre soluzioni condivise 
ai�problemi.�È�evidente�che�l’attuale Amministrazione ha perso il contatto con la realtà e con i propri cittadini, 
e non merita più la nostra fiducia. 
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ALTA VALLE SERIANA 

ECOSOSTENIBILITÀ E GESTIONE EFFICIENTE DEI RIFIUTI
Legrenzi ECOlogia si impegna in maniera costante ed è particolarmente sensibile alle tematiche 
inerenti alla tutela ambientale, promuove e sostiene tutte le operazioni atte al ripristino
e alla salvaguardia dell’ambiente circostante, nel rispetto delle normative vigenti.
In questo contesto l’azienda si impegna al recupero dei materiali provenienti da cantieri edili 
e demolizioni, che, a seguito di processi di lavorazione dedicati, verranno riutilizzati 
per la formazione di sottofondi stradali e massicciate. 
Questo consente di minimizzare lo sfruttamento del territorio e riduce i costi 
di lavorazione alla sola trasformazione del rifiuto.
Legrenzi ECOlogia gestisce in modo efficiente i processi operativi e, 
grazie alla formazione continua del personale addetto alla gestione 
dei rifiuti, la verifica dei materiali conferiti e le tempistiche 
per lo scarico dei rifiuti avvengono 
in tempi celeri.

PONTE NOSSA PONTE NOSSA 

Demolizioni in corso nell’area ex-Cantoni oggetto di recupero e riqualificazione. 
In macerie anche il vecchio Convitto che ospitava le operaie 

» di Anna Carissoni  

Proseguono le opere di ri-
qualificazione per il recupero 
dell’area industriale ex-Can-
toni, già acquisita per il 30% 
dalle ‘Officine meccaniche’ 
confinanti, che vede anche la 
presenza di Scame e di Lami-
flex del gruppo Itema. 

La seconda parte dei lavori 
previsti ha visto recentemen-
te l’inizio delle opere di de-
molizione del secondo com-
parto dell’area, di proprietà 
di Itema, il gruppo mecca-
notessile con sede a Colzate, 
lavori durante i quali il sin-
daco Stefano Mazzoleni, sol-
lecitato dagli abitanti della 

zona, ha dovuto intervenire 
affinché la ditta demolitrice 
provvedesse ad abbattere le 
grandi nuvole di polvere che 
si sprigionavano dal cantiere 
durante la demolizione del 
Convitto, il grande edificio 
che ospitava le operaie che 
provenivano dai paesi più 

lontani, e cioè dall’altopiano 
di Clusone, da Ardesio e dal-
le sue frazioni, da Valcanale, 
da Lizzola, da Valbondione, 
da Sovere e Lovere, dalla Val 
Cavallina e oltre, Nel 2020 
si era proceduto alla demo-
lizione dell’edificio della 
filatura. Il Convitto faceva 

parte del secondo comparto 
dell’area da riqualificare, il 
più grande (circa il 70% del 
totale), che aveva cambiato 
proprietà solo nell’estate del 
2022, quando era stato ac-
quisito da Itema. 

Alla fine dei lavori in cor-
so rimarranno solo gli edifici 

caratteristici che costituivano 
la facciata dello stabilimento, 
come molto probabilmente – 
ed auspicabilmente da parte 
di molti Nossesi! – l’alto ca-
mino esistente, la ‘ciminiera’, 
a testimoniare l’importanza 
di un’attività nata nel 1870 
come ‘Cotonificio Bergama-

sco’ – e poi, dal 1909, ‘De 
Angeli Frua’ e poi, dal 1968, 
‘Cantoni’- che ha influenzato 
la vita economica e sociale 
del paese e dei dintorni per 
più di 150 anni. 

Il piano attuativo del 
progetto di riqualificazio-
ne prevede, per il secondo 
comparto, 15 mila metri 
quadrati di nuove strutture, 
la cui destinazione rimarrà 
produttiva con il progres-
sivo inserimento di attività 
imprenditoriali perché non 
è previsto alcun insediamen-
to commerciale, in modo da 
restituire a Ponte Nossa quel 
ruolo di polo occupazionale 
che ha mantenuto per quasi 
due secoli.

(An. Cariss.) Il Convitto, co-
struito agli inizi del ‘900, era 
una delle opere assistenziali 
per i dipendenti realizzate 
da Giuseppe Frua secondo 
la filosofia paternalistica del 
tempo, insieme alle case per 
i dipendenti per 100 famiglie, 
all’asilo infantile, all’educa-
torio-scuola di lavoro, alla 
biblioteca, alla cooperativa di 
consumo, ai bagni a disposi-
zione non solo dei dipendenti 
ma anche delle loro famiglie 
ed alle colonie marine estive 
per i bambini e i ragazzi. 

Poteva ospitare 250 per-
sone, in prevalenza donne, 
che vi risiedevano durante la 
settimana lavorativa ed era 
gestito dalle Figlie di Maria 
Ausiliatrice con rigorose re-
gole di comportamento, men-
tre d’estate poteva ospitare 
per una breve vacanza anche 
operaie dipendenti dagli al-
tri stabilimenti del gruppo, 
come quelli di Milano, 

Aglié e Legnano. Secondo 
le testimonianze delle ex-o-
peraie – ormai pochissime 
per ovvìi motivi anagrafici – 
le Suore si occupavano del-
la custodia delle lavoratrici, 
insegnavano loro principi 
di economia domestica ed 
erano anche molto attente 
alla loro formazione morale 
e religiosa. Del resto erano 
molto severe anche le regole 
che vigevano nella fabbrica: 
massima puntualità, serietà 
e lavoro solerte, mentre era-
no previste multe e trattenute 
sulla paga per chi non rispet-
tasse la disciplina aziendale. 

Ora al posto del vecchio 
Convitto c’è solo un enorme 
cumulo di macerie, ma c’è 
ancora chi lo ricorda con un 
po’ di malcelata malinconia: 
“Io non stavo in Convitto per-

ché ero vicina allo ‘stabilimént’, 
nel senso che abitavo in Val del 
Riso, alla Turbina – dice la 
Gina, arzilla signora 94enne - . 
Tutti i giorni un’ora all’andata 
e una al ritorno, naturalmente 
a piedi, anche d’inverno, con la 
neve, con gli zoccoli in mano 
perché in fabbrica bisogna-
va calzare gli zoccoli ma fuori 
li usavamo poco perché non 
bisognava consumarli trop-

po presto…Però sentivo le mie 
compagne di lavoro che veni-
vano da lontano e tornavano 
a casa solo la domenica – e a 
volte nemmeno la domenica - 
che criticavano la severità delle 

Suore, dicevano che era un po’ 
come stare in prigione, guai se 
si soffermavano a parlare coi 
giovanotti che a volte andavano 
a spiarle dalle finestre…Però era 
un’istituzione molto utile, per-
metteva anche alle operaie più 
distanti da Nossa di lavorare e 
guadagnarsi la paga. Comun-
que io alla De Angeli Frua e poi 
Cantoni ci ho lavorato per quasi 
40 anni, e devo dire che mi sono 

sempre trovata bene, bastava 
fare il proprio dovere e compor-
tarsi con serietà; e se qualche 
operaio faceva lo stupido con le 
più giovani, il direttore interve-
niva subito a metterlo in riga….

Anche i ritmi del lavoro, almeno 
fino a circa gli anni ’60, erano, 
come dire, non troppo stressan-
ti  ricordo che la mia ‘maestra’ 
(una sorta di capo-reparto at-
tuale, n. d.r.) trovava il tempo 
di farci recitare il rosario e che 
spesso, lavorando, si facevano 
anche delle belle cantate…Certo 
la fatica c’era, per il primo tur-
no ci si alzava che era ancora 
notte, e una volta tornate a casa 

c’era sempre dell’altro lavoro da 
fare, in famiglia, nei prati, nella 
stalla…”.

“Io non ho vergogna a dire 
che quasi ho pianto quando ho 
visto che demolivano il Convitto 

– afferma un anziano ex-ope-
raio -. Mi ricordava la mia gio-
ventù, le volte che con gli amici 
ci avvicinavamo a quell’edificio 
per guardare le ragazze che an-
davano e venivano, cercavamo 
di corteggiarle e qualche volta 
riuscivamo anche a spiarle dal-
le finestre quando in sottoveste 
si stavano lavando, sempre 
con la paura di farci scoprire 
dalle Suore che stavano sem-
pre all’erta… Certo i tempi sono 
cambiati e bisogna moderniz-
zarsi, ma per noi anziani di 
Nossa vedere quel grande muc-
chio di macerie è stato un po’ 
un colpo al cuore, ha cambiato 
il paesaggio al quale eravamo 
abituati, ed anche affezionati, 
fin da bambini…”. 

“Io là dentro non ci ho lavo-
rato – aggiunge una signo-
ra ultrasettantenne che non 
vuole pubblicità – ma ricordo 
che lo ‘stabilimént’ era per me, 
allora bambina, una realtà 
quasi ‘mitica’: ci lavorava mio 
padre, e questo permetteva 
a noi figli di frequentarne i 
bagni, a casa non potevamo 
permetterci una tale quantità 
di acqua calda e perciò erava-
mo molto contenti quando da 
Parre scendevamo a Nossa col 
nostro fagottino di biancheria 
pulita sottobraccio… Mi ricor-
do anche i canti e le risate delle 
ragazze che tornavano dalla 

fabbrica nelle sere di primave-
ra, spesso seguite, a prudente 
distanza, dai loro corteggiato-
ri; e ho ancora nelle orecchie il 
suono del ‘còren’, la sirena del-
la fabbrica, che ci arrivava ora 
confuso ora distinto a seconda 
della direzione del vento: era 
una specie di orologio sonoro 
che non serviva solo agli ope-
rai, ma anche alla gente dei 
paesi vicini, Parre, Premolo, 
Gorno, ecc… perché a tutti re-
golava il ritmo delle giornate: 
suonava alle 5,30, alle 5,45 
e alle 5,55 in corrispondenza 
dell’inizio dei turni di lavoro, 
ma io ricordo bene soprattut-
to la sirena di mezzogiorno, 
quando mio padre e molti suoi 
compagni di lavoro, se era bel 
tempo, uscivano a mangiare 
seduti sulla riva del fiume, una 
fila di uomini e donne vestiti 
di blu con i capelli imbiancati 
dal ‘piumì’… A chi invece lavo-
rava nei prati o nei boschi dei 
dintorni il ‘fischio’ di mezzo-
giorno ricordava che era ora 
di ‘staccare’ e di rincasare per 
la polenta quotidiana…Insom-
ma, la vita in fabbrica era certo 
faticosa, ma lo ‘stabilimént’ ha 
anche permesso a tantissime 
persone di migliorare la pro-
pria situazione economica, e 
a molti ragazzi di allora, come 
me, di studiare e di realizzare i 
loro sogni”.

ApertiAperti
Lun-Ven: 8:00-19:00Lun-Ven: 8:00-19:00
Sab: 8:00-12:00Sab: 8:00-12:00

IL CONVITTOIL CONVITTO

“Venivo a piedi dalla Val del Riso ogni giorno per lavorare. 
Molte ragazze andavano a casa solo la domenica, la severità 

delle suore, la fame, gli zoccoli in mano per non consumarli…” 

LA STORIA
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» di Angelo Zanni  

Per lunghi anni la sede 
dell’impresa LIZZARDI VIT-
TORIO è stata agli Spiazzi di 
Gromo, dove vive la famiglia 
titolare della ditta, ma da al-
cuni anni si è spostata più in 
basso, sulla Provinciale della 
Valle Seriana, ad Ardesio, in 
località Valzella.

Ed è proprio qui che incon-
triamo l’attuale titolare Mas-
simo, figlio di Vittorio, fonda-
tore dell’azienda oltre mezzo 
secolo fa.

Insieme a lui ci immergia-
mo nel mondo di questa im-
presa familiare, passata nel 
corso degli anni di padre in fi-
glio, ricordandone il passato, 
ma con lo sguardo ben pun-
tato sul presente e sul futuro.

L’azienda lavora su com-
mittenza sia pubblica che pri-
vata, occupandosi di edilizia, 
costruzione di strade, realiz-
zazione di acquedotti, opere 
di irrigazione ed evacuazione, 
opere di regimazione idrauli-
ca e bonifica, impianti per la 
produzione di energia elettri-
ca, opere strutturali speciali.

“La nostra azienda è nata 
nel 1972. L’ha fondata mia 
padre. Era operaio quando è 
stato costruito l’Hotel Spiazzi 
e, una volta finita la costru-
zione, lui ha ritirato i mezzi 
(una pala e un camioncino) e 
ha iniziato a lavorare in pro-
prio. All’inizio faceva quasi 
esclusivamente piccoli lavori 
per conto di altre aziende, ad 
esempio scavi, fogne e altri la-
voretti, sempre per privati. Per 
una ventina d’anni è andato 
avanti così, poi ha spostato 
il tiro e, invece di occuparsi 
solo di privati, si è gettato nel 
pubblico. All’epoca, l’80/90% 
del lavoro era per conto della 
Regione Lombardia, quindi il 
Genio civile, sistemazione di 
frane, fiumi, scogliere e così 
via. Siamo andati avanti così 
per altri 10 anni, poi nel 2005 
ho iniziato io con l’immobilia-
re, quindi cominciando anche 
a costruire case destinate alla 
vendita, specialmente nella 
zona di Spiazzi e a Gromo. Si 
trattava di seconde case. Nel 
frattempo, abbiamo continua-
to a fare gli altri lavori, sia per 
i privati che per il pubblico. 
Adesso gran parte del lavo-
ro è proprio per il pubblico, 
ma abbiamo anche clienti 
privati che ci fanno lavorare 
quasi tutto l’anno affidando-
ci ristrutturazioni di edifici o 
manutenzioni in capannoni 
industriali”. 

Alcuni mesi fa, verso la fine 
del 2023, Vittorio ha passato 
il testimone a Massimo. “Sì, 
abbiamo fatto questo passag-
gio. Prima lui era legale rap-
presentante e io socio; adesso 
il titolare sono io e lui rimane 
in azienda come consigliere. Il 
passaggio dall’azienda uniper-
sonale alla Srl è invece avve-
nuto nel 2010”. 

Tuo papà si interessa anco-
ra dell’azienda? “Sì. Lui è del 

1938, quindi quest’anno com-
pie 86 anni, ma si interessa 
sempre di quello che facciamo 
e tutti i giorni viene qui in sede 
o sui cantieri. Quindi è ancora 
molto presente e di questo sono 
felice. Vorrei anche ricordare 
mia mamma Michela, che per 
tanti anni ha fatto da impiega-
ta nell’azienda, occupandosi di 
fatture e contabilità”.

Massimo è praticamente 
nato insieme all’azienda di 
famiglia. È infatti del 1972. 
Dopo le scuole Medie ha co-
minciato a lavorare nella Liz-
zardi Vittorio e lo fa tuttora. 
In pratica, hai passato quasi 
tutta la tua vita nell’azienda di 
famiglia.

“Sì, fin da bambino mio 
papà mi portava sui cantie-
ri. Ovviamente non lavoravo, 
ma per me stare lì era come 
un gioco, un divertimento. Mi 

piaceva vedere mio padre o gli 
altri operai lavorare. Quindi 
questo lavoro mi è entrato nel 
sangue. E poi, quando ho finito 
le Medie, non ho voluto prose-
guire gli studi e ho cominciato 
subito a lavorare nell’azienda. 
Avevo 14 anni. All’epoca si po-
teva cominciare a lavorare a 
quell’età”. 

Di conseguenza, sei cre-
sciuto insieme all’azienda e 
sei stato testimone della sua 
crescita e della sua evoluzio-
ne.

“Quando ero bambino era, 
come ho già detto, una picco-
la azienda, poi è cresciuta, sia 
come numero di dipendenti 
che come numero di mezzi. 
Quando sono entrato in ditta 
avevamo due o tre macchine, 
adesso ne abbiamo una ven-
tina. Io ho infatti sempre insi-
stito sull’acquisto di mezzi per 

l’azienda, ovviamente sempre 
condividendo questa idea con 
mio padre. Ma anche lui è 
sempre stato deciso nell’inve-
stire nell’azienda, acquistando 
macchine, terreni e questo ca-
pannone che è diventato la 
nostra nuova sede”.

Hai detto che buona parte 
del vostro lavoro è fatto per 
il pubblico. “Sì, i nostri clien-
ti pubblici sono la Regione, la 
Provincia, i Comuni e la Co-
munità Montana”.

Che lavori vi affidano? 
“Quando ci sono delle frane 
ci chiamano per interveni-
re. Poi, anche per gli alvei dei 
fiumi, sistemando eventuali 
danni generati dal maltempo 
o costruendo argini; ne stia-
mo facendo anche adesso. Ma 
anche per lavori sulle stra-
de o per costruire ponti. Ad 
esempio, abbiamo realizzato 

il ponte di Gromo San Marino 
e uno a Casnigo. Poi, quando 
non c’era Uniacque, ci occu-
pavamo anche di acquedotti e 
fognature. In passato la nostra 
specializzazione era su frane e 
argini dei fiumi, mentre ades-
so ci occupiamo anche di altri 
lavori, ad esempio realizziamo 
centrali idroelettriche. E poi, ci 
occupiamo anche di spazza-
mento neve, anche se adesso 
nevica meno che in passato…”.

Molti lavori si possono pro-
grammare, altri no, ad esem-
pio gli interventi legati alle 
frane, che ovviamente non 
sono prevedibili ma che nel-
le nostre zone di montagna 
sono piuttosto frequenti.

“Per i lavori di pronto inter-
vento che ci vengono affidati 
dalla Regione o dai Comuni 
dobbiamo essere sempre pron-
ti. Ne abbiamo fatti tantissimi 

nel corso degli anni, ad esem-
pio, per le frane di Gandellino 
e di Fiumenero. Siamo inter-
venuti non solo qui in Val Se-
riana, ma anche in Val Brem-
bana”. 

E, invece, i vostri clienti 
privati chi sono? “Ne abbia-
mo tantissimi: ci sono grandi 
aziende che ci affidano la ma-
nutenzione del loro capannone 
o la realizzazione di centrali 
idroelettriche, oppure privati 
cittadini che ci chiamano per 
tanti tipi di lavori: per costru-
ire il box della loro casa, fare il 
giardino, fare ristrutturazioni. 
Insomma – sottolinea Massi-
mo - facciamo un po’ di tutto. È 
quello che abbiamo sempre vo-
luto fare, perché se in un certo 
periodo rallenta un settore, ad 
esempio quello dell’edilizia, noi 
stiamo in piedi con altri lavori, 
ad esempio quelli pubblici. È 
successa una cosa del genere 
dopo la crisi del settore edi-
le poco più di dieci anni fa. E, 
infatti, siamo rimasti in piedi”.

Di lavoro ne avete molto? 
“Per fortuna sì. Basandoci su-
gli ordini che abbiamo al mo-
mento, possiamo lavorare fino 
a novembre, sia per il pubblico 
che per privati. Ad esempio, 
adesso abbiamo un lavoro a 
Grumello, la demolizione e 
ricostruzione di un edificio. 
Stiamo anche realizzando la 
biblioteca di Gromo e dovremo 
fare nei prossimi mesi quella di 
Villa d’Ogna. No, il lavoro non 
ci manca…”. 

In questo mezzo secolo è 
cambiato molto il vostro set-
tore, il vostro modo di lavora-
re? “Sì, è cambiato molto, spe-
cialmente negli ultimi quindici 
anni. Prima, tanto per fare un 
esempio, ti chiamavano per 
fare uno scavo, tu andavi e 
portavi via il materiale. Ades-
so, invece, prima devi fare l’a-
nalisi del terreno, quindi fare il 
piano scavi e mandarlo all’Ar-
pa, poi loro hanno tempo 15 
giorni per risponderti e tu devi 
indicare dove carichi il mate-
riale, con il relativo permesso, 
e dove lo scarichi, sempre con 
il permesso. Prima tutti questi 
obblighi non c’erano”.

Ci sono quindi più controlli 
e più burocrazia. “Sicuramen-
te. Infatti adesso sarebbe im-
pensabile non avere un impie-
gato che si occupa di questo. Se 
dovessi farlo io, non avrei più 
tempo per occuparmi dei nostri 
cantieri”.

Ci sono lavori che ti han-
no dato più soddisfazione? 
“Mah, tutti i lavori che faccia-
mo, sia piccoli che grandi, mi 
hanno dato soddisfazione. Poi, 
certo, potrei citarti i laghetti 
artificiali per l’innevamento 
delle piste da sci agli Spiazzi, 
oppure alcune ville che abbia-
mo costruito. Però, come ho 
detto, tutti i lavori, se li fai con 
passione, quando sono termi-
nati ti danno soddisfazione. 
Se poi il committente ti fa i 
complimenti, meglio ancora. 
E devo dire che questo succede 
spesso!”.

Massimo ha citato la ‘pas-
sione per il lavoro’. Una pas-
sione che accomuna padre e 
figlio. Una passione che rap-
presenta il segreto del loro 
successo.

ALTA VALLE SERIANA 

Fondazione A.J. Zaninoni
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ONORE ONORE 

Vincenzo lascia il centro sportivo: “Sono arrivato a 40 anni 
e me ne vado a 67, da qui sono passati nonni, figli e nipoti. 

Mi mancheranno i ragazzi, il paese, ma per tutto c’è un inizio e una fine”
» di Sabrina Pedersoli  

È un silenzio quasi surrea-
le quello che aleggia attorno 
al centro sportivo di Onore. 
Fuori i parcheggi sono vuoti, 
dentro i campi sono deserti, 
le luci del bar sono spente, ma 
il grande cancello spalancato 
mi accompagna dritta al suo 
interno. Mi distraggono alcu-
ne margherite che già spunta-
no nel piccolo appezzamento 
di prato alla mia sinistra ma 
poi ad attirare la mia atten-
zione è uno striscione colora-
to appeso da qualche giorno: 
“Grazie Vinci & Co. 6 il n° 1”, 
firmato “Gli amici del tennis”. 
“Sono qui, ciao!”, sento la voce 
squillante di Vincenzo che ar-
riva dalla sala del ristorante. 
Tempo di pulizie, non quelle 
di primavera, ma le ultime, 
prima della chiusura. “Eh sì, 
dopo 27 anni la mia avventura 
finisce qui”, un po’ di nostalgia 
la sento nelle sue parole. Ma 
non potrebbe essere diversa-
mente. Vincenzo di cognome 
fa Fusar Bassini, vive a Cluso-
ne, ma “sono originario di Cre-
ma, proprio dove il fiume Serio 
va a finire nell’Adda”.

Come sei arrivato qui? 
“Studiavo e sono finito in Val-
canale a fare la stagione in-
vernale. Ho lavorato per sei o 
sette anni sugli impianti di sci, 
poi mi sono sposato e con mia 
moglie ho preso la pizzeria ‘La 

Freccia’ di Clusone, sono rima-
sto per altri sette anni, poi ho 
venduto e mi sono spostato al 
Bar Costa d’Oro a Rovetta per 
altri sette anni. Nel frattem-
po avevo rilevato ancora una 
quota de ‘La Freccia’ da Cesare, 
con cui ho iniziato anche l’atti-
vità qui a Onore”.

È stato amore a prima vista: 
“A Onore forse ci ero stato un 
paio di volte… un giorno Cesare 
mi ha parlato di questo posto, 
non molto grande, tranquillo, 
a forma di villa, con i campi da 
tennis, uno sport che a me pia-
ce molto. Beh, quando l’ho visto 
non ci è voluto molto per con-
vincermi. Abbiamo partecipato 
al bando e l’abbiamo vinto”.

Qui sei diventato presto un 
punto di riferimento: “Abbia-
mo sempre lavorato molto, qui 
soprattutto d’estate c’è tanto da 
fare, tra il bar e il ristorante, la 

manutenzione dei campi e del 
verde… non ci si annoia di cer-
to! Nel tempo la struttura si è 
anche ampliata, dagli 80 posti 
siamo arrivati a 150, nei mesi 
scorsi è anche stato inaugurato 
un campo di calcio sintetico. Il 
centro ha sempre funzionato 
bene, il calcio mi piace molto 
ed è sempre bello vedere i ra-
gazzi che vengono qui a gio-
care. Il Rovetta si allena qui, 
così come gli Insuperabili e in 
passato sono state qui anche le 
giovanili dell’Albonoleffe con 
Mondonico. Dopo i primi dieci 
anni Cesare ha preso un’altra 
strada e io ho iniziato a colla-
borare con un ragazzo di Ca-
stione, Alessandro Ferrari, che 
poi è diventato mio socio. Per 
17 anni l’abbiamo gestito io, 
lui e mia moglie e avere loro 
al mio fianco è stata una for-
tuna”.

Qui in paese e non solo, 
non si dice ‘vado al centro 
sportivo’ ma ‘vado da Vincen-
zo’: “Ho iniziato a 40 anni e 
me ne vado a 67, mi conosco-
no tutti (sorride, ndr), da qui 
ho visto passare nonni, figli e 
nipoti, da chi vive qui ai vil-
leggianti. Ci sono persone che 
sono venute qui almeno una 
volta a settimana per 25 anni. 
È sempre stato un luogo di ri-
trovo per quattro chiacchiere, 
un cappuccio, una pizza, per 
leggere il giornale o fare una 
partita a tennis, senza dimen-
ticare il calcio, le bocce e i tor-
nei d’estate”.

Gli occhi chiari di Vincen-
zo non riescono a nascon-
dere l’emozione: “Mi dispiace 
sapere che resterà chiuso per 
diverso tempo, qui mi sono 
sempre trovato bene con tutti e 
un punto di ritrovo soprattutto 

per la parte sportiva non c’è. 
Vedremo se sarà possibile fare 
qualcosa per l’estate con il Co-
mune, ma per il momento non 
si è definito niente”. 

Insomma, qui avevi trovato 
il tuo posto nel mondo: “In 27 
anni non puoi non affezionarti 
a quello che hai creato, al pa-
ese, alla gente… in 27 anni si 
sono create anche delle amici-
zie. Non è stato tutto semplice, 
ci sono stati dei momenti diffi-
cili, penso in particolare al Co-
vid e all’aumento dei costi degli 
ultimi anni, ma tutto sommato 
sono soddisfatto”.

Il 31 gennaio è stato l’ul-
timo giorno di lavoro: “La 
sera prima abbiamo fatto una 
grande festa, c’era tanta gen-
te, qualcuno non è nemmeno 
entrato perché non c’era più 
posto… ho sentito tanto affetto 
e questo per me è un grande ri-

conoscimento. Mi hanno chie-
sto ‘E adesso cosa facciamo?’… 
e io cosa posso dire? Morto un 
Papa se ne fa un altro! Sarei 
potuto andare avanti ancora, 
ma i miei figli hanno fatto scel-
te lavorative diverse e quindi è 
giusto fermarmi qui… in fondo 
si vive una volta sola”.

E adesso che sei in pensio-
ne? “Mi hanno chiesto anche 
questo! Non ci ho ancora pen-
sato, è vero, magari farò un 
po’ fatica a stare lontano da 
qui, ma non starò di certo tutto 
il giorno in casa, qualcosa da 
fare di sicuro lo troverò (sorri-
de, ndr)”.

Qualcuno da qui passa an-
cora per un saluto: “Siamo 
chiusi, ormai lo sanno tutti, ma 
sanno che mi trovano intan-
to che sistemo le ultime cose e 
quindi c’è chi si ferma per fare 
una chiacchierata o una parti-
ta a carte”.

Quando per l’ultima volta 
le luci del locale si sono spen-
te, tutta la storia del centro 
sportivo è passata davanti 
come la pellicola di un film a 
cui è difficile restare indiffe-
renti. “Quella sera sono rima-
sto qui a dormire e quando mi 
sono alzato la mattina e non 
ho trovato la macchinetta del 
caffè mi sono reso conto che era 
finita. Mi sono trovato spiazza-
to… dovrò abituarmi, un po’ di 
nostalgia è normale che ci sia, 
ma come per tutto c’è un inizio 
e una fine e va bene così”.

PREMOLO PREMOLO 

La collaborazione tra scuola e Biblioteca per incrementare 
l’abitudine alla lettura, i bambini protagonisti

(An. Cariss.) Tra le varie 
attività organizzate dalla Bi-
blioteca comunale ha avuto 
una particolare rilevanza la 
recente iniziativa che ha coin-
volto gli scolari della scuola 
primaria:

“Nell’ambito della collabo-
razione assidua con le maestre 
e i loro alunni, abbiamo pensa-
to di celebrare la ‘Giornata Na-
zionale delle vittime civili delle 
guerre e dei conflitti del mon-
do’ – spiega la bibliotecaria 
Annalisa Bana -. Previa intesa 

con le insegnanti, il 1° febbra-
io un volontario ed io ci siamo 
recati nelle aule dove abbiamo 
letto ai ragazzi alcuni brani di 
libri dedicati a questo tema di 
così grande attualità. Tema che 
gli scolari hanno ulteriormente 
approfondito in classe , parte-
cipando attivamente anche ad 
un apposito laboratorio fina-
lizzato ad individuare sul pla-
netario tutte le zone del mondo 
colpite dai conflitti. La tappa 
finale è stata l’allestimento di 
una piccola ‘bancarella’ di libri 

sull’argomento, tra i quali gli 
scolari hanno potuto scegliere 
quello che più suscitava il loro 
interesse, per portarlo a casa e 
per leggerlo con calma. Anche 
il sindaco Omar Seghezzi è ve-
nuto a salutarci, a sottolineare 
l’importanza dei libri ed a con-
gratularsi per il lavoro svolto 
insieme”.

I risultati di questo lavoro 
sono infine confluiti in un 
cartellone di sintesi, sul quale 
gli alunni hanno voluto fis-
sare le loro parole contro la 

guerra, per riportarle infine 
anche su una serie di pezzi di 
stoffa bianchi da appendere 
fuori dalla scuola. 

“Non è la prima iniziativa 
del genere che ci vede collabo-
rare con la scuola – conclude 
Bana – perché ci sembra che 
possa servire ad appassionare 
i ragazzi alla lettura ed alla ri-
flessione, e non sarà nemmeno 
l’ultima perché infatti stiamo 
già pensando all’argomento da 
approfondire nei nostri prossi-
mi incontri”.

Da Vittorio a Massimo, di padre in figlio, 
mezzo secolo con l’impresa Lizzardi

“Tutti i lavori che facciamo, sia piccoli che grandi, se li fai con passione, 
quando sono terminati ti danno soddisfazione. Se poi il committente 

ti fa i complimenti, meglio ancora”

INTERVISTA

Lavori di sistemazione della frana a Fiumenero Lavori nell’alveo di un fiume Massimo al lavoro

Papà Vittorio

Sede della Lizzardi Vittorio srl

Nuovo laghetto agli Spiazzi di Gromo



16 17
© RIPRODUZIONE RISERVATA © RIPRODUZIONE RISERVATA

16 Febbraio 2024 16 Febbraio 2024

PRO LOCO ARDESIO ALTA VALLE SERIANA 

OPERE IN CARTONGESSO 
CONTROSOFFITTI

PARETI CONTROPARETI
RASATURE A GESSO

ISOLAMENTI E PROTEZIONE
ANTI INCENDIO

cell. 3482334239
gigivisini@hotmail.it

cell. 3398716266
luciobigoni@gmail.com

DETRAZIONE FISCALEDETRAZIONE FISCALE
fino al 65%fino al 65%
per lavori di efficientamento energetico per lavori di efficientamento energetico 
che rientrano nell’Ecobonus:che rientrano nell’Ecobonus:

> sostituzione caldaia> sostituzione caldaia
> sostituzione pompa di calore> sostituzione pompa di calore

CONTATTACI SUBITO CONTATTACI SUBITO 
PER UN PREVENTIVO!PER UN PREVENTIVO!

WWW.TERMOVALSERIANA.IT

CALDAIECALDAIE
CONDIZIONATORICONDIZIONATORI

POMPE DI CALOREPOMPE DI CALORE
RADIATORI A GASRADIATORI A GAS

PANNELLI SOLARI TERMICIPANNELLI SOLARI TERMICI

CANNE FUMARIECANNE FUMARIE
COMPRESSORICOMPRESSORI

DI METANODI METANO
PER AUTOPER AUTO

Via Vogno 9 - Rovetta (BG)
Cell. 329-0603767 - tvs@termovalseriana.it

Il becco Orso e la capra Lady incoronati re e regina della 24ª edizione 
della Fiera che anche stavolta ha richiamato migliaia di visitatori 

(An. Cariss.) Grande soddi-
sfazione, per gli organizzatori 
– Pro Loco, amministrazione 
e tanti Volontari - anche per 
questa 24a edizione della Fie-
ra delle Capre e dell’Asinello 
che ha richiamato migliaia 
di visitatori e 30 aziende che 
hanno messo in mostra cir-
ca circa 250 i capi tra capre 
e becchi, aziende provenienti 
dalle province di Bergamo, 
Brescia e Sondrio, mentre 
gli asini presenti erano una 
trentina. Una soddisfazione 
ben espressa dal commento 
del presidente della Pro Loco, 
Luca Bergamini: “C’è stata 
anche stavolta, come ormai 
da tradizione, una presenza 
enorme di pubblico, migliaia 
di visitatori arrivati da tutta 
la Lombardia, a dimostrazione 
dell’interesse e della simpatia 
che suscitano questo settore 
dell’allevamento montano e 
la nostra volontà di far cono-
scere la valenza economica ed 
ambientale di questa attività, 
millenaria ma sempre attuale”. 
A raccogliere tanto interesse 
e favore sono state, oltre alle 
bancarelle dedicate ai pro-
dotti tipici e a tutto quanto 
possa servire ad un allevatore 
ed al suo lavoro, i numero-
si appuntamenti e gli eventi 
proposti durante la giornata, 
come la dimostrazione di ma-
scalcia e di varie lavorazioni 
artigianali.

I premi assegnati
Capre e becchi di razza 

orobica e multi razza hanno 
sfilato davanti al giudice Ste-
fano Giovenzana che ha sele-
zionato i migliori esemplari 

tra i capi due denti, quattro 
denti ed adulti. I migliori tre 
per ogni categoria, sia per l’o-
robica sia per la multi razza, 
hanno concorso per l’elezio-
ne di regina e re della Fiera. 

Dodici quindi gli esemplari 
sul ring nell’ultima fase del-
la gara, a rendere difficile il 
compito di Giovenzana che 
ha fatto i complimenti per 
gli esemplari in mostra e ha 
individuato le due capre e i 
due becchi finalisti prima di 
lasciare al pubblico l’ultima 
decisione, e così è stato il ca-
loroso applauso dei presenti 
a decretare i vincitori: re e 
regina della fiera sono stati 
proclamati rispettivamente 
il becco Orso di razza frisa, 
l’imponente becco di 2 anni 
e mezzo di Cristian Cecini di 
Grosio, non nuovo ai successi 
nelle fiere del settore, e la ca-
pra Lady, esemplare di capra 
orobica di 5 anni, di Cristian 
Chioda di Valgoglio. Ma an-
che tutti gli altri capi presenti 
sono stati giudicati di buona 
qualità. Gli altri capi vincitori 
delle varie categorie del con-
corso caprino sono stati i se-
guenti.

I riconoscimenti speciali e il premio all’allevatore 
più anziano: Mariuccia, classe 1941

Sono stati molti anche i 
premi speciali assegnati: 
all’allevatore più anziano 
Mariuccia Pedrotti di Edolo, 
classe 1941; a quello venuto 
da più lontano Cristian Ceci-
ni, Grosio (SO), al più giovane 
Nicolò Rizzi di Cene classe 
2005,a quello con più capi 
Cristian Chioda, 20 tra capre 
e becchi ed al miglior bàrech 
(recinto), Adriano Giudici di 
Vilminore di Scalve. Per le 
stesse motivazioni sono stati 
premiati gli allevatori di asini: 
Carlo Mazzoleni, classe 1954; 
Degio e la mula Pioggia venu-
ti da Cuneo; Marta Morbis di 
appena 4 anni e associazione 
Atab che ha partecipato con 
cinque esemplari.

E’ stato infine fatto oggetto 
di un riconoscimento specia-
le Domenico Villa, brianzolo, 
campione internazionale di 
mascalcia agricola, per la sua 
dimostrazione. Gli allevatori 
sono stati premiati dalle nu-
merose autorità comunali, 
provinciali e regionali inter-
venute alla Fiera: il sindaco 
di Ardesio Yvan Caccia, il 
vicesindaco e presidente di 
Vivi Ardesio Simone Bonetti, i 
consiglieri regionali Giovanni 
Malanchini e Michele Schia-
vi, il presidente di Comunità 
Montana Valle Seriana Giam-
piero Calegari, il presidente 
del Gal Presolana e Laghi 
Bergamaschi Alex Borlini e 
altri amministratori

RAZZA OROBICA:
Capra 2 denti:  Cristian Chioda 
 di Valgoglio
Capra 4 denti:  Omar Gerundo
 di Castione della Presolana
Capra adulta: Cristian Chioda 
 di Valgoglio
Becco 2 denti: Omar Gerundo 
 di Castione della Presolana
Becco 4 denti: Chioda Christian
 di Valgoglio
Becco adulto: Morstabilini Livio

MULTIRAZZA:
Capra 2 denti: Cristian Barbieri
di Darfo Boario Terme
Capra 4 denti: Nicolò Rizzi 
 di Cene
Capra adulta: Nicolò Rizzi 
 di Cene
Becco 2 denti: Cristian Cecini
 di Grosio
Becco 4 denti: Giacomini Gnaffini 
 di Angolo Terme
Becco adulto: Cristian Cecini di Grosio

VILLA D’OGNAVILLA D’OGNA

Tra i molti lavori in corso, il restauro conservativo 
della Biblioteca, spostata temporaneamente 

presso un locale del Municipio
(An. Cariss.)“L’edificio che ospita la bibliote-

ca e le sedi delle varie associazioni è un edificio 
molto frequentato dai Villadognesi e siamo mol-
to contenti di poter annunciare che i lavori per 
il suor restauro conservativo avranno inizio col 
prossimo mese di marzo”.

Così il sindaco Luca Pendezza, che ricorda 
come questo intervento fosse atteso da tem-
po dalla comunità ed annuncia che la sede 
della biblioteca stessa verrà spostata tempo-
raneamente nel locale adiacente l’ingresso del 
Municipio già sede della Pro Loco. Di qui, ov-
viamente, la chiusura, a fine mese scorso, del 
vecchio edificio, riaperto nella nuova location 
dal 1° febbraio: “I lavori di restauro conservati-
vo dureranno circa sei mesi: verranno recuperate 
le facciate esterne e verranno rifatti gli impianti 
del piano-terra, con una spesa che ammonta a 
493.000 euro. Si pensa perciò che la biblioteca 
tornerà nella sua sede nel prossimo settembre”.

Intanto sono aperti altri cantieri riguardanti 
la messa in sicurezza dei corsi d’acqua, sia per 
proteggere da eventuali piene del fiume Se-
rio alcune abitazioni in zona Festi Rasini che 
per la regimentazione idraulica del torrente 

Ogna, opere per le quali è prevista una spesa 
di 150.000 euro di cui 100.000 da fondi del-
la Protezione Civile in seguito dell’alluvione 
dell’ottobre 2020.

“Sempre in questo periodo sono in corso la 
realizzazione della nuova mensa della scuola 
primaria e la riqualificazione del bar ‘Pensilina’ 
che è di proprietà del Comune, mentre si procede 
anche ad allargare la strada provinciale 51. Sarà 
invece in carico ad una ditta privata la posa della 
fibra ottica – conclude il primo cittadino – un 
intervento che doterà anche il nostro paese di 
questa importante infrastruttura”. 

FINO DEL MONTEFINO DEL MONTE

La Pro Loco non… chiude: “La forza lavoro 
non manca, ma si cerca un presidente”

(sa.pe) Ci eravamo lasciati, quindici giorni fa, 
con le dimissioni del consiglio direttivo della 
Pro Loco guidata da Matteo Bellini. Il 9 febbra-
io ci si è seduti attorno ad un tavolo per discu-
tere del futuro di un’associazione preziosa per 
il paese.

“Non vi sono grosse novità in questo momento 
– spiega il sindaco Giulio Scandella -, le dimis-
sioni del direttivo in questo momento sono ‘con-
gelate’ in attesa di capire se ci sarà qualcuno che 
avrà voglia di prendere in mano la guida dell’as-
sociazione. Da quanto emerso i volontari della 
Pro Loco, nel caso si trovi un presidente dispo-
nibile a proseguire, rimarrebbero a disposizione 

dell’associazione con l’auspicio di trovare nuovi 
innesti che diano una mano nelle fasi organizza-
tive, che sono quelle più impegnative. Sostanzial-
mente la ‘forza lavoro’ nelle manifestazioni c’è, in 
questo momento quella che è venuta a mancare 
è la figura che fa tutto il lavoro burocratico che 
ci sta dietro che, a causa delle normative vigenti, 
è diventata la parte più complicata e che richie-
de molto tempo. La Pro Loco sostanzialmente in 
questo momento non ‘chiude’, ma resta in atte-
sa di una nuova figura che ne prenda le redini e 
secondo me qualcuno che possa dare la disponi-
bilità per l’incarico ci potrebbe essere. Stiamo a 
vedere, ma sono fiducioso”.

Dopo il successo del Zenerù, Ardesio fa il bis 
con Fiera delle Capre e dell’Asinello  

Ardesio mercoledì 31 gennaio ha sa-
lutato come sempre Zenerù, con la tra-
dizionale Scasada organizzata dalla Pro 
Loco Ardesio che ha portato in Alta Valle 
migliaia di persone. 

Scacciato l’inverno, i volontari si sono 
rimboccati nuovamente le maniche e 
hanno allestito il paese per l’altro gran-
de evento della tradizione ardesiana, 
la 24esima Fiera delle Capre e 22esima 

dell’Asinello, che si è svolta domenica 4 
febbraio, anticipata dal convegno del sa-
bato sera. 

Un rinnovato successo con tante azien-
de presenti, oltre 30 allevatori di capre 
e becchi con circa 250 capi e una tren-
tina di asini; e poi migliaia di visitatori, 
appassionati, addetti al settore, famiglie 
provenienti da tutta la Lombardia. 

ll becco Orso di razza frisa di Cristian 

Cecini di Grosio (SO - Valtellina) e la ca-
pra orobica Lady di Cristian Chioda di 
Valgoglio sono il Re e Regina della Fiera. 

“Siamo veramente molto soddisfatti - ha 
commentato il presidente della Pro Loco 
Ardesio Luca Bergamini - dopo il gran-
de successo del Zenerù (il 31 gennaio), in 
migliaia hanno raggiunto nuovamente 
Ardesio per la nostra Fiera delle Capre e 
dell’Asinello. Un segnale che riconferma 
l’importanza delle tradizioni che vanno 
mantenute e valorizzate. Ringraziamo tutti 
i volontari dei due eventi Zenerù e Capre, 
i costruttori del carro del Zenerù, gli al-
levatori presenti alla fiera, gli sponsor e i 
visitatori”. 

2014-2024. In occasione del 10° anniversario di amicizia Ar-
desio torna a Brescello. La gita si svolge sabato 27 e domenica 28 
aprile. Sabato alle ore 18.00 S. Messa nella chiesa di Don Camillo 
concelebrata dai due parroci. Domenica mattina visita ai luoghi 
del set che hanno reso celebre Brescello nei film di Don Camillo 
e Peppone. Domenica pranzo tra le due comunità con antipasto 
a cura di Brescello e primo gestito e preparato da Ardesio. 

Un vero momento d’amicizia tra i due paesi!
Chiusura iscrizioni 30 marzo!

ARDESIO - MEMORIA WILMA MORSTABILI IN DELBONO ARDESIO - MEMORIA WILMA MORSTABILI IN DELBONO 

Wilma ricordata dal suo Antonio: “Ha 
sempre combattuto con coraggio e fiducia”
Vivo cordoglio nella comu-

nità di Ardesio per la scom-
parsa di Wilma Morstabilini 
in Delbono, 58 anni, spentasi 
dopo lunghi anni di una ma-
lattia che di cui soffriva fin 
dall’infanzia. Questo però non 
le aveva impedito di lavora-
re come maestra d’asilo in 
quasi tutte le scuole materne 
dell’Alta Valle, ultimamente a 
Cene e a Piario, e dell’amore e 
dell’impegno che metteva nel 
suo lavoro di maestra hanno 
testimoniato i tantissimi ex-piccoli alunni che 
commossi hanno reso omaggio alla sua salma. 

“Una malattia contro la quale ha sempre com-
battuto, con un coraggio e una fiducia che sapeva 
trasmettere anche a noi famigliari, senza mai ri-
nunciare al suo impegno professionale che ama-

va molto e che la motivava a 
reagire – dice Antonio -Nello 
scorso settembre aveva dovuto 
subire una delicata operazione 
chirurgica al cuore, ma anche 
stavolta aveva reagito con la 
grande forza d’animo che la 
caratterizzava. Solo in questi 
ultimi mesi la sua situazione 
era diventata più critica, finché 
un’importante infezione ha 
avuto ragione su di lei e non le 
ha lasciato scampo. Ci è tutta-
via di conforto il fatto che se n’è 

andata circondata da tutti i suoi Cari, con l’unico 
rammarico di non aver potuto abbracciare qual-
che nipotino...”.

I funerali svoltisi il 14 scorso, partecipatissimi, 
hanno testimoniato quanto Wilma fosse stima-
ta e benvoluta, come del resto la sua famiglia: il 

marito e il figlio Gabriele si sono infatti sempre 
spesi per la comunità nell’organizzazione e nella 
gestione dei tanti eventi che animano la vita so-
ciale e culturale di Ardesio: Antonio da sindaco, 
da vice-sindaco e da consigliere comunale, oltre 
che, in passato, da presidente della Pro Loco, im-
pegno di cui in anni più recenti ha trasmesso il te-
stimone al figlio Gabriele. Antonio è inoltre molto 
attivo fin dalla sua fondazione nell’”Associazione 
nazionale del Pastoralismo alpino”, associazione 
che non ha mancato di stringerglisi intorno in 
questo momento doloroso anche nella persona 
del suo presidente nonché grande amico prof. 
Michele Corti.

Wilma lascia nel dolore la mamma Fioralba, 

il marito Antonio, i figli Cristina e Gabriele con 
Chiara, il fratello Fabio, la suocera Susanna, i co-
gnati, le cognate, gli zii, le zie, i nipoti e parenti 
tutti. Anche la nostra Redazione si unisce al con-
dolore, porgendo ai famigliari ed ai parenti tutti le 
sue più vive condoglianze. (A. C.)

Se ti va.
Vieni ad aprire le finestre delle
nostre ore, abbiamo bisogno
d’aria nuova
sui giorni di questo cuore.
Abbiamo bisogno del tuo alito
Che era sempre aria nuova
Che lo sarà sempre
Anche da lassù
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Monica, Massimiliano e il morbo di Huntington: “Dal camion alla moto 
e ora non parla e non cammina… E per andare in ospedale…”

» di Aristea Canini  

Questa è una storia parti-
colare, di quelle che dovreb-
bero riguardare di più il buon 
senso che il senso della legge. 
Ma qui il buon senso sembra 
essere stato messo un po’ 
troppo da parte. 

Monica Cedroni arriva in 
redazione un lunedì mattina 
di metà febbraio, va di fretta 
perché deve andare in ospe-
dale nella zona di Milano, 
come fa da tempo ormai, da 
quando suo marito Massimi-
liano Paccani, classe 1972, 
si è ammalato, una diagnosi 
spietata: la malattia di Hun-
tington, una malattia rara, 
ereditaria e neurodegenera-
tiva che interessa principal-
mente il sistema nervoso e di 
cui per ora non c’è una cura 
certa. 

Massimiliano sino a pochi 
anni fa, guidava il camion per 
una ditta di Clusone, aveva la 
moto, andava in montagna, 
insomma, una vita intensa. 
Poi qualcosa comincia ad an-
dare storto: “Aveva 42 anni 
– racconta Monica – e il suo 
datore di lavoro si è accorto 
perché aveva cominciato stra-
namente a sfregare il camion, 
non era da lui. Sua madre è 
morta della sua stessa malat-
tia, aveva 48 anni. Dicono sia 
ereditaria, lui non aveva mai 
fatto test o altro. Sembra anche 
che ci sia una percentuale più 
alta rispetto alla norma nella 

zona di Colarete ma quando ne 
ho parlato al Besta di Milano, 
dove mio marito era in cura, 
mi hanno detto che è un caso. 
Comunque da allora il tracollo 
non si è più fermato”. 

Ora Massimiliano non par-
la, non cammina, ha grossi 
problemi muscolari e ha bi-
sogno di assistenza totale. 
“Faccio quello che posso  - rac-
conta Monica  - ma da 5 anni 
si è aggiunto un nuovo proble-
ma. Noi viviamo in centro sto-
rico a Villa d’Ogna, vicino alla 

piazzetta di Ogna, e per noi è 
diventato impossibile ormai 
muoverci, perché dove c’è un 
posto pubblico lì qualcuno la-
scia sempre un’auto e noi non 
possiamo girarci e muoverci 
con la nostra auto e così quan-
do devo portare mio marito in 
ospedale o sta male e ho biso-
gno del Pronto Soccorso, non 
posso muovermi, per andare 
in Pronto Soccorso ho dovuto 
chiamare i carabinieri”. 

Monica mostra le foto e i 
documenti: “Abbiamo i ga-

rage proprio qui di fronte e 
non si riesce a girare l’auto 
per muoverci, dobbiamo fare 
tutto in retro fino alla piazzet-
ta, e molte volte sia io che chi 
viene a portare mio marito, ha 
graffiato l’auto. Sono andata 
in Comune, ho chiesto di poter 
far diventare divieto di sosta lo 
spazio dove c’è sempre l’auto 
ma niente da fare. Il fisiatra mi 
ha consigliato di acquistare un 
doblò perché altrimenti è im-
possibile muoverci e far salire 
mio marito che è sempre mes-

so peggio, ma qui il doblò non 
può proprio passare, mi è stato 
risposto di prendere un’auto 
piccola, ma come? E mio ma-
rito come fa a salire? Avevo 
un’auto con due porte, ho com-
prato una Compass, che alme-
no è alta e riesce ad aggrap-
parsi quando sale perché per 
il doblò non c’era spazio ma è 
quasi impossibile muoverci”. 

Monica mostra una rela-
zione tecnica: “Ho preso un 
geometra e ho dovuto prepa-
rare una relazione tecnica, ho 

dovuto prendere un avvoca-
to, siamo andati in Comune 
ma niente da fare, in pratica 
sembra quasi che io non sap-
pia guidare, vado a Milano 
regolarmente con mio marito 
e non ho mai avuto problemi. 
Sono stata in Comune anche 
recentemente, ho parlato con 
la vicesindaca, il sindaco non 
l’ho visto. Io non so più cosa 
fare, siamo chiusi in casa con 
la paura che succeda qualcosa 
e con una situazione medica 
disastrosa”. Monica mostra le 
foto e racconta, la fatica e l’a-
more. Monica ha gli occhi in-
tensi, che sorridono e si com-
muovono, Monica non molla 
mai: “Per Massimiliano è stata 
dura da accettare durissima, 
lui che partiva alle 5 del mat-
tino in camion, poi gli hanno 
tolto la patente del camion, l’ho 
convinto io a vendere la moto, 
poi doveva fare il rinnovo della 
patente dell’auto ma alla fine 
ha rinunciato e so quanto è 
stata dura per lui. Adesso sia-
mo in cura al Gaetano Pini di 
Milano, prima al Besta, stanno 
cercando di rallentare la ma-
lattia, non ci sono strumenti 
per curarla, ora stanno facendo 
anche una cura a base di can-
nabis per calmare gli spasmi”. 
Monica lavora alla Radici Filt 
di Casnigo: “Prima lavora-
vo tutto il giorno, ora faccio 4 
ore, così riesco a seguire meglio 
Massimiliano e poi ci sono i 
nostri amici che ci danno una 
mano, ma è dura, però andia-
mo avanti”.
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» di Luca Mariani  

Sono ormai passati due 
anni da quel maledetto 24 
febbraio 2022. Da quel gior-
no in cui l’esercito russo ha 
eseguito l’ordine del presi-
dente Vladimir Putin e ha 
attaccato la vicina Ucraina. 
Da quell’alba in cui la vita di 
Anna e degli altri 41 milioni 
di ucraini è cambiata. “Quan-
do ho sentito il rumore dei 
bombardamenti ho preso mio 
figlio Leonardo e mia sorella 
Tania. Abbiamo lasciato le no-
stre case a Odessa e siamo an-
dati da mio papà che vive 200 
chilometri più a ovest, vicino 
alla Romania”.  La voce tre-
ma. Gli occhi scuri e grandi si 
abbassano sotto il peso della 
tristezza di quei ricordi nitidi 
e dolorosi. Anna ha 34 anni 
e un viso quasi fanciullesco. 
«Pensavo che se fosse successo 
qualcosa di grave sarei potuta 
andare in Romania e poi avrei 
valutato» 

Il marito non c’è: lavora 
come marinaio sulle navi nel 
mar Baltico, tra Olanda, Bel-
gio e Inghilterra. Così Anna si 
mette alla guida. Armata solo 
di due valigie e tanto corag-
gio. Al suo fianco Tania, la so-
rella minore. Dietro, sul sedile 
posteriore, il seggiolino del 
figlio Leonardo nato nell’a-
gosto precedente. “Pensavo 
che la guerra finisse presto, nel 
giro di poche settimane, perché 
i nostri presidenti dovevano 
parlare tra loro e avrebbero 
deciso come risolverla”. Però i 
giorni passano e la situazio-

ne sembra solo peggiorare. 
“Quando ho visto che hanno 
bombardato quasi tutto il gior-
no le grandi città e i militari 

ucraini sono quasi entrati a 
Kiev per proteggerla dall’avan-
zata dell’esercito russo mi sono 
spaventata”.

È l’8 marzo 2022. Anna 
e la sorella sono decise. È il 
momento di salutare il loro 
papà, di lasciare l’Ucraina, il 

loro paese e di attraversare il 
confine. Per non morire sotto 
le bombe russe o a causa di 
un attacco dell’esercito pu-

tiniano è meglio andare in 
Romania. Però le due sorelle 
laureate in farmacia non sono 
le uniche ad avere questa 

idea: «Siamo state in coda alla 
frontiera per 24 ore, al freddo, 
in macchina, con poco da man-
giare e da bere e con mio figlio 
che aveva solo sette mesi.» 
Racconta la giovane mamma 
dalla pelle chiara e dai lisci 
capelli neri a caschetto.

Per fortuna dopo un gior-
no e una notte all’addiaccio, 
Anna, Tania e Leo riescono ad 
entrare in territorio rumeno: 
«Lì abbiamo trovato i volonta-
ri che ci hanno dato una casa. 
Così ci siamo fermati e abbia-
mo riposato due giorni.» 

Ma la Romania è solo una 
tappa, non la meta. Allora ri-
parte il viaggio in macchina 
delle due donne e del picco-
lo Leo. Prima Ungheria e poi 
Slovenia: «In entrambi questi 
paesi abbiamo passato una 
notte in hotel.» Poi finalmente 
l’Italia e Capriate San Gerva-
sio, in provincia di Bergamo: 
«Qui c’era ad aspettarci mia 
mamma. Lei lavorava in una 
bella famiglia, che ci ha aiutati 
tantissimo: ci ha dato una casa 
dove ripararci e dove riposarci. 
In più ci hanno dato una mano 
per compilare tutti i documenti 
necessari.»

In questa casa Anna, Ta-
nia e Leonardo ci stanno due 
mesi. Poi si trasferiscono a 
Trezzo sull’Adda «finché un 
amico di mia mamma ci ha 
trovato un appartamento qui 
alle Fiorine.»

Tra Anna e il borgo ai piedi 
del monte Né è subito colpo 
di fulmine: «Quando siamo 
arrivati qui eravamo molto 
contenti: il paesaggio è molto 
molto bello, qui è tutto ordi-
nato e la casa è bella e pulita. 
Questo cambio ci ha permesso 
di vivere meglio, perché a Trez-
zo non mi piaceva tanto.» Per 

la donna di Odessa anche il 
rapporto con i fiorinesi è sin 
da subito positivo: «Non ho 
incontrato nessuno che ci ha 
trattato male. Anzi. I nostri 
vicini sono bravi. Loro ci in-
vitano alla loro casa e noi li 
invitiamo nella nostra. Noi co-
nosciamo la vostra cultura, la 
vostra lingua e loro la nostra.» 

Adesso Anna è felice. La 
paura iniziale sembra essere 

accantonata. Il piccolo Leo 
cresce. Con i suoi capelli bion-
di e con lo sguardo curioso, 
corre per le vie delle Fiorine e 
inizia a parlare anche un po’ 
di italiano: «In casa con lui mi 
sforzo di non parlare ucraino 
perché vorrei che imparasse 
bene l’italiano.» Confessa la 
trentaquatrenne di Odessa. 
Per lo stesso motivo anche lei 
si è iscritta a scuola: «A marzo 
avrò l’esame: sono un po’ agi-
tata. Speriamo vada bene.»

Anche Anna in questi quasi 

due anni italiani è cresciuta, è 
cambiata e i pensieri nella sua 
testa si sono evoluti anche 
a causa dello stallo militare 
che ha bloccato lo scontro 
tra la sua Ucraina e la Russia: 
«Quando siamo arrivati in 
Italia pensavamo che la guer-
ra non durasse ancora tanto e 
quindi saremmo potute torna-
re a Odessa. Non compravamo 
nulla per la casa, né bicchieri, 

né i giochi per Leo perché pen-
savamo che presto saremmo 
andati via da qui. Mio marito 
diceva: “E poi cosa ne facciamo 
di tutta questa roba quando 
dobbiamo tornare alla nostra 
casa in Ucraina?”» Purtroppo 
il conflitto non è ancora fi-
nito e la sua fine non sembra 
così vicina. Perciò la giovane 
mamma con le labbra sottili e 
il sorriso largo è arrivata alla 
conclusione che «dobbiamo 
vivere adesso, non dobbiamo 
aspettare niente. Se la guerra 

finisce arriviamo in Ucraina, 
se non finisce stiamo qui in 
Italia. Io non riesco ad aspetta-
re, io devo fare qualcosa per la 
mia tranquillità.» Per questo 
Anna ha ricominciato a stu-
diare e Tania ha iniziato a la-
vorare in farmacia a Clusone: 
«Lei è molto contenta di questo 
impegno.»

Nonostante il tempo passa-
to sui libri e quello a giocare 

con il figlio che ha quasi tre 
anni, Anna riesce a mante-
nersi informata su ciò che 
sta succedendo nel suo pae-
se. Senza televisione, ma con 
Telegram e con i parenti che 
vivono ancora tra le steppe e 
il mar Nero: «Mio zio è un mi-
litare. Per lui è difficile. Adesso 
è impegnato nell’est dell’U-
craina, nei pressi della città 
di Avdiïvka. È un posto molto 
famoso perché è stato comple-
tamente distrutto dai bombar-
damenti russi. Mio zio raccon-

ta che ogni volta che vanno in 
spedizione molti suoi compa-
gni e amici muoiono o tornano 
senza gamba, braccia e sono 
feriti. La sua vita è cambiata 
molto. Ormai ha solo i colori 
del grigio e del nero.»

Anche la suocera vive an-
cora a Odessa. È lei che cu-
stodisce la villa di Anna: «Mi 
manca la nostra casa grande. 
Quasi cinque anni fa l’abbia-

mo costruita. È nuova e bella. 
È grande, ha due piani e ha il 
giardino spazioso per Leo.» 

Una ruga di nostalgia se-
gna per un attimo il viso 
punteggiato di adolescenza 
di Anna: «A volte mi mancano 
i nostri amici e mio papà. Lui 
non vuole uscire dall’Ucraina 
perché vive in un piccolo paese 
e lavora a scuola come elettri-
cista. Non ha paura a stare là 
perché nel suo villaggio non 
c’è rumore. Se lui non guarda 
la televisione è come se non ci 

fosse la guerra.»
Questa volontà di rivedere 

le persone e i posti a lei cari, 
ha spinto la trentaquatrenne 
ucraina a tornare a Odessa la 
scorsa estate: «Siamo stati là 
due mesi. Non ho avuto proble-
mi ad attraversare la frontiera, 
né all’andata, né al ritorno. A 
Odessa la vita prova a prose-
guire come prima: bar, alber-
ghi, ristoranti e cinema sono 
ancora aperti. Solo le spiagge 
sul mar Nero sono chiuse per-
ché ci sono le mine.» 

Le guance si arrotondano 
e si sfumano verso un rosso 
leggero. Gi occhi si alzano 
sereni. 

Di quei giorni d’estate pas-
sati nella propria casa Anna 
ha un ricordo gradevole, 
macchiato solo dal timore di 
una notte: «Ho visto nei cieli la 
nostra contraerea che distrug-
geva i droni russi. Ho avuto 
tanta paura. Ho preso Leo e mi 
sono nascosta nell’unica stan-
za senza finestre.»

Sono ormai passati due 
anni da quel terribile 24 feb-
braio 2022. Leo è ormai un 
ometto. Tania lavora in far-
macia. Il marito è sempre 
impegnato sulle navi nel mar 
Baltico, tra Olanda, Belgio e 
Inghilterra. Anna ha ritrova-
to il sorriso e nel suo grembo 
sta crescendo una nuova vita: 
«Nascerà a fine maggio. È una 
bambina. Per ora non abbiamo 
ancora deciso il nome.»

Chissà come e quando fi-
nirà la guerra tra Ucraina e 
Russia. Quel che è certo è 
che la comunità delle Fiori-
ne continua a crescere e ad 
essere sempre più colorata. E 
che la vita di Anna è cambiata, 
ma poteva andarle molto, ma 
molto peggio.

LA STORIA

FIORINEFIORINE

Ucraina, due anni dopo. Anna fuggita alle Fiorine: 
“Quando ho sentito le bombe ho preso mio figlio Leonardo 

e mia sorella Tania e siamo scappati, qui a Clusone
mi hanno aiutato, a breve nascerà il mio secondo figlio”
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VAL DI SCALVE

» di Lucio Toninelli  

È indispensabile dire due 
parole su Pradella, prima di 
parlare di San Marco e dei 
suoi miracoli.  

Frazione di Schilpario, 
in Val di Scalve, Pradella 
ha circa 50 abitanti. Se la 
guardate dall’alto, capite il 
perché del suo nome: una 
piccola zona prativa, un mi-
nuscolo borgo immerso nei 
boschi resinosi. Una chiesa 
dedicata a San Marco. Una 
manciata di case aggruma-
te, le altre sparse. Un pano-
rama irreale tanto è bello! E 
un Hotel-Ristorante che si 
chiama San Marco…

Il primo miracolo è che 
sia stato riaperto, da circa 
un anno, dopo la storica e 
trentennale gestione con la 
mitica Mea in cucina. Ora il 
prodigio lo ha fatto un gio-
vanissimo chef scalvino: 
Federico Magri. E a fargli da 
spalla, un’altra giovanissi-
ma scalvina: Sara Capitanio 
(homen nomen: òcio perché 
Sara è una sorridente… Ca-
pitana di sala!).

Federico, anche se giova-
nissimo, ha alle spalle signi-
ficative e diversificate espe-
rienze ai fornelli in strutture 
di grande qualità e fama. È 
anche figlio d’arte - papà 
Giovanni ha dedicato la vita 
alla ristorazione e ora aiuta 
il figlio. Ma la cucina di Fe-
derico è la “sua” cucina. Fe-
derico è andato oltre il papà 
e ha voluto una struttura 
tutta sua da gestire: Risto-
rante e Hotel. 

Nel mezzo di numerose 
chiusure, a valle della pan-
demia, Federico e Sara, han-
no aperto! Bravi, e il succes-
so non poteva mancare.

Volete sapere che cuci-
na sia quella di Federico? 
Classica, nouvelle cuisine, 
tradizionale italiana, lom-
bardo-bergamasca, fusion, 
internazionale? No, siete 
fuori strada. Serve un di-
zionario diverso, fuori dagli 
schemi. Federico dice: “La 
cucina è una scienza. È lo 
chef a trasformarla in arte”. 

Ogni arte ha un suo di-
zionario e ogni artista ha il 
suo linguaggio. Potete an-
che usare aggettivi o avver-
bi eloquenti, se volete, ma 
consiglio di farlo davanti a 
un suo piatto, quando ada-
giate il boccone fra lingua e 
palato.

Con affetto dico anche 
che, oltre che figlio d’arte, 
Federico è anche nipote di 
nonna Minighinå che ho 
conosciuto e che ogni gior-
no che c’è sul calendario, 
faceva una polenta. Senza 
quella i figli non si sedevano 
neanche a tavola. Si scherza, 
ma è proprio così, e ne por-
tava spesso una fetta ai miei 
genitori quando soggiorna-
vano a Pianezza, nella por-
ta accanto alla loro. Quindi 
so di cosa parlo. Fine degli 
amarcord sentimentali.

Poco dopo la riapertura 
sono andato per la prima 
volta al San Marco e ho ca-
pito subito di che “pasta” 

è fatto Federico. Nel menù 
c’era un piatto che si chia-
mava: “Ravioli con ripieno 
di zuppa di cipolle e luma-
che a contorno”. Questo è 
prendermi per la gola! Pri-
ma ancora che Sara facesse 

la domanda, ho puntato il 
dito lì e ho dato la risposta: 
“questo! voglio questo”, sen-
za esitazione.

Non era certo un piatto 
banale e Sara ha sollevato le 
sopracciglia un po’ sorpre-

sa. “Ah… Bene, ottima scelta! 
E poi…?”. E il poi lo ha sug-
gerito lei d’istinto: “Stinco di 
agnello cotto a bassa tem-
peratura e caramellato…?”. 
Vai! “Del vino… rosso?” Con-
sigli? “Mhh… propongo il 

Ferghettina rosso”. Le danze 
sono aperte.

La combinazione: pasta 
ripiena, ridotto di cipolle, 
lumache… era da “bis”, ma 
ho resistito per decenza. Ov-
viamente poi sono tornato 

altre volte al San Marco, solo 
e in compagnia: perché un 
cuoco si misura sulla lunga 
distanza. E la prossima volta 
chiederò conto allo chef sul 
perché sia sparito dal Menu 
quel piatto straordinario. 

Non è una proposta bana-
le da offrire, lo so, ma se ti 
piace la trinità: pasta, cipol-
le, lumache, non negarti il 
piacere.

Io vado matto, in parti-
colare, per le cipolle. Non 

faccio il “bis”, faccio a volte 
anche il tris. Una volta sopra 
tre piatti di zuppa di cipol-
le, ho sgozzato 3 bottiglie di 
Sidro Bretone. Sì, ho anche 
questo vizio orrendo: mi 
piace il sidro, che i breto-

ni chiamano con orgoglio 
Champagne di Bretagna, 
delle loro mele. Scusate la 
digressione ma l’occasione 
era davvero speciale: in un 
ristorante francese a NY du-
rante la finale di Coppa del 

Mondo del 2006. Ristorante 
colmo di “galletti” d’Oltral-
pe, tronfi e sicuri di sé. Apro 
la prima di Sidro, sornione.

Uno a zero per loro: la 
prima zuppa mi si fa amara! 
Uno pari quasi insperato: la 
seconda zuppa è deliziosa. 
Ci vuole un altro sidro. Ai ri-
gori vince la zuppa italiana. 
Ero l’unico italiano fra un 
centinaio di francesi inde-
moniati. Non ho fiatato per 
non essere infilato diretta-
mente nel forno, ma credo 
lo abbiano intuito quando 
ho ordinato la terza bot-
tiglia. Fine dell’amarcord 
sportivo (ps. il Sidro è poco 
alcolico, ma fa un gran bel 
botto).

Detto quel che c’era da 
dire sui trio: pasta, cipol-
le, lumache… Veniamo allo 
stinco cotto a bassa tempe-
ratura per 48 ore e poi ca-
ramellato con quel che solo 
lui sa…

Lo stinco di agnello al 
forno, è un piatto tradizio-
nale o innovativo? Direi: 
universale. Quello di Fede-
rico, in gergo da boomer, è 
una cover che compete con 
qualunque originale. Le co-
ver non sono plagi. Meglio 
l’Hallelujah originale di Le-
onard Cohen o la cover di 
Jeff Buckley? Se la giocano. 
Potrei fare molti altri esem-
pi… Cambiano l’arrangia-
mento, la voce, l’interpreta-
zione, e un brano (lo stinco, 
qui) diventa meglio del bra-
no uscito dal compositore. 
Anche la cover dello stinco 
d’agnello del San Marco, se 
la gioca alla grande!

Potrei parlarvi anche del 
banalissimo piatto di spa-
ghetti alle vongole, che di-
venta un signor Spaghetti 
alle Vongole che neanche 
a Riccione! E il salmerino 
“crogiolato” per ore in un 
letto di pomodori secchi e 
altri aromi in cui predomina 
il pino mugo? E la sorpresa 
quando la volta successiva, 
anziché i pomodori, ci trovi 
delle fettine sottili di zucca 
fatta al forno? Senza peral-
tro chiedere il permesso ai 
clienti affezionati.

Lo so che finisco sempre 
in musica: è un’altra ma-
nia. Un cuoco è un po’ come 
un compositore: Bramhs 
componeva musica, - pare 
- mentre passeggiava per la 
campagna. Poi, la provava al 
pianoforte, ma era già nella 
sua testa. Beethoven, negli 
ultimi anni della sua vita, 
era impossibilitato anche 
solo a sentirla, la sua musi-
ca.  Era sordo come un ca-
lamaro! La sentiva nella sua 
testa, però. Federico compo-
ne con le papille gustative.

Sara, compagna di avven-
tura e di vita, mi racconta: 
“qualche giorno fa, mentre 
stavamo tranquillamente 
pranzando, a un certo punto 
lo vedo assente, come… so-
speso, altrove. Quando esce 
dalla trance mi dice: ‘Sara… 
mi è venuta una ricetta!’. Lei 
posa la forchetta e gli chie-
de… “Scusa?”.  “Sì, Sara, mi è 
venuta una ricetta…”. Come 
una rivelazione arrivata dal 
cielo.

Se dovessi scegliere delle 
musiche per i suoi Menu, 
opterei per “Quadri di una 
esposizione”, del russo Mo-
dest Musorgskij. Una musi-
ca che ha avute delle cover 
famose e gustose, come 
quelle di Ravel e molte altre. 
Ma qui voglio l’originale, 
non transigo!  Lo sento già e 
voglio partire con il Salme-
rino e con il primo quadro: 
“Lo Gnomo”.

Complimenti Federico e 
Sara: fate onore alla mia Val-
le e alla Cucina. 

I miracoli di San Marco da Pradella
Federico: “La cucina è una scienza.  

È lo chef a trasformarla in arte”

viaggio
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SCHILPARIO – LETTERA AL SINDACO E RISPOSTA SCHILPARIO – LETTERA AL SINDACO E RISPOSTA 

Le “urgenze” e quel contributo del Comune 
sull’energia al gestore della pista di fondo

Il Sindaco: “Arriva un nuovo Bando”
Buongiorno Sig. Sindaco, La ringrazio 

innanzitutto per il tempo che mi ha dedi-
cato e che mi vorrà dedicare in merito alle 
mie osservazioni che desidero precisare 
non essere solo mie personali ma inter-
pretative anche del pensiero di altri.

Relativamente alla “PISTA DI FONDO” 
mi permetta di commentare la moti-
vazione che Lei ha edotto per la tardiva 
emanazione del BANDO DI GESTIONE 
DELLA PISTA DI FONDO: …è andato per 
le lunghe l’accordo con i proprietari del 
bosco… il rinnovo è stato più faticoso del 
previsto…

Mi scusi Sindaco, ma la CONVENZIO-
NE che regolamentava i rapporti con i 
proprietari dei fondi su cui transita la 
pista era stata stipulata per NOVE anni 
con scadenza alla fine della stagione in-
vernale 2022/2023. TALE SCADENZA 
ERA QUINDI BEN NOTA, pertanto tutte le 
procedure di rinnovo della convenzione 
e del “BANDO” avrebbero potuto essere 
svolte nel rispetto di quanto dovuto. Vo-
glio, cioè, far presente che l’iter procedu-
rale aveva tutti i tempi per essere svolto 

in maniera corretta; la qual cosa non 
avrebbe necessitato di nessuna urgenza 
per l’emissione del BANDO, consenten-
do così anche ad eventuali interessati di 
partecipare.

Inoltre, mi risulta che a tutt’oggi nessu-
na nuova convenzione è stata ancora sot-
toscritta fra le parti… ma esiste solo una 
delibera che avete emesso il 13.10.2013 
n. 92 e che, se risolveva il problema (???) 
poteva essere emessa anche prima.

Anche per quanto riguarda la gestione 
della PISTA DEL GHIACCIO, se conside-
riamo i bandi delle stagioni precedenti 
e che sono sempre andati deserti per 
la tempistica, notiamo che riportavano 
sempre la stessa causale “URGENZA”??? 

Relativamente alle spese per l’inne-
vamento artificiale, non si comprende 
le motivazioni per cui il COMUNE DI 
SCHILPARIO (ente pubblico) si trovi a 
pagare l’utilizzo dell’energia elettrica ad 
una società PRIVATA COMMERCIALE, 
non ONLUS… con addebito diretto su un 
contatore intestato al Comune.

In merito a questo problema la relativa 

Delibera riportava: “Il Comune si impe-
gna a pagare al soggetto gestore le fatture 
relative ai consumi di energia elettrica e 
gas sostenute durante la gestione della Pi-
sta di sci di fondo degli Abeti e debitamen-
te documentate fino ad un massimo di € 
20.000,00 (ventimila/00)”

Chiedo pertanto, interpretando anche 
il pensiero di molti altri, per quale motivo 
I CITTADINI DI SCHILPARIO DEBBANO 
PAGARE L’ENERGIA ELETTRICA DI UNA 
SOCIETA’ PRIVATA NON ONLUS, SI RIBA-
DISCE NON ONLUS, CHE OVVIAMENTE 
E GIUSTAMENTE INCASSA DEI CORRI-
SPETTIVI PER LA SUA ATTIVITÀ? 

IL COMUNE, FRA L’ALTRO, NON HA 
ALCUNA COMPARTECIPAZIONE IN 
QUESTA SOCIETÀ. Non si comprende 
come sia possibile che il Comune possa/
debba sostenere tali costi. 

Ritengo che un chiarimento in merito 
sia doveroso.

La ringrazio nuovamente sperando in 
risposte esaustive per non più disturbar-
La.

Fiorenza Mancini

LA RISPOSTA DEL SINDACO
Gentilissima signora, Spet-

tabile Direttore, colgo nuo-
vamente l’occasione per ar-
gomentare in merito ad una 
importante infrastruttura del 
comune che rappresento. 

Vorrei evitare di entrare nel 
merito di tecnicismi delibera-
tori e/o scelte che oltretutto, 
spesso mi hanno visto astenu-
to. Tengo invece a sottolineare 
come, anche quest’anno, la 
Pista degli Abeti porti lustro e 
lavoro alla nostra località tu-
ristica. Forse l’unica pista di 
fondo ben innevata a livello 
provinciale, ma capace di di-
stinguersi anche fuori regione. 
Tante manifestazioni, tra cui 
la Coppa Europa, e nella pros-
sima stagione, il Mondiale!

Merito di tutti, sci club in 
testa, ma forse un poco anche 
merito di un umile servitore 
dei suoi cittadini: il Sindaco 
(con i suoi collaboratori).

Lo stesso impegno lo stia-
mo mettendo anche per dare 
impulso ad altre attività del 
paese, quali ad esempio, lo sci 
alpino: già acquistato il par-
cheggio ed imminente è il pas-
saggio di proprietà dello skilift. 
Crediamo che anche da li possa 
arrivare la spinta attrattiva 
di Schilpario turistico (anche 
estivo). 

Non dimentichiamo il par-
co minerario, ora dotato di 

adeguati locali di accoglienza, 
o il rinnovato palazzetto del 
ghiaccio, ed ancora la copertu-
ra del campo da tennis, la pista 
di skiroll, ecc. ecc. ecc.  Ma non 
dilunghiamoci.

Vorrei invece dare un’impor-
tante notizia agli stimatissimi 
lettori, informando quanti 
veramente interessati circa 
l’imminente emanazione di un 
bando di gestione della pista di 
fondo, ma a seguire, anche sci 
alpino e centro sportivo Santa 
Elisabetta: forza, aspettiamo 
molto entusiasmo!!! 

Questo per continuare a la-
vorare come se fosse il primo 
giorno, a pochi mesi di scaden-
za del mio mandato elettorale.

Con la certezza che emerga 
la proverbiale voglia di fare ti-
pica degli Schilpariesi, cordial-
mente saluto.

Marco Pizio

ELEZIONI 2024 ELEZIONI 2024 

Schilpario: sempre tre liste in fieri. Riva: “Nessuna fusione, 
vado avanti”. Azzone: confermate le due liste

» di Piero Bonicelli  

A Schilpario mentre Clau-
dio Agoni aspetta a piè fermo 
chi sarà o chi saranno i suoi 
sfidanti con tanto di lista 
pronta da tempo, sul fronte 
della maggioranza è sfumata 
l’idea di una candidatura a 
sindaco di genere femminile 
dopo il “gran rifiuto” di Pao-
la Maj ad assumersi l’onere e 
l’onore della fascia tricolore. 
Sarà della partita ma ha de-
clinato l’offerta della fascia da 
capitano. 

Ma la difficoltà di trovare 
candidati per fare una lista 
riguarda tutti. Alessandro 
Riva Bonaldi, dopo aver fatto 
incontri (tra l’altro partecipa-
ti) con tutti o quasi, si ritrova 
davanti al pallottoliere con 
numeri primi da rimpolpare. 
“Ma non c’è problema, la mia 

lista ci sarà. Sempre disposto 
a parlare con chiunque, ma 
ma mia ide amministrativa è 
totalmente diversa da quelle 
che ci sono state”. E che evi-
dentemente ci sono. Stessa 
cosa però succederebbe an-
che all’attuale maggioranza, 
secondo le voci di paese. L’a-
spetto curioso delle due com-
ponenti sarebbe che quindi 

hanno indicato un candida-
to sindaco, Alessandro Riva 
avendo indicato se stesso alla 
guida di un gruppo che “cam-
bi” il modo di amministrare 
e dall’altra parte è stato in-
dicato (e confermato dopo la 
rinuncia di Paola Maj) come 
candidato a sindaco Onori-
no Bonaldi. Il paradosso sa-
rebbe avere due generali con 

scarsità di truppe. Veramente 
Alessandro Riva nega di ave-
re problemi in questo senso: 
“Non faccio nomi ma ho di-
sponibilità più che sufficienti 

di persone. Solo che ho chiesto 
loro di… stare in panchina, do-
vessero arrivare altre persone 
giovani e motivate che condi-
vidono il nostro percorso. Ma i 
numeri ci sono già”. In paese si 
era diffusa l’ipotesi di una fu-
sione con componenti dell’at-
tuale maggioranza ma Riva 
smentisce: “hanno telefonato 
anche a me dicendo se la cosa 
era vera, non ho avuto alcun 
incontro con l’attuale ammi-
nistrazione. Vado avanti per la 
mia strada”. 

Fossero confermate le tre 
liste a Schilpario si annun-
cia una campagna elettorale 
piuttosto animata. 

Azzone avrà due liste come 
annunciato. Tarcisio Bettoni 

(fu sindaco dal 1999 al 2004) 
è sceso in campo deciso: “Ho 
già le persone disponibili che 
mi hanno dato la loro parola. 
Vorrei portare la valle a pro-
gettare di nuovo a medio lungo 
termine, non vivendo giorno 
per giorno. Ho già in mente 
progetti. Non è il caso di an-
ticiparli”. La sindaca uscente 
Mirella Cotti Cometti si ripre-
senta, magari un po’ sorpresa 
di avere un contendente, cosa 
che non era successa cinque 
anni fa. Due liste in un pa-
ese di circa 350 residenti è 
già una notizia. Che poi non 
è corretto dire che è “un pae-
se”, nella realtà sono tre paesi, 
Azzone capoluogo, Dezzo e 
Dosso.

COLERE COLERE 

Riapre la posta dopo i lavori e la banca 
ha trovato ‘casa’ in via Zanoli

A Colere si torna a parlare 
di due servizi che stanno per 
tornare a disposizione della 
cittadinanza, l’ufficio postale 
rimesso a nuovo e lo sportello 
bancario.

“Proprio in questi giorni 
dovrebbero concludersi i lavo-
ri all’ufficio postale relativi al 
progetto Polis che consentirà 
di avere ulteriori servizi per 
i nostri cittadini – spiega il 
sindaco Gabriele Bettineschi 
-. Siamo soddisfatti perché 
si tratta di un intervento che 
inizialmente era previsto nel 
2026 ma che grazie alle nostre 
sollecitazioni siamo riusciti ad 
anticipare”. 

E poi la banca. Bper aveva 
chiuso nel 2022 e dopo un 
lungo iter burocratico, la Ban-
ca Popolare di Sondrio aveva 

vinto il bando per il servizio 
di tesoreria della Comuni-
tà Montana di Scalve e ora 
aprirà il nuovo sportello.

“Siamo in attesa di cono-
scere la data ufficiale di aper-
tura – conclude Bettineschi 
-, ma siamo soddisfatti perché 

torna un servizio importante 
per i cittadini e le imprese del 
territorio. La Banca Popolare 
di Sondrio ha trovato un locale 
che non è di proprietà comuna-
le ma privato, proprio in centro 
al paese in via Zanoli, accanto 
alla lavanderia per intenderci”.

Onorino BonaldiOnorino Bonaldi Claudio AgoniClaudio Agoni Alessandro Riva BonaldiAlessandro Riva Bonaldi

VILMINORE VILMINORE 

I ragazzi del CDD al Carnevale di Clusone
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... da 68 anni... da 68 anni

LOVERE LOVERE 

I residenti di Via Bergamo: “Dove sono i parcheggi? Occupati 
dai dipendenti Lucchini. Ecco cosa chiediamo. Il flop del disco orario”

La questione parcheggi in 
Via Bergamo resta calda. I 
residenti stanno raccoglien-
do le firme e proponendo 
soluzioni alternative all’am-
ministrazione comunale. “Il 
problema – racconta un resi-
dente – è di gran parte delle 
famiglie che vivono qui, una 
trentina di famiglie, quindi 
un numero importante. Stia-
mo raccogliendo le firme per 
formare un Comitato, vedia-
mo che succede”.

Lettera
Stimata Redazione, vi scri-

vo per riprendere il tema sul-
la gestione dei parcheggi in 
Via Bergamo a Lovere, dove 
parcheggiare per i residenti 
è diventato impossibile per 
il fatto che i parcheggi sono 
perennemente occupati dai 
dipendenti della Lucchini di 
Lovere. Il vostro periodico 
si era già occupato del tema 
poco tempo fa con un artico-
lo. Il rimedio apportato dalla 

amministrazione comunale, 
convertendo una decina di 
parcheggi liberi a disco ora-
rio, si è rilevato, come tutti in 
zona già sapevano, inefficace. 

Le persone non parcheggiano 
nelle aree a disco orario ed 
occupano gli altri parcheggi 
liberi. Non ci voleva un ge-
nio per capirlo, ma solo buon 

senso e più vicinanza e sensi-
bilità ai problemi diari dei cit-
tadini. Stiamo raccogliendo 
firme per formare un comita-
to e presentare delle proposte 

concrete all’amministrazione 
comunale anche se siamo 
vicini al fine del mandato. Ci 
vogliamo mostrare propositi-
vi, altrimenti sentiamo sem-
pre dire che i Loveresi sanno 
fare solo polemiche e lamen-
tarsi.

Le proposte sono le se-
guenti:

1. Chiedere con forza e de-
cisione alla Lucchini RS 
di acquistare un pezzo di 
terreno adiacente alla villa 
ex direttore e fare un par-
cheggio di almeno due-
cento posti per i propri 
dipendenti, come hanno 
fatto altre aziende della 
Bergamasca/Bresciana 
senza fare nomi. E’ un’a-
zienda sana che produce 
profitti con bilancio in 
utile un motore dell’eco-
nomia locale, per cui non 
pensiamo vada in banca-
rotta per questa spesa che 
è anche un giusto benefit 

per i dipendenti (i Love-
resi che ci lavorano sono 
meno di 100).

2. Introdurre un parcheg-
gio riservato per famiglia 
ai residenti (parcheggi 
con le linee gialle), come 
hanno fatto altre am-
ministrazioni comunali 
della zona e non. Siamo 
disposti a pagare anche 
più tasse comunali, ma i 
servizi ci devono essere. 
Rispondere come fatto 
da membri dell’ammini-
strazione comunale che 
in zona vendono garage 
ci sembra una mera pre-
sa per i fondelli.

Avremmo anche altri temi 
su Lovere da affrontare, ma li 
lasciamo per altri ambiti. La-
scio il mio numero di telefono 
per ulteriori chiarimenti. 
Distinti Saluti

 Lettera firmata

CASTRO CASTRO 

Elezioni, verso due liste: Carizzoni vs Avogadri?
(sa.pe) Potrebbero tornare 

ad essere due le liste che si 
affronteranno alle elezio-
ni del prossimo 9 giugno a 
Castro. Da una parte quella 
rappresentata da Patrizia 
Carizzoni e dall’altra quella 
che rappresenta la compagi-
ne uscente, senza il sindaco 
Mariano Foresti, come aveva 
annunciato ormai da tempo.

“C’è un gruppo di persone 
guidato da Luigi Avogadri, 
che è già stato consigliere nel-
la nostra lista, che sta lavo-
rando ad un progetto – spie-
ga Foresti -. Per il momento 
non c’è altro da aggiungere 
e non ci sono nomi, ma sono 
convinto che avere due liste 

sia positivo per due motivi, 
il primo perché favorisce la 
partecipazione dei cittadini e 
stimola il confronto e il secon-
do è che si aprono delle possi-

bilità di scelta per gli elettori. 
In quest’ultimo mio mandato 
non c’è stata l’opposizione, 
che credo invece sia uno sti-
molo fondamentale”. 

INTERVENTO INTERVENTO 

“Grazie Alex per l’impegno di questi 5 anni. 
Presto la nuova lista e un nuovo punto 

di incontro in centro storico”
L’Ago di Lovere prende atto con rammarico del-
la decisione del Sindaco Alex Pennacchio 
di non ricandidarsi per il prossimo 
quinquennio amministrativo. 
Tutti i componenti dell’Ago 
di Lovere ringraziano Alex 
per l’impegno profuso e 
la dedizione dedicata al 
suo incarico durante 
il quinquennio am-
ministrativo che va 
a concludersi, ancor 
più complesso a cau-
sa degli eventi della 
pandemia Covid 19 che 
hanno significativamen-
te toccato il Comune di 
Lovere. L’impegno dell’Ago 

di Lovere per il Comune e il territorio prose-
guirà nel portare avanti quanto avviato e 

nel proporre nuove iniziative per la 
crescita e lo sviluppo della no-

stra cittadina. Per questo si sta 
procedendo alla definizio-

ne del nuovo programma 
amministrativo 2024-
2029 che sarà presenta-
to prossimamente agli 
elettori insieme alla lista 
dei candidati Sindaco 
e consiglieri comunali. 

Nei prossimi giorni verrà 
aperto nel Centro Storico 

un punto di incontro per i 
cittadini.

L’Ago di Lovere

Il ricordo di Mario Zanella: 
“Quando le parole finiscono…”

Quando le parole finiscono
questo resta
il sentire senza spiegare
la bellezza di scorrere
la distanza svanisce 
quando la tua mano
sulla mia
si posa
e il tempo smette di segnare gli istanti
così penetriamo l’infinito
il senso sacro 
di essere esercizio d’amore 
per chi ti ha voluto bene
da cui il pensiero
si genera
e lascia semi in mezzo al fango
il senso di questo buio
ce lo dirà la luce.
Quella luce che ti brillava negli occhi
quando camminavi tra le tue montagne.

Lovere Domani in rosa, offerta la candidatura 
a Claudia Taccolini. L’Ago prepara il dopo Pennacchio

» di Aristea Canini  

La campagna elettorale 
entra nel vivo. L’Ago di Lo-
vere ringrazia Alex Pennac-
chio e si prepara al dopo, 
un dopo che sembra già 
scritto, Gianluigi Conti re-
sta in pole position. 

Anche sul fronte Lovere 
Domani il cerchio si stringe, 
dopo avere incassato qual-
che no, fisiologico quando 
si crea un gruppo nuovo, 
Lovere Domani sembra 

orientato su un candidato 
sindaco donna, il nome è 
quello di Claudia Taccolini, 
classe 1978, loverese, ani-
ma e cuore della pallavolo, 
dove prima ha giocato e 
poi allenato la Virtus Love-
re, parte attiva della nuova 
Pro Loco, con un lavoro in 
un’azienda di computer tra 
Costa Volpino e Rogno. 

Molto conosciuta in pa-
ese e anche nell’ambito 
dell’oratorio dove è stata 
tra le promotrici di nume-
rose iniziative. Sta però a lei 

l’ultima parola. Il gruppo 
intanto è a buon punto per 
quel che riguarda il pro-
gramma, suddiviso in più 
sottogruppi di lavoro, men-
tre il cerchio ‘magico’ che si 
occupa delle candidature si 
è ristretto a pochi elementi, 
proprio per evitare fughe di 
notizie e lavorare in pace. 

I nomi della lista ci sono 
quasi tutti, spazio a volti 
nuovi ma anche a gente 
già rodata come Gianan-
tonio Benaglio e Marco 
Bonomelli. Claudia TaccoliniClaudia Taccolini

RIVA DI SOLTO RIVA DI SOLTO 

Incontro per la nuova lista alternativa all’attuale 
maggioranza: “Al paese serve un’alternativa”

(ar.ca.) L’incontro c’è stato il 15 febbraio, in-
somma, proprio poco fa, riunione per contarsi 
e capire come impostare la nuova lista. Perché 
che ci sia una seconda lista a Riva di Solto è 
ormai certo: “Al paese serve un’alternativa – 
spiega Giuseppe Meroni – e noi siamo qui per 
questo. Per trovare questa alternativa. Stiamo la-
vorando sui nomi, vogliamo gente dinamica che 
abbia idee valide, correre per correre non ci inte-
ressa. Cerchiamo giovani che abbiano voglia ed 
entusiasmo ma anche competenze, sono maturi 

i tempi per un cambiamento”. Nessuna ipotesi 
lista unica? “Per quel che mi riguarda non sono 
minimamente interessato, con tutto il rispetto, 
resto dell’idea che alcune persone di questa mag-
gioranza rimangono impresentabili. Io in lista? 
Se serve ci sono, intanto cerchiamo nomi giovani 
e nuovi. Noi nel limite di quello che può fare la 
minoranza abbiamo evitato almeno alcune co-
siddette catastrofi amministrative come quella 
del Bogn, io continuerò a impegnarmi per questo 
meraviglioso paese”. 

SOVERE SOVERE 

Il ricordo di Paolo Bianchi
Se ne è andato improvvisa-

mente, Paolo Bianchi, giova-
ne medico, appassionato ed 
ex giocatore di basket, che ha 
raggiunto il papà Vincenzo, 
scomparso qualche anno fa. 
Un dolore che ha accomuna-
to tutto l’Alto Sebino dove era 
molto conosciuto. Il Centro 
Basket Alto Sebino lo ricorda 
così: “…Paolo Bianchi ragazzo 
del 1995 che ha vestito in più 
occasioni la nostra maglia riuscendo a con-
dividere l’importante impegno universitario 
a quello sportivo presso la nostra società alla 
quale era particolarmente legato. L’ultima ap-
parizione nel campionato di Promozione nella 
stagione 2021-2022 dove ad aprile è stato fer-
mato da un grave infortunio al ginocchio che 
lo ha costretto allo stop. La professione, laurea 
in medicina, è diventata la sua priorità, abban-
donando definitivamente il basket per dedicar-

si alla sua carriera medica. 
Purtroppo ora la triste noti-
zia che ha lasciato tutti pro-
fondamente addolorati”.

Io ti sbircio
Lassù e tu 
mi sbirci quaggiù
come se io fossi 
una scacchiera
di battaglia navale
non so ancora dove
qui affonderò

ma tu lassù segnerai una fenditura
con la biro blu degli occhi
e mi porterai in salvo
su una terra consegnata
un tema della luce
senza crepe: tu m’insegni
il filo la tela la presa l’abbandono
tenere restare stringere
e poi rinascere.
Lassù. Per sempre.

PIAN CAMUNOPIAN CAMUNO

Gibi, la malattia, l’amore per gli animali 
e le donazioni al canile per ricordarlo

(sa.pe.) Ci sono gesti che restano indelebi-
li, così come le persone. La storia che sto per 
raccontare nasce da un post trovato, quasi per 
caso, scorrendo le notizie di Facebook. Alt, la 
mia attenzione si ferma proprio qui: “Desi-
deriamo ringraziare gli amici di Giambattista 
Ravelli e anche Orietta Ferrari, moglie di Giam-
battista, per aver donato al Rifugio il ricavato del 
funerale (donazioni piuttosto di fiori). Giambat-
tista stesso ha donato molto al Rifugio di Gorzo-
ne e ci fa piacere che i suoi amici abbiano voluto 
seguire i suoi gesti generosi. Grazie a tutti”. 

Poche parole, che vanno dritte al cuore. 
Giambattista Ravelli, che tutti hanno sempre 
chiamato semplicemente Gibi, era di Pian Ca-
muno, e a portarselo via a 49 anni è stata una 
malattia. Cerco Orietta, la trovo al telefono 
mentre è al lavoro, a Lovere, in una giornata di 
sole, ma è un sole che fa ancora fatica a brillare.

“Gibi è sempre stato un amante degli animali e 
ha sempre fatto donazioni ai canili, in particola-
re quelli più in difficoltà, lo ha fatto anche pochi 
giorni prima di andarsene… e la sua generosità 
ha contagiato anche i suoi amici”. 

Le lacrime scorrono, i ricordi soffocano la 
voce, ma Orietta fa un respiro profondo e pro-
segue. “Io e Gibi siamo insieme dai tempi delle 

scuole superiori e abbiamo condiviso questo 
grande amore per i cani. La prima ad arrivare a 
casa nostra è stata Margot, una boxer che pur-

troppo ci ha lasciato dopo 13 anni e noi abbia-
mo sofferto talmente tanto che abbiamo deciso 
di non concentrare il nostro amore soltanto su 
un cane, ma di aiutare quelli meno fortunati, 
in particolare quelli del Sud che abbiamo sem-
pre trovato in condizioni peggiori. In realtà poi 
abbiamo accolto anche Birillo, che è arrivato dal 
canile di Piacenza e poi altri due che avevamo co-
nosciuto durante una vacanza al sud… Lupetta e 
Tigro arrivavano da Foggia. In teoria dovevano 
restare nel capannone di Gibi, ma dopo due notti, 
quando li ho sentiti piangere, li abbiamo portati 
a casa. Per un periodo eravamo io, Gibi e quattro 
cani in casa, ma erano la nostra felicità”.

Gibi aveva un cuore grande: “Gibi era un pez-
zo di pane, sapeva farsi voler bene e tutti i suoi 
amici hanno capito che il gesto più bello per ri-
cordarlo sarebbe stato quello di donare qualcosa 
per gli animali meno fortunati e hanno scelto il 
canile di Gorzone. Un giorno di un paio di anni fa 
è passato dal canile per fare una donazione; ave-
va piovuto e i cani erano in mezzo al fango. Non 
ci ha pensato due volte, ha mandato degli operai 

e ha fatto la pavimentazione in cemento così da 
rendere tutto più semplice anche ai volontari. A 
maggio era arrivato anche Boss, un boxer abban-
donato perché era cieco, vecchio e zoppo… quan-
do abbiamo visto la sua foto su Instagram, in un 
angolino, triste, abbiamo deciso di adottarlo. E 
poi c’è Lupetta, dicevo sempre a Gibi che era la 
sua amante, perché erano sempre attaccati”, dice 
Orietta con un accenno di sorriso.

L’assenza di Gibi si fa sentire sempre di 
più: “È difficile parlarne, è un nervo scoperto, 
fa tanto male. Ogni sera Lupetta si mette fuori 
dalla porta ad aspettarlo, ma lui non arriva mai. 
Quando poi faccio le coccole a loro, in quel mo-
mento sono proprio loro che stanno salvando me, 
ma ho sempre detto che quando dai amore, ricevi 
amore… non sbagli mai, sia con le persone che 
con gli animali. I miei cani sono la mia famiglia, 
lo sono sempre stati, solo che adesso non c’è Gibi”. 

Certo, ora Gibi è altrove, “spero circondato 
dall’amore di sua mamma e dei suoi cani”, ma 
lo immagino felice di aver creato un vortice 
d’amore che, nel suo nome, resterà per sempre.
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L’ex Cinderella riapre, diventa un ‘bar-pasticceria’
» di Sabrina Pedersoli  

Nuova vita per l’ex Cinde-
rella. L’avranno notato gli oc-
chi più attenti di chi percorre 
quotidianamente via Roma 
che lo stabile si sta rifacendo 
il look. 

Dopo molti anni, il pub che 
ricorderanno bene i giovani 
degli anni Ottanta e Novanta, 
è pronto a riaccendere le luci 
e ad aprire le sue porte. 

E lo farà con un’attività che 
riguarda il mondo della risto-
razione (forse un bar o una 
pasticceria), anche se alme-
no per il momento ogni altro 
dettaglio resta top secret. 

Quel che è certo è che in 
questi ultimi tempi il cuore 

commerciale del paese sem-
bra spostarsi sempre di più 
verso la… periferia. Lungo via 
Roma nei mesi scorsi aveva-
no aperto la Macelleria Val-

zelli e l’Iperfrutta, e ora, una 
manciata di metri più giù, 
sulla destra per chi viaggia 
verso la Mano, nascerà una 
nuova realtà. 

Si è ‘impoverito’ il centro 
con questa fuga di nego-
zi e si fa un po’ fatica al di 
là del Borlezza con il com-
plesso del Filatoio sempre 

con il freno a mano tirato e 
con Borgo San Gregorio che 
resiste, almeno commer-
cialmente parlando, con la 
tabaccheria. D’altronde si 

apre dove gli spazi sembra-
no commercialmente più 
interessanti, con buona pace 
dei centri storici, che ormai 
annaspano in ogni paese.

Casa di riposo: Meloni 
confermato presidente, 

Pegurri suo vice

Non ci sono stati colpi di 
scena per il consiglio direttivo 
della casa di riposo di Sovere 
e infatti la carica di presiden-
te è stata riconsegnata nelle 
mani di Maurizio Meloni. 

Al suo fianco, con il ruolo 
di vice presidente è invece 
stato nominato Vincenzo Pe-

gurri, che prende il posto di 
Luciana Crescentini, uscita 
dal direttivo per ‘incompa-
tibilità’, essendo suocera del 
sindaco Federica Cadei. 

L’unica new entry è Cristi-
na Berta, gli altri nomi invece 
sono quelli di Elisabetta Ber-
toletti e Andrea Pedersoli. 

Quel budello buio che si infila lungo la statale 
42 che si è portato via Gurvinder, 35 anni, 

a casa lo aspettava il figlio di 10 anni

» di Aristea Canini  

Il buio è dappertutto. Avvolge. Un man-
to di quelli che non lasciano respirare. 
Che soffoca. Il budello di strada che colle-
ga Sovere a Endine si infila in un pertugio 
un guard rail e un piccolo fossato e porta 
dritti a una rotonda di quello che di senso 
ne hanno poco, insomma, qui la viabilità 
è sempre stata un casino e qui i lampioni 
ci sono con il contagocce. 

Questa è una strada dove transitano 
migliaia di auto al giorno, un brandello 
di strada che si collega alla famigerata 
statale 42. Unite i puntini di due viabilità 

zoppe e otterrete il risultato, tragico. E 
quel risultato tragico ha prodotto un di-
sastro, pochi giorni fa, poche sere fa. 

Gurvinder Rai, aveva 35 anni, origini 
indiane, una moglie e uno spettacolo di 
bimbo di 10 anni a casa, nella vicina Pia-
nico, stava tornando a casa a piedi, dopo 
aver finito il turno di lavoro alla ‘Sofmi’ di 
Endine, è stato travolto da una Peugeot, 
alla guida una 27enne della zona, sot-
to shock dopo l’impatto. Gurvinder non 
aveva l’auto e di solito tornava dal lavoro 
a piedi o in bicicletta oppure chiedendo 
un passaggio a qualcuno, al mattino in-
vece era il titolare della piccola azienda 
(due dipendenti) che lo passava a pren-

dere. Quella sera Gurvinder aveva cercato 
un passaggio, mandando un messaggio 
a un cugino che di solito passava di lì ma 
il cugino gli aveva risposto che non era 
ancora partito, così si era incamminato. 

Erano da poco passate le 18, Gurvinder 
stava camminando in un tratto a senso 
unico, quello che immette da Sovere alla 
statale 42, strada particolarmente buia, 
troppo buia, qui i lampioni sembrano 
un optional, eppure dovrebbero essere 
la norma, già, che ci fai senza sicurezza? 
Vallo a dire ora al piccolo figlio di Gur-
vinder, che le parole sono sempre dopo. 
Dopo tutto. Dopo casini. Dopo troppe 
cose. Al buio. 
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FONTENO FONTENO 

Fabio Donda e i suoi primi 10 anni da sindaco: “Quando ho cominciato 
ero solo, ora ho due figli e un gruppo unitissimo”. Poco meno di 600 abitanti 

e un milione di euro di opere pubbliche

» di Aristea Canini  

Fabio Donda è ancora gio-
vane. Già, mica si può dire 
‘vecchio’ a un classe 1982, 
che poi non è mai un anno 
qualsiasi, abbiamo vinto i 
Mondiali di calcio e Fabio 
apriva gli occhi per la prima 
volta sulla sua Fonteno. 

Poi gli scarpini li ha indos-
sati anche lui, anche nella 
Nazionale Sindaci e il tifo per 
l’Inter fa il resto. Fabio, chiude 
il cerchio dei dieci anni ed è 
pronto per aprire un nuovo 
ciclo. 

Questa volta, dopo anni, 
dovrebbe essere lista unica, 
che per un paese come Fonte-
no, che anche se piccolo, non 
è mai stato unito, è un dato 
positivo. È uno dei meriti di 
Fabio anche questo. Comin-
ciamo: “Da qui a fine mandato 
– racconta Fabio – abbiamo 
sei cantieri che sono il com-
pletamento di quello che ave-
vamo promesso in campagna 
elettorale. Stiamo completando 
l’anello della strada vecchia, 
abbiamo investito un milione 
di euro, e ora manca l’ultimo 
tratto, da 200.000 euro, è la 
vecchia strada che da Riva e 

Solto arriva a Fonteno e passa 
dove c’è la panchina gigante. 
C’erano ancora 5 o 600 me-
tri da mettere in sicurezza, ce 
l’abbiamo fatta grazie ai soldi 
arrivati da Comunità Montana 
e Regione Lombardia, lavori 
che riguardano i tre Comuni 
ma sono gestiti da noi, perché 
anche se il territorio riguarda 
anche gli altri due paesi della 
Collina, questa è la strada se-
condaria per uscire dal paese, 
l’unica strada alternativa a 
quella principale”. 

Fabio snocciola numeri: “In 
5 anni abbiamo speso un mi-
lione di euro grazie a risorse 

statali e regionali, settimana 
prossima andremo in gara di 
appalto per la strada e con-
tiamo di far partire i lavori a 
metà marzo e per giugno do-
vremmo avere finito tutto. E 
poi sempre in collaborazione 
con Riva andiamo a sistemare 
il marciapiede sulla provincia-
le e a mettere in sicurezza tutta 
la zona. Qui transitano molti 
pedoni che vanno da Fonteno 
a Solto, un’opera da 280.000 
euro ottenuti grazie alla Co-
munità Montana e a Regione 
Lombardia. Così si chiude l’a-
nello della strada provinciale, 
le due strade vanno a congiun-
gersi. Un lavoro necessario te-
nendo appunto conto che sono 
sempre più le persone che van-
no a camminare verso Solto e 
viceversa, e così potranno farlo 

senza pericolo, passano fami-
glie giovani, con passeggini e 
altro e cosi non dovrebbero più 
correre rischi”. 

E poi c’è l’ulteriore am-
pliamento del cimitero: “Lo 
abbiamo fatto a step, abbiamo 
creato spazi per nuovi ossari, 
35-40.000 euro, andava siste-
mato tutto e volevamo chiude-
re i lavori prima della fine del 
mandato”. 

Ma Fabio non si ferma: 
“Abbiamo altri lavori in ballo, 
la sistemazione del pavé nel-
le piazze, abbiamo investito 
50.000 euro ottenuti dal Bim 
per la piazza di Fonteno e quel-
la di Xino. Altri 60.000 euro li 
abbiamo ottenuti con i fondi 
PNNR e mettiamo in sicurezza 
alcune strade e asfaltiamo le 
zone messe peggio. A novembre 
poi era franta una strada nella 
zona delle cascine, quella che 
porta alle grotte di Bueno Fon-
teno, investiamo 40.000 euro”. 

Come sono andati umana-
mente questi 10 anni? “Im-
pegnativi ma belli. Dieci anni 
fa, quando sono stato eletto la 
prima volta, ero solo, ora ho 
moglie e due figli, uno di 8 e 
uno di 4 anni, è cambiato tutto, 
gli impegni sono notevolmente 
aumentati ma sono felice così”. 

Fabio ci pensa un attimo: 
“La mia più grande soddisfa-
zione è stata quella di avere 
creato un gruppo che dopo 10 
anni è ancora unito, e si sta 
addirittura ampliando, ci sia-
mo trovati qualche sera fa per 
capire chi c’è ancora e chi no 
per la prossima avventura am-
ministrativa e scoprire che sia-
mo ancora cosi in tanti è stato 
davvero bello. Siamo più uniti 
che mai, un gruppo affiatato, 
compatto, così come è diven-
tato unito il paese e se penso 
a 10-15 anni fa quando era 
spaccato sono davvero felice”. 

Fabio Donda è pronto per il 
terzo mandato, con lui il suo 
gruppo, più unito che mai. 

INTERVISTA

 0364 657067
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“Ora tocca ai Portici, riqualificazione da 1.400.000 euro, si parte entro 
fine anno, lavori in 6/8 mesi. Le critiche? Qualcuno parla a vanvera. 

E al centro sportivo 150 ragazzi che si divertono e fanno sport”
» di Aristea Canini  

Come sempre dove ci sono 
tante opere, ci sono anche 
tante polemiche. Ma Federico 
Baiguini e il suo gruppo van-
no avanti senza badarci trop-
po: “Pensiamo al concreto e di 
concreto c’è davvero tanto”. 

Baiguini sta rientrando da 
Viareggio, pausa Carnevale, 
giusto per ricaricare le batte-
rie: “Noi non ci fermiamo, dal-
la scuola del Piano, 7 milioni e 
mezzo, agli 850 mila euro del-
la strada della Costa, e ora ab-
biamo assegnato i lavori per la 
tribuna, 350 mila euro, la ditta 
può partire a breve. Per Via Ce-
sare Battisti siamo pronti con 
la nuova ciclopedonale, partirà 
a breve, anche qui siamo sui 
500.000 euro, e poi c’è anche 
Via Macallè, 1.400.000 euro”. 

Ma adesso si comincia a 
parlare di un altro grande 
progetto, i cui lavori parti-
ranno entro fine anno, quel-
lo dell’attesa riqualificazione 
della zona Portici, un importo 
col botto, 1.400.000 euro di 
lavori finanziati in parte con 

contributo regionale, in parte 
con fondi di bilancio: “Stiamo 
ragionando su questo proget-
to sia come professionisti che 
come gruppo, la zona Portici è 
la zona centrale del paese, que-
sto è un intervento fondamen-
tale e importante e ne andremo 
a discutere insieme ai com-
mercianti e ai residenti della 
zona con assemblee aperte ai 
cittadini, ci confronteremo con 
loro e spiegheremo quello che 
stiamo per fare”. 

L’intervento verrà quindi 
presentato alla cittadinanza, 
si vuole arrivare a un inter-
vento condiviso, i tempi sono 

stretti: “Partiremo entro fine 
anno – continua Baiguini – 
perché i contributi che abbia-
mo preso hanno una scadenza, 
l’inizio lavori deve avvenire 
entro fine 2024, poi prosegui-
ranno per 6, 8 mesi, opera di-
visa in lotti”. 

Centro sportivo, alcuni lo 
criticano: “Il centro viene uti-
lizzato da 150 ragazzi, il che 
vuol dire 150 famiglie che 

svolgono lo sport che amano. 
Abbiamo creato un’alternativa 
agli sport che già c’erano, e tut-
to questo fa parte di una cresci-
ta educativa e tutte le persone 
che ruotano intorno al centro 
sono volontari che si danno da 
fare e si sono messe in gioco 
per il bene dei ragazzi. E come 
amministrazione ci siamo dati 
questo obiettivo, utilizzare ri-
sorse e bandi, finanziamenti 

regionali e mutui a tasso 0 con 
il credito sportivo”. 

Baiguini respinge le cri-
tiche: “La storia che per fare 
le cose ci vogliono i soldi ci fa 
sorridere, per fare qualcosa ci 
vogliono sempre i soldi ma la 
verità è che serve che vengano 
spesi bene per la collettività 
così come stiamo facendo. Co-
sta Volpino è un paese di 9000 
abitanti e abbiamo l’obbligo di 

fornire servizi efficienti ai cit-
tadini, dobbiamo dare ai nostri 
ragazzi valide alternative. Ab-
biamo ottenuto mutui a tasso 
0 con il Coni, operazione che 
qualcuno vuole criticare per-
ché non ha altro da dire. Noi 
andiamo avanti per la nostra 
strada, il nostro è un percorso 
serio e trasparente, è inutile 
che continuino a raccontare 
cose farlocche, prima di dire le 
cose bisognerebbe informarsi 
altrimenti si rischia di parlare 
a vanvera”. 

Rapporti sovraccomunali: 
“Sono ottimi con tutti gli enti 
e anche con gli altri Comuni 
vicini, c’è uno spirito d’intenti 
condiviso che si è sviluppato 
col tempo e ha portato a dia-
loghi proficui. Credo che Co-
sta Volpino sia nella posizione 
che è giusto che abbia, è il se-
condo paese più popoloso del 
lago, dopo Iseo, la posizione si 
è ribaltata da quando c’è stato 
Mauro sindaco, siamo arrivati 
dove dobbiamo stare. E ora gli 
altri paesi vanno al voto, c’è 
curiosità e interesse, stiamo 
alla finestra e vediamo come 
finisce”.

Federico BaiguiniFederico Baiguini

Il 16 gennaio 2024 si è 
svolta nel comune di Costa 
Volpino una serata per appro-
fondire insieme l’opportunità 
di sviluppo per il nostro ter-
ritorio denominata OSPITAR. 
Durante la serata Community 
Building Solutions SRL So-

cietà Benefit di Trento e l’as-
sociazione Orobie Style con 
sede a Clusone hanno rac-
contato gli esiti dello studio 
preliminare svolto sul territo-
rio su incarico dell’Ammini-
strazione e la possibilità per 
i proprietari di seconda casa 

di aderire al progetto OSPI-
TAR, mettendo a valore i loro 
immobili. L’amministrazione 
comunale ha deciso di dare 
corso al progetto OSPITAR 
per consentire a Costa Vol-
pino di sviluppare la propria 
vocazione turistica.

Diciamo spesso che la vo-
cazione turistica di Costa 
Volpino è recente, appartiene 
agli ultimi anni, quando tut-
ti ci siamo resi conto quanto 
fosse importante la ricchezza 
del nostro territorio sotto il 
profilo ambientale e natura-
listico.

Pensiamo alla varietà del 
paesaggio, che va dalla riva 
del lago fino alla montagna, 
fino al rifugio Magnolini, alla 
foce del fiume e a tutto il per-
corso fluviale e alla collina.

Questa amministrazione 
negli ultimi anni ha dato im-
pulso ad importanti iniziative 

per lo sviluppo turistico: si 
pensi al progetto di riquali-
ficazione della sponda nord 
del lago d’Iseo, con una con-
cessione ad un privato che 
andrà ad investire oltre 2 mi-
lioni di euro;  ai fondi Arest 
di Regione Lombardia di cui 
siamo stati  assegnatari per il 
completamento delle infra-
strutture destinate al turismo 
sempre nella zona Bersa-
glio-Bar delle rose, anche qui 
parliamo di circa 2 milioni di 
euro; si pensi a tutti i tracciati 
delle ciclabili e all’importante 
collegamento di queste con 
la passerella ciclopedonale 
inaugurata a marzo lo scor-
so anno e pensiamo anche ai 
progetti culturali di valoriz-
zazione del territorio, primo 

INTERVENTO INTERVENTO 

Il nuovo volto del turismo a Costa Volpino: 
12 case vacanze,  3 B&B, un albergo e un rifugio 

(oltre all’area camper che però non rientra 
tra le strutture ricettive)

tra tutti il progetto delle Terre 
alte del Sebino, di cui siamo 
parte attiva.

L’esempio più eclatante di 
come un’amministrazione 
possa promuovere il turismo 
è l’area camper, che è la dimo-
strazione di come un territo-
rio possa diventare attrattivo 
per quel turismo lento, che 
predilige l’immergersi nella 
natura e che è particolarmen-
te congeniale dove si può of-
frire una grande varietà am-
bientale come da noi.

Il progetto OSPITAR mira 
alla valorizzazione del patri-
monio immobiliare già esi-
stente cercando di dare rispo-
sta al tema della recettività.

Le strutture attualmente 
presenti sono 12 case vacan-

za,  3 B&B, un albergo e un 
rifugio (oltre all’area camper 
che però non rientra tra le 
strutture ricettive).

Proprio per dare risposta 
al tema della recettività ab-
biamo deciso di farci cari-
co dell’avvio del progetto di 
promozione dell’ospitalità 
turistica privata attraverso la 
riqualificazione delle secon-
de case. 

Ricordiamo che l’obiettivo 
di OSPITAR è quello di co-
struire un sistema di ospi-
talità diffusa attraverso l’in-
tercettazione del sistema di 
seconde case privato, con l’o-
biettivo di migliorare l’offerta 
turistica locale intercettando 
i nuovi tipi di turisti ; dare 
l’opportunità ai proprietari 

di aumentare l’utilizzo della 
propria seconda casa, anche 
in un’ottica di integrazione 
al reddito familiare; favorire 
la manutenzione degli im-
mobili , supportando i pro-
prietari in questo percorso 
; creare nuove occasioni per il 
tessuto sociale ed economico 
locale, dalla ristrutturazione 
o messa a norma degli im-
mobili alla fornitura di ser-
vizi condivisi per la gestione 
delle case. Per questo primo 
progetto di ospitalità diffusa  
ci siamo affidati a CBS srl So-
cietà Benefit, che  garantisce 
anni di esperienza in questo 
campo e un servizio su misu-
ra per chi vorrà intraprendere 
la via dell’affitto temporaneo, 
portato avanti anche grazie 

al supporto dell’associazione 
Orobie Style quale presenza 
in loco. Sono molto interes-
santi le elaborazioni statisti-
che inerenti le proprietà di 
seconde case a Costa Volpino: 
sono 1201 le unità immobi-
liari individuate, suddivise su 
un bacino di circa 2300 pro-
prietari/e. Di questi più del 
50% ha un’età compresa tra 
i 45 e i 65 anni e per il 68% 
abita nelle vicinanze. Dati 
che fanno ben sperare sulla 
buona riuscita del progetto. 
Ricordiamo che l’adesione è 
possibile fino al 29 febbraio 
2024!

(Maria Grazia Capitanio, 
consigliere con delega al TU-
RISMO)
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di Medici Stefano & C.

Green Shop offre una vasta gamma di prodotti per privati e commercianti 
come carta, penne, matite, articoli per l'organizzazione, per l'archiviazione, 

per l'informatica, per la pulizia e la cura della casa

Servizi completi per comunità, bar, ristoranti, pizzerie, panifici, gelaterie, estetiste e parrucchieri

Fornitura di materiali per la pulizia della tua officina / industria

SOLTO COLLINA SOLTO COLLINA 

Il sentiero delle primule, le moto e le polemiche. 
La minoranza: “Non hanno rispetto di nulla”.

Il Sindaco: “Non si mettono divieti così, non vige l’anarchia”

(sa.pe) A finire nel mirino 
di maggioranza, minoranza 
e associazioni stavolta è stato 
il sentiero delle primule. Ri-
messo a nuovo dai volontari, 
passaggi in moto immortalati 
dalle telecamere, poi le pole-
miche.

L’associazione Nessun Dor-
ma ha pubblicato un post con 
tanto di video: “Il sentiero del-
le primule devastato dell’en-
nesimo passaggio di moto sa-
bato scorso (3 Febbraio) è in 
manutenzione visti i danni ai 
gradini e allo spostamento dei 
tondini a supporto. Aperto il 
23 Dicembre, lo è sempre stato 
a oggi senza nessuna barriera 
contando solo sul buon senso 
di tutti ma purtroppo qualcu-
no, pensando fosse il suo parco 
giochi, ha continuato a passar-
ci con la moto fregandosene del 

lavoro dei volontari e dei costi 
sostenuti. (vedi video del 14 
Gennaio ma ne abbiamo altri). 
Durante la pulizia e la siste-
mazione dei gradini nei mesi 
di Ottobre e Novembre 2023 
era interrotto nello stesso 
modo per motivi di sicurezza 
ma stranamente il sindaco non 
se n’è mai accorto. La richiesta 
di sistemazione e le relative 
modalità sono state comuni-
care via pec al sindaco a Marzo 
2023 senza peraltro ricevere 
nessuna risposta. Che ci sia 
solo intenzione di fare pole-
mica su tutto anche sul nul-
la è abbastanza evidente. Da 
un’amministrazione che non 
si è nemmeno limitata ad un 
ringraziamento per il recupero 
di quella che era una discarica 
senza spendere 1 euro ci si può 
aspettate anche questo”.

Non si è fatto attendere il 
commento da parte della mi-
noranza di Filippo Cassarino: 
“Non è bello vedere distrutto il 
lavoro di tanti volontari. Que-
sta è una società di gente che fa 
e di pochi per fortuna che se ne 
fregano e non hanno rispetto 
di nulla. Stiamo risistemando 
tutto”.

Nemmeno il sindaco Mau-
rizio Esti è stato a guardare. 
Una fotografia e poche righe: 
“Ormai siamo alla follia, ci 
si appropria del territorio, si 
chiudono i sentieri, si mettono 
i divieti senza nulla chiedere. 
Chiunque sia stato forse non 
sa avere commesso un reato, 
a Solto non vige l’anarchia. Mi 
auguro venga rimossa la sbarra 
a brevissimo, altrimenti dovrà 
intervenire l’amministrazione 
con le dovute conseguenze”.

SOLTO COLLINA SOLTO COLLINA 

Carnevale in Collina 2024: la pioggia non ci ha fermato...
BOSSICO BOSSICO 

Placat e la ‘piccola comunità tra gli alberi’, l’ecocampeggio, 
il chiosco, il parco di 22.000 metri quadri e la raccolta fondi

Varie volte Araberara ha 
dato spazio “all’Ecocampeg-
gio Placat” (Placàt= nascosto, 
nel dialetto gai’ dei pastori). 
L’iniziativa di un Ecocampeg-
gio è partita da due giovani di 
Bossico, Elena e Davide Arri-
ghetti, architetti entrambi che 
dopo varie esperienze in giro 
per il mondo hanno sposato il 
famoso adagio: “ol pà guada-
gnat sota ol porteghet l’è sant 
e benedet”…. Tradotto il pane 
guadagnato a casa propria è 
santo è benedetto.  Ma Placàt 
non è solo una attività econo-
mica nel settore del turismo, 
è una filosofia di vita. Leg-
gendo il manifesto di Placàt 
sull’omonimo sito infatti sco-
priamo vari principi basilari

Vivendo il territorio, sco-
prendolo, osservandolo gior-
no dopo giorno abbiamo visto 
come la sua biodiversità, le sue 
bellezze naturalistiche, il patri-
monio culturale e artigianale, 
la produzione casearia e la ga-
stronomia possano diventare 
motore di sviluppo e valorizza-
zione del territorio. Da questo 
ci si è iniziati a confrontare e 
porre alcune domande:

- Fra 50 anni quale futuro 
avrà il nostro territorio a livel-
lo economico e lavorativo?

- Quali vocazioni possono 
intraprendere le potenzialità 
che già evidenzia?

- Come invertire il dato che 
quasi tutti gli abitanti debbano 

lasciare il paese per recarsi sul 
posto di lavoro?

- Quali iniziative imprendi-
toriali sviluppare per mante-
nere in vita un’economia etica 
e sostenibile?

- Come e quali collegamen-
ti esterni sviluppare a piccole 
e grande scala, dal limitrofo a 
paesi Internazionali?

Una vera e propria “mis-
sion”: Placàt è un progetto che 
nasce per preservare e tra-
smettere i caratteri naturali e 
culturali di Bossico e del par-
co dell’Alto Sebino, mantenere 
vive le tradizioni, valorizzare 
peculiarità e potenzialità che 

lo contraddistinguono.
Si ritiene fondamentale ge-

nerare sinergie e relazioni fra 
gli abitanti, gli enti pubblici, le 
realtà produttive locali ed i tu-
risti, per sviluppare una comu-
nità resiliente e sensibile alla 
sostenibilità ambientale. 

Placàt da un paio di anni 
gestisce il Parco di Gavaz-
zano (22000 mq di area a 
bosco) in cui sorgono l’Eco-
campeggio ed il Chiosco ri-
storo, diventati un punto di 
riferimento per molte perso-
ne che vivono l’Altopiano di 
Bossico e si fermano per una 
sosta relax o gastronomica. 

Dopo aver realizzato le opere 
di urbanizzazione e le prime 
strutture iniziali, il locale bar 
ristoro ed il blocco dei servizi, 
il progetto prevede di amplia-
re gli spazi creando un nuo-
vo edificio che colleghi i due 
già esistenti. La sala comune 
sarà uno spazio polifunzio-
nale al servizio degli ospiti 
del campeggio, dei viandanti 
esterni, un polo culturale di-
sponibile per accogliere tutte 
le attività di connessione con 
la natura e con il territorio che 
già si ospitano all’aperto. La 
struttura, come le precedenti, 
rispetta i canoni della bioe-

dilizia con facciate il legno e 
vetro e riscaldamento pro-
dotto da energia a biomassa. 
Quale idea migliore quindi 
per finanziare l’iniziativa (co-
sto stimato 50.000 euro) che 
quella di una raccolta fondi 
mediante una piattaforma di 
crowdfunding. Il crowdfun-
ding è un canale di finanzia-
mento attraverso il quale pro-
getti personali o professionali 
di singoli individui e piccole 
imprese possono essere fi-
nanziati direttamente da 
una moltitudine di soggetti 
(anche piccoli risparmiato-
ri). Ma uno si chiede perché 

delle persone dovrebbero 
finanziare questo progetto? 
Va innanzitutto precisato che 
il progetto sorge su un’area 
pubblica data in concessione 
con canone d’affitto dal Co-
mune di Bossico e dopo 10 
anni dal contratto l’Ammini-
strazione diventerà proprie-
taria di tutte le sistemazioni e 
dell’ampliamento dell’edificio 
esistente, che potranno esse-
re rimessi a bando ma anche 
utilizzati per finalità pubblica. 
Quindi il progetto di sistema-
zione ed ampliamento è oggi 
al servizio di una società pri-
vata, ma un domani sarà un 
bene pubblico e di tutti. Oltre 
a questo i finanziatori della 
campagna potranno sia fare 
una donazione libera che ac-
quistare dei servizi da spen-
dere presso la struttura (un 
pernottamento, un aperitivo 
del territorio, l’utilizzo della 
sala stessa appena realizza-
ta) supportando il progetto in 
cambio di un’esperienza da 
vivere sul campo. Insomma 
un modo per poter parteci-
pare alla realizzazione di un 
progetto e anche per rendere 
più vicini e partecipi nuovi 
esploratori ai principi e ai va-
lori di Placàt, una piccola co-
munità fra gli alberi. Per chi 
volesse aderire questo il link 
dell’iniziativa   https://sostie-
ni.link/35256.

Barcellini Marcello



32 33
© RIPRODUZIONE RISERVATA © RIPRODUZIONE RISERVATA

16 Febbraio 2024 16 Febbraio 2024

ALTO SEBINO TAVERNOLA
» di Piero Bonicelli  

Tre liste certe, forse la 
quarta, ma sembra improba-
bile. Cambia, ma non di mol-
to, di settimana in settimana 
lo scenario. Ovvio che il sin-
daco uscente Ioris Pezzotti 
cerchi di sostituire i pezzi 
mancanti, insomma quelli 
che se ne sono andati o stan-
no per andarsene, senza sbat-
tere la porta (il che è già un 
merito). Ma si fatica a mettere 
insieme una lista di candida-
ti. Certo, perdere tutti e due gli 
assessori della sua Giunta (il 
vicesindaco Roberto Zanella 
e l’assessore Fabio Rinaldi) in 
un colpo solo ha una valenza 
che, se per Zanella è pura-
mente personale, per Rinaldi 
assume anche un significato 
di presa di distanza sulle cose 
da fare. 

Come ha una valenza poli-
tico-amministrativa l’abban-
dono di Romeo Lazzaroni che 
danno come supporter di una 
terza lista. Quale delle due ri-
maste in fieri? Quella di Ma-
rianna Soggetti sembra abbia 
a che fare con la solita (un po’ 
per tutti) difficoltà a trovare 
candidati di supporto. Quindi 
resta da supportare Rinaldi 
e, dalla maggioranza, aderi-
rebbe alla lista Rinaldi, oltre a 
Romeo, anche Rita Pezzotti. E 
già Annamaria Fenaroli ave-

va annunciato di non rican-
didarsi.

Chi resta con Ioris dell’at-
tuale gruppo di maggioran-
za? Il suo maggior supporter 
è Silvio Bonomelli che sa… 
remare e non contro corren-
te. Anche Pergiorgio Balduc-
chi sembra non voler uscire 
dal gruppo e con lui Michele 
Trapletti. Finora sono in 4, 
sindaco compreso. Una lista 
(mancano 6 nomi per arriva-
re a 10 più il sindaco) tutta da 

rimpinguare. 
È data per certa quindi an-

che la candidatura a sindaco 
di Fabio Rinaldi, che avrebbe 
anche il supporto dell’area del 
gruppo che (semplificando) 
potremmo definire di centro-
destra, insomma quella che 
aveva portato a governare 
Massimo Zanni dal 2009 al 
2014. Cinque anni fa quest’a-
rea aveva rinunciato a pre-
sentarsi con una propria lista 
e Fabio Rinaldi, che faceva 

riferimento proprio a questo 
gruppo, era stato aggregato 
alla lista, poi vincente, di Io-
ris, che l’aveva portato anche 
in Giunta. E Rinaldi (non era 
un caso) era stato anche il più 
preferenziato di tutti con ben 
104 voti personali (sul totale 
di 730 voti dati alla lista di 
Ioris). E il secondo di quella 
lista era stato proprio il vice-
sindaco attuale Roberto Za-
nella (57 preferenze).

Siccome il distacco con la 

lista concorrente di Pasquale 
Fenaroli (638) cinque anni fa 
era stato di 92 voti, c’è chi ci 
fa i suoi calcoli… “Ioris si per-
de per strada almeno 150 voti 
e Rinaldi parte con un bagaglio 
di almeno 300 voti sicuri”. 

Che poi non è detto, gli 
umori della gente cambiano 
di giorno in giorno, figurarsi 
in cinque anni. Comunque 
sia, cinque anni fa, andaro-
no a votare meno di 1.500 
persone (1.452 per la preci-
sione); essendo adesso calata 
anche la popolazione, scesa 
a poco più di 1.900 abitanti 
(nel 2019 erano 2.025), ed 
essendoci tre liste, bastereb-
be conquistare un totale in-
torno ai 500 voti per vincere. 
A meno che una delle tre liste 
venga penalizzata raccoglien-
do una miseria di voti.

Strana vicenda quella delle 
Giunte tavernolesi: quella di 
Filippo Colosio (che non so-
stenne e non sostiene la lista 
di Ioris) si era spaccata in due, 
producendo due liste oppo-

ste; quella di Ioris e quella di 
Pasquale, i due assessori di 
Filippo. La storia si ripete in 
modo peggiore, con Ioris che 
si perde i suoi due assessori, 
uno dei quali in aggiunta gli 
si candida contro.

Immaginate il clima delle 
riunioni di Giunta in questi 
mesi che mancano alle ele-
zioni. Mentre Zanella se n’è 
tornato a Lovere e si dedica 
alla sua passione motoristica, 
Rinaldi starebbe preparando 
non solo una lista che farà 
concorrenza al “suo” sindaco, 
ma anche presumibilmente 
un programma alternativo. 
Come possano prendere deci-
sioni condivise in questi mesi 
è difficile da immaginare. 

Di certo c’è anche l’altra 
lista, quella del gruppo che 
ha fatto minoranza in questi 
cinque anni e qui la logica 
non subisce sberleffi: è per-
fino ovvio che le critiche fat-
te in questi anni producano 
un programma alternativo a 
quello della maggioranza. In 
pole resta candidato sindaco 
Roberto Martinelli (con qual-
che sua titubanza), resta la 
denominazione e il simbolo 
della lista di cinque anni fa 
con “Tavernola al centro”. 
Cambiando il nome del can-
didato a sindaco. 

Intanto ci si è goduti il car-
nevale. Segue attesa quaresi-
male.

SCENARI SCENARI 

La Giunta si è (di)sfatta.  
E Rita e Romeo se ne vanno con Fabio

Ioris PezzottiIoris Pezzotti Roberto MartinelliRoberto Martinelli Fabio RinaldiFabio Rinaldi

Ciao Darwin e “palle nel mondo”. La “sarta matta” e il “parroco punk”

Alcune immagini del Carnevale taverno-
lese. Ha vinto il carro dell’oratorio intitolato 
“Ciao Darwin”. Per i Gruppi 1° premio a “Pal-
le nel mondo”. Secondo premio a “Ciurmal-
legra”. Ma c’era anche “La sarta matta” e non 
poteva mancare alla sfilata il vulcanico don 
Giuseppe in veste punk.

ROGNO - ELEZIONI 2024 ROGNO - ELEZIONI 2024 

Giorni frenetici per chiudere le due liste, 
molto rinnovamento

Si va verso le due liste. Rima-
ne da capire da chi saranno 
composte, e in un caso, chi 
sarà il candidato sindaco. 
Giorni frenetici per contattare 
più gente possibile e costruire 
i due gruppi che sfideranno il 
9 giugno. Per quel che riguar-
da l’attuale minoranza si gra-
vita intorno anche al mondo 
dell’Us Rondinera, dove già 
c’era l’ex candidato Oreste 
Bettoni. Sul fronte maggio-
ranza ci sarà un rinnovamen-
to, Molinari in questi giorni 
sta chiudendo il cerchio.

ROGNO ROGNO 

Sabrina e il Carnevale: 
“Grazie a chi ci ha aiutato”

Domenica si è tenuta in zona sagra la gran-
de festa di carnevale di Rogno!!  La grande 
struttura al coperto ha permesso di passare 
un bellissimo pomeriggio in allegria con tan-
ti genitori e bambini.  Viva la soddisfazione 
dell’assessore Sabrina Giorgietti che ha curato 
l’organizzazione: “Sono molto contenta, la feli-
cità sul volto dei bambini ripaga del lavoro che 
facciamo per organizzare al meglio i tanti eventi 
nel nostro comune. Sento di dover dire un gran-
de grazie al gruppo alpini, alle attività del nostro 

comune che hanno contribuito donando oggetti 
per la lotteria e merenda, alla nostra Pro loco, a 
Loredana, Katy, Nica, Nicola Taccolini. E poi a 
una cittadina che ha avuto tantissima voglia di 
mettersi in gioco ed aiutarmi Patrizia Fedriga. 
Grazie a Emanuela che ha messo a disposizione 
i costumi per le volontarie e per tanti bambini, 
a Giacomina Filippi e Marco Moioli per le foto-
grafie” Durante la giornata sono state premiate 
le maschere più originali. Un momento sereno 
per tutta la comunità.

ROGNO ROGNO 

61 ragazzi premiati ma non solo…
sfilza di benemerenze

Nei giorni Rogno è stato protagonista di una 
serata molto importante: la consegna delle 
borse di studio si ragazzi meritevoli dalla 1’ 
elementare fino alla laurea magistrale. Un bu-
dget di 13.000 euro. Sono stati 61 i ragazzi 
premiati. Durante la serata, curata nell’orga-
nizzazione e nell’accompagnamento musicale 
dall’Assoc. Culturale Vallecamonica,  l’ammi-
nistrazione comunale ha conferito delle bene-
merenze a cittadini e associazioni che si sono 
contraddistinte per il loro impegno sportivo e 
sociale. Viva la soddisfazione del Sindaco Cri-
stian Molinari  per i numerosi ospiti illustri che 
hanno portato il loro esempio e la loro testi-
monianza al folto pubblico presente: “Ringra-
zio di cuore i tanti ospiti che ci hanno onorato 
con la loro presenza, e per il costante impegno nei 
confronti della nostra amministrazione e comu-
nità. Abbiamo avuto presente rappresentanti di 
tutti gli organi politici sovracomunali, a partire 
dall’Europarlamentare Marco Zanni, l’ON. Re-

becca Frassini, il Consigliere Regionale Roberto 
Anelli, il Consigliere Provinciale Fabio Ferrari, 
oltre ai consiglieri comunali, il dirigente scolasti-
co Nico Rinaldi, il responsabile della protezione 
civile di Rogno Duilio Delvecchio, il Maresciallo 
Castagna della caserma di Costa Volpino –Ro-
gno e super ospite il Console Generale della Bo-
snia Erzegovina di Milano sig. Dag Dumrukcic. 
Durante la serata abbiamo conferito delle bene-
merenze a: Pres. Moschea ANNUR di Rogno  EL 
AMINE CHERKAOUI, Pres. Del coordinamento 
delle Moschee di Brescia  SABOUR Ahmed, Pres. 
Assoc. Bosniaca Ljiljan Italia  MIRSAD STARCE-
VIC, Pres. Assoc. Insieme – Rasom ODV  Vincenzo 
Vasconi, Pres. Assoc. Sportiva Bocciofila Junior 
Rogno e tutti gli atleti vicecampioni italiani, An-
drea Surini campione di enduro, Gruppo plog-
gers Brescia Bergamo, Gruppo Pulito e Più Bello, 
Gruppo Angeli della Rumenta. Ringrazio tutti per 
aver reso la consegna delle borse di studio, una 
serata speciale.”
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» di Piero Bonicelli  

Il sindaco Giorgio Ber-
tazzoli: “Ero sicuro che pas-
sasse il terzo mandato, ne 
avevo parlato con Salvini”. 
Solo che veniva rimandato 
di settimana in settimana 
e qualche dubbio in effetti 
era venuto. “Quindi abbia-
mo fatto l’incontro a tre e 
abbiamo trovato l’accordo. 
Pari dignità per tutti e tre i 
partiti”. La pari dignità è un 
inedito, cinque anni fa Fra-
telli d’Italia a Sarnico non 
era stato preso nemmeno in 
considerazione. E Forza Ita-
lia ci era entrata per metà, 
l’altra metà aveva, sia pure 
indirettamente e silenzio-
samente, appoggiato Pietro 
Arcangeli. 

La Lega con Bertazzoli 
aveva fatto la parte del leo-
ne. E che Bertazzoli anche in 
questa tornata faccia pesa-
re la Lega è evidente, basta 
ricordare i 1.350 voti avuti 
dal partito (ma soprattutto i 
mille dati allo stesso Bertaz-
zoli) alle elezioni europee 
di un anno fa. Ricordando 
che il sindaco aveva raccolto 
in tutto (ben oltre Sarnico) 
qualcosa come 3.380 pre-
ferenze personali, quarto in 
tutta la provincia di Berga-
mo, preceduto da France-
sco Malanchini (eletto con 
5.831), da Roberto Anelli 
(eletto con 3.762) e Belotti 
(escluso con 3.557).

E lo stesso Bertazzoli ha fatto due conti: 
“A Sarnico possiamo calcolare che vadano a 
votare circa 3.500 elettori sugli aventi diritto. 
Servono circa duemila voti e con i tre simboli 
di partito dovremmo farcela”. Non canta vit-
toria che non si sa mai, ma la cautela è solo 
di facciata. 

Cinque anni fa su 5.264 sarnicesi aventi 
diritto al voto andarono a votare in 3.948, 
solo il 61%. E la lista di Bertazzoli raccolse 
2.649 voti (69%) a fronte dei 1.201voti (31%) 
andati alla lista di Arcangeli. 

Avrai contro una lista il cui candidato di-
chiara di essere di centrodestra e di portarvi 
via voti. “Ghigo può dire di essere di centrode-
stra ma avrà in lista elementi importanti del 
centrosinistra”. 

Appunto, dato per scontato che abbia i 
voti di chi sta nel centrosinistra e non ha al-
tre scelte, punta a erodere il consenso che ha 
il centrodestra a Sarnico. “Noi puntiamo ad 
avere un ampio consenso, la volta scorsa ab-
biamo sfiorato il 70%...”.

E può esserci una terza lista con la tua 
assessora Paola Plebani che evidentemente 
potrebbe portarvi via voti, sicuramente di 
centrodestra. “Credo faccia fatica a trovare 
candidati”.

Mentre del contendente “Ghigo” Arcangeli 
parliamo a parte, abbiamo contattato l’inte-
ressata, appunto Paola Plebani: “So già cosa 
vuole chiedermi, se faccio la lista e mi candido. 
Per ora no comment”. Paola Plebani è ancora 
in Giunta. Non è una da sottovalutare, cin-
que anni fa, presentatasi in quota Forza Ita-
lia, fu la più preferenziata con ben 220 voti 

personali. E se le voci sull’i-
potesi che Matteo Pasqui-
nelli (uscito dalla Lega per 
aderire a Fratelli d’Italia), la 
seguisse fossero poi confer-
mate, bisogna ricordare che 
Pasquinelli fu il secondo per 
preferenze (162). Ricordan-
do infine e per l’ennesima 
volta che l’attuale assesso-
ra era uscita da Forza Italia 
aderendo a Fratelli d’Italia.   

Ma la bordata sulla sua 
eventuale candidatura arri-
va dal coordinatore di Fra-
telli d’Italia Renato Santin: 
“In merito a quello che ha 
scritto sull’ultimo numero 
sul fatto che ci siano candi-
dati iscritti a Fratelli d’Italia 
in altre liste qui a Sarnico, 
non ho alcun problema: chi si 
candida o fa liste al di fuori 
di quella ufficiale, si pone in 
automatico fuori dal partito”.

Una sentenza netta e chia-
ra, notate le due opzioni, sul 
“chi si candida” o a maggior 
ragione “chi fa liste”. 

Torniamo all’inizio, alla 
prima riunione dei triumvi-
ri. Non una passeggiata per 
Bertazzoli, visto il carattere 
dei suoi due alleati. Renato 
Santin è uno che è abituato 
ad andar giù duro. Serenel-
la Cadei era praticamente 
all’opposizione dell’attua-
le maggioranza in quanto 
i consiglieri di Forza Italia 
presenti erano della vecchia 
scuola di Alessandra Gallo-
ne (intesa come la senatrice 
che ha ceduto il posto di co-

ordinatore del partito, non solo provinciale, 
ad Alessandro Sorte). 

Ma Bertazzoli è uno che capisce al volo le 
situazioni e ha capito che non può più es-
serci un dictator a Sarnico, ma appunto un 
triumvirato e saranno cinque anni in cui i 
triumviri saranno chiamati a siglare accordi, 
magari dopo animate discussioni.

E allora ecco varato il modulo (inesistente 
nel calcio perché il totale dà 12) del 4-4-4. 
Vale a dire che la lista sarà composta da 4 
candidati indicati dalla Lega, 4 da Fratelli 
d’Italia e 4 da Forza Italia. Più il sindaco ov-
viamente. Ma ad essere eletti non saranno i 
12 apostoli del centrodestra. Saranno solo 8 
(più il sindaco). 

E qui scatterà una sorta di conta tra i tre 
partiti e il 4-4-4 andrà a farsi benedire. An-
date a rileggervi che fine hanno fatto i triu-
mvirati del passato. Il primo fu tra Cesare, 
Pompeo e Crasso. Finì che restò al potere Ce-
sare (che non volle farsi chiamare Re o Im-
peratore, ma lo fu di fatto) dopo una guerra 
civile piuttosto cruenta. Il secondo fu tra Ot-
taviano, Antonio e Lepido e finì con la guer-
ra civile e la sconfitta di Antonio con inizio 
dell’impero di Ottaviano Augusto. Da notare 
che nei triumvirati c’è sempre stata una figu-
ra debole (Crasso e Lepido). Ad oggi sembra 
difficile indicarla, a Sarnico, nei tre.

Un ultimo accenno al centrosinistra. Che 
sic stantibus rebus deve puntare sulla lista 
civica di Ghigo Arcangeli che però si defini-
sce di centrodestra… Poi, parafrasando Totò, 
uno dice che si butta a destra…

(p.b.) La portaerei del triu-
mvirato (Lega/Forza Italia/
Fratelli d’Italia) non spaven-
ta Vigilio Arcangeli. Che poi 
“Vigilio” come nome è sco-
nosciuto ai più, è “Ghigo” il 
nome con cui viene chiamato 
il commercialista che ades-
so si candida a sindaco in 
alternativa a Bertazzoli&c. È 
fratello di Pietro che fu can-
didato cinque anni fa sempre 
contro Bertazzoli. Ma Ghigo 
va per conto suo. “In questi 
giorni, dopo che si è diffusa la 
notizia della mia candidatura, 
ne hanno dette di tutti i colori, 
dal chiamarci, evidentemente 
senza conoscerci, ‘banda di co-

munisti’ a quella del ‘buratti-
no in mano al fratello’. Hanno 
sbaglia bersaglio”.

Invece che lista è quella che 
chiamerete “Sarnico x Sarni-
co”? “Sarà una lista civica, ma 
se proprio si deve etichettare 
politicamente diciamo che è di 
centrodestra. Io, non ne faccio 
mistero, sono di centrodestra”. 
Ma c’è già una portaerei di 
centrodestra, quella guida-
ta da Bertazzoli. “Non voglio 
dare giudizi sull’attuale sin-
daco. Sarnico, è inutile girarci 
attorno, è a netta maggioranza 
di centrodestra. Noi crediamo 
a un’alternativa all’attuale si-
tuazione. Contiamo sul fatto 

che dopo dieci anni ci sia la 
voglia di provare a cambiare. 
Sia chiaro, noi partecipiamo 

per vincere, quindi contiamo 
di pescare consensi anche nel 
centrodestra. Per quelli di cen-
trosinistra non credo vogliano 
andare a votare l’attuale mag-
gioranza…”. 

Quindi non certo una 
“banda di comunisti”, anche 
se non disdegnate voti a sini-
stra. Per la faccenda del fratel-
lo burattinaio?  “Mio fratello 
Piero termina il suo impegno 
politico. Quindi c’è un ogget-
tivo distacco. Nella lista ho 
elementi che hanno una certa 
esperienza amministrativa, 
ma non è certo la continuità il 
nostro obiettivo”. 

Visto che non ti sei mai 

“impegnato” da cosa nasce 
questa decisione di candi-
darti? 

“Come spesso succede na-
sce da una sera a cena con 
degli amici. Era il giugno del-
lo scorso anno. Dai facciamo 
qualcosa. Quel qualcosa che 
sembrava solo una vaga idea, 
si è andato allargando al pun-
to che oggi abbiamo un gruppo 
che si ingrossa continuamente 
e abbiamo 19 persone dispo-
nibili a candidarsi. Anche per 
questo mi dispiacerebbe perde-
re, per non disgregare un grup-
po che continua ad allargarsi”. 

Sull’ultimo numero di ara-
berara avevamo accennato a 

dei “mentori” di questa lista, 
avvisando i lettori di pren-
dere questa indicazione “con 
beneficio d’inventario”. 

“Ho stima e rispetto sia per 
Mario Giudici che per Vittorio 
Ragazzi. Ma non fanno parte 
del gruppo che abbiamo creato. 
La lista che stiamo componen-
do non risponde ai dettami di 
alcun partito. Abbiamo all’in-
terno del gruppo che si sta 
sempre più allargando anche 
dei giovani. E abbiamo creato 
dei gruppi di lavoro. Prima di 
tutto mettendoci all’ascolto dei 
bisogni della gente e su questo 
impostando delle possibili ri-
sposte progrtammatiche”. 

E “Ghigo” ha pronta la sua lista. Si chiama: “Sarnico x Sarnico”

ELEZIONI COMUNALI 2024ELEZIONI COMUNALI 2024

Triumvirato: accordo 
sul modulo 4-4-4

Vigilio Arcangelo GhigoVigilio Arcangelo Ghigo

Da sinistra Renato Santin, Giorgio Bertazzoli e Serenella Cadei

RESTROSCENA RESTROSCENA 

Il centrosinistra? Rimpiange Dometti. 
Ma ci fa ancora un pensierino…

(p.b.) Come leggete in que-
sta pagina parliamo del cen-
trodestra. La portaerei di Ber-
tazzoli con il triumvirato dei 
simboli, la possibile lista di 
Paola Plebani, ancora fresca 
di adesione a Fratelli d’Italia, 
e perfino di Vigilio Arcangeli 
chiamato “Ghigo” che nell’in-
tervista dice si essere uomo di 
centrodestra pur pronto a va-
rare una lista civica con den-
tro il centrosinistra. Già, dov’è 
finito il centrosinistra? Certo 
i numeri degli elettori sono 
impietosi, sic stantibus rebus 
non ci sarebbe storia, va bene 
che alle comunali uno vota le 
presone, ma cosa può fare un 
incrociatore contro una por-
taerei? Beh, a rigore, potrebbe 
batterla in velocità. Se ha un 
pilota all’altezza.

Puntare sulla lista civica di 
Ghigo Arcangeli che si defi-
nisce di centrodestra fa venir 
voglia di parafrasare Totò 

(“poi dice che uno si butta a… 
destra”).

Sta montando il malumo-
re in molti del centrosinistra. 
Rimpiangendo i “bei tempi” 
di Franco Dometti, già sin-
daco di Sarnico nel decennio 
2004-2014 con una lista ci-
vica che, per citare De Gasperi 
sulla sua Dc, era una lista di 
centro che guardava a sini-
stra. Non si può nemmeno 
chiamarlo “grande vecchio” 
con i suoi 67 anni. Gli stan-
no tirando la giacca da mesi, 
ma si era in attesa di che fine 
avrebbe fatto il terzo manda-
to per i sindaci di comuni ol-
tre i 5 mila abitanti. Avevamo 
scritto che se fosse passato 
(ed è passato) Dometti non si 
sarebbe candidato. 

Ma le insistenze a ripresen-
tarsi sono rimaste. E l’interes-
sato ci ha fatto un pensierino. 
Adesso però c’è il problema 
che in campo c’è questa lista 

composita di Vigilio Arcan-
geli su cui a destra si fa qual-
che ironia della serie (“se uno 
vuol votare a destra tanto 
vale che voti per quella vera”). 
Ma il mal di pancia a sini-
stra crescerà leggendo la sua 
intervista in cui si definisce 
“uomo di centrodestra” dan-
do per scontato che gli orfani 
del centrosinistra debbano 
seguire come le salmerie l’u-
nico esercito che le tollera al 
seguito. La strategia di Arcan-
geli è semplice e può riassu-
mersi in questi termini: “Se la 
mettiamo sui numeri il centro-
destra ufficiale ha già vinto. Io 
dico che si deve pescare proprio 
in quell’elettorato per vincere”. 

Il problema sarebbe azze-
rare questa lista e solo allora 
Dometti potrebbe accettare di 
ridiscendere in campo. Sem-
pre con una lista civica, s’in-
tende e col suo carisma con-
quistare consensi trasversali. 

BASSO SEBINO
IL CASO IL CASO 

Credaro e Viadanica: il centrodestra  
presenta liste contro… Forza Italia

» di Piero Bonicelli  

Quando le questioni personali fanno aggio 
sulle appartenenze politiche. Nel Basso Se-
bino due casi eclatanti. Cominciamo col far 
rilevare che in tutti i tre i Comuni che pren-
diamo in considerazione, il centrodestra ha o 
perlomeno aveva una maggioranza di centro-
destra schiacciante. Insomma, non ci sarebbe 
storia. La situazione di Sarnico lo analizziamo 
nella pagina accanto. Qui, dopo un decennio 
in cui la Lega l’ha fatta da padrone, si è pre-
so atto che le altre due componenti hanno un 
peso diverso: Fratelli d’Italia è esploso a livello 
nazionale. Non ancora nelle amministrative 
dove fatica a trovare personale preparate con 
un’esperienza che dia credibilità. È anche vero 
che, se non si comincia, l’esperienza non la 
puoi comprare al mercato. A Sarnico cinque 
anni fa mancava la componente di Fratelli d’I-
talia e mezza Forza Italia. Ma si è raggiunto il 
patto del triumvirato di cui parliamo in queste 
pagine. 

Ed è ancora più clamoroso o perlomeno 
sorprendente il fatto che questo patto appena 
sottoscritto non venga riproposto nei paesi 
vicini. Ed ecco lo scenario che, per carità, po-
trebbe cambiare in corsa, ma solo se qualcu-
no a livello provinciale o addirittura regionale 
intervenisse.

A Credaro la situazione è paradossale. Già 
un mese fa da noi intervistato il coordinatore 
di FdI del Basso Sebino Renato Santin, alla do-
manda su cosa aveva deciso per Credaro e pa-
esi limitrofi, aveva risposto che anche per quel 
paese “nessuno è inamovibile”. Il riferimento 
alla ricandidatura di Adriana Bellini, sindaca 
uscente, presidente della Comunità Montana 
dei Laghi bergamaschi, vicepresidente pro-
vinciale di Forza Italia, era evidente. 

Ma sembrava solo una battuta. Che nella 
realtà adesso presenta invece conferme, al-
meno nelle intenzioni. Ovviamente c’è tempo 
per ripensamenti. Ma l’annuncio di una “li-
sta di centrodestra” da presentare a Credaro 
“contro” la vicepresidente provinciale di Forza 
Italia fa drizzare le orecchie sulla tenuta della 
coalizione di centrodestra in tutta la zona. 

In realtà anche cinque anni fa La lega ave-
va presentato una sua lista, con tanto di 
simbolo, proprio contro Adriana Bellini. Ma 
l’attuale sindaca aveva sbaragliato il campo 
incassando ben 1.018 voti con quasi il 60% in 
percentuale. E c’erano tre liste e per la Lega si 

presentava un pezzo da novanta come Heidi 
Andreina. Che questa volta non si ricandida a 
sindaco nella lista annunciata di centrodestra. 
Da Forza Italia commenti sottotraccia, “tanto 
Adriana vincerà di nuovo, senza problemi, gli 
altri facciano quello che vogliono”. La sindaca 
in carica, comunque, ci è rimasta male ma può 
fare riferimento alla valanga di voti avuti nel 
suo Comune lo scorso anno quando si è pre-
sentata alle elezioni regionali. A Credaro ave-
va fatto bottino con 587 voti. Cinque anni fa 
a Credaro avevano votato 1.764 persone ((su 
2.391 aventi diritto) ma alle regionali “solo” 
1.318 (su 2.490 aventi diritto). Partendo da 
una base (attenzione, quei quasi 600 voti era-
no solo di partito) le probabilità di vittoria di 
Adriana Bellini sono più che rilevanti. 

Ma siccome c’è anche il caso Viadanica ma-
gari questa “anomalia” di patti sottoscritti in 
un paese importante (quasi 6.800 abitanti) e 
rifiutati in altri paesi che poi tanto piccoli non 
sono (Credaro 3.500 e passa abitanti, Viadani-
ca più piccolo, più di 1.100 residenti) potreb-
be finire all’attenzione se non di Alessandro 
Sorte (deputato e coordinatore regionale di 
Forza Italia con forte attenzione alla zona) al-
meno delle segreterie provinciali dei tre partiti 
di centrodestra. 

Lo stesso… spartito si ripete a Viadanica, 
come leggete in pagina, anche qui una lista 
della Lega dovrebbe competere con la lista 
civica guidata da Nicola Micheli, che non ha 
mai fatto mistero di essere iscritto a Forza Ita-
lia da quasi vent’anni. Anche qui cinque anni 
fa stessa situazione con una lista della lega 
autonoma che fu sconfitta dalla lista guidata 
da Angelo Vegini che questa volta ha lasciato 
al suo vice, appunto Nicola Micheli, tessera-
to di Forza Italia da quando aveva 18 anni o 
poco più. Micheli non si scompone, lo dà per 
scontato: “Nei paesi contano le persone. Noi sia-
mo per la continuità e il rinnovamento, se sarò 
eletto, sarò un amministratore ma resterò impe-
gnato nel volontariato”.

VIADANICAVIADANICA

Passaggio di consegne a Micheli
(Ma la Lega ci riprova contro…)

(p.b.) Il Comune che sta 
sotto il Bronzone e sembra 
vivere il suo splendido isola-
mento, da quell’isolamento 
sta per togliersi con la rea-
lizzazione di un nuovo ponte 
sul torrente Guerna che vien 
giù dal monte Foppa e attra-
versa sul fondo valle anche il 
territorio di Viadanica. Non 
solo, ma si farà una variante 
e una rotonda alla confluen-
za tra le due provinciali, la 
n. 79 e la 80 eliminando un 
incrocio che per chi vien giù 
da Viadanica è sempre stato 
pericoloso. 

Il tutto per circa 1 milione 
e mezzo di euro messo a di-
sposizione della Stato e par-
zialmente dalla Regione. A re-
alizzare l’opera (adesso via al 
progetto definitivo ed esecu-
tivo, poi l’appalto, poi i tempi 
di vedere l’opera finita si dila-
tano fino al 2025-2026), sarà 
l’Amministrazione provincia-
le, ma il contributo è stato ot-
tenuto per opera dell’attuale 
vicesindaco di Viadanica Ni-
cola Micheli e della presiden-
te della Comunità Montana 
dei laghi Adriana Bellini, sin-
daca di Credaro. Sia uno che 
l’altra di Forza Italia. Serve 

sottolinearlo per l’anomalia 
di vedersi, nei rispettivi paesi 
(Viadanica e Credaro) avere 
alle prossime elezioni una li-
sta contro della stessa area di 
centrodestra. 

Torniamo a Viadanica dove 
ci sarà una lista di continui-
tà al regno di Angelo Vegini, 
sindaco in carica dal 2009, 
tre mandati filati, dopo i de-
cenni dei sindaci Giuseppe 
Belometti e Silvano Paris. A 
rigore Vegini poteva ancora 
candidarsi dopo l’abolizione 
dei vincoli di mandato per i 
Comuni fino a 5 mila abitanti. 
Ma il suo vicesindaco, appun-
to Nicola Micheli, 38 anni, 
imprenditore con azienda a 

Paratico, era il delfino desi-
gnato da tempo. E già cinque 
anni fa era stato il più prefe-
renziato (66 voti personali sui 
722 votanti).

La sua sarà, come è da de-
cenni a Viadanica, una lista 
civica. Ma Micheli è tesserato 
di Forza Italia da quando è 
diventato maggiorenne. Tor-
niamo a dirlo per via che già 
cinque anni fa la lista capi-
tanata allora da Vegini, aveva 
avuto contro due liste, una 
delle quali, quella della Lega 
con candidato Daniele Bre-
sciani, gli era arrivata alle co-
stole, solo 13 voti di distacco. 
E una lista leghista è annun-
ciata anche per le prossime 
elezioni.

Al suo fianco scenderà in 
campo il giovane medico 
condotto del paese, Marco 
Belotti. E, di questi tempi, 
è una notizia che un picco-
lo Comune (relativamente: 
1.129 abitanti) abbia il medi-
co condotto nativo del paese. 
Anche in Comuni molto più 
grossi c’è l’emergenza della 
mancanza di medici. Che poi 
si impegni anche direttamen-
te in amministrazione è un 
altro aspetto inedito. 

Nicola MicheliNicola Micheli

Adriana BelliniAdriana Bellini Renato SantinRenato Santin
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VILLONGOVILLONGO

Il Sindaco: “Partito il servizio 
pre-scuola, da settembre sarà ufficiale.

Obiettivo non aumentare le tasse 
e con la raccolta differenziata…”

(sa.pe) Mentre si attende il 
progetto di riqualificazione 
energetica dell’edificio delle 
Elementari – che dovrebbe 
arrivare a giorni – il sindaco 
Francesco Micheli racconta 
come la scuola di Villongo 
diventerà un fiore all’oc-
chiello.

“Abbiamo un progetto dav-
vero ambizioso per la nostra 
scuola e siamo partiti dal 5 
febbraio con un servizio es-
senziale come il pre-scuola, 
che era stato richiesto da molte 
famiglie, anche per evitare di 
spostare i figli in un altro isti-
tuto. Si tratta di un servizio che 
agevola le famiglie a conciliare 
gli orari lavorativi dei genitori 
con quelli delle lezioni e quin-
di i bambini possono restare 
all’interno della scuola dalle 
7:30 alle 8:30 con un educato-
re. Per il momento è un servizio 
sperimentale e che sarà dispo-

nibile a un prezzo calmierato 
fino alla fine dell’anno scola-
stico per poi diventare ufficiale 
a partire da settembre. Era uno 
dei punti del nostro program-
ma elettorale e vederlo realiz-
zato ci rende orgogliosi”. 

C’è altro: “Il progetto della 
scuola comprende anche la 
presenza di un refettorio che 
può ospitare circa 200 bambi-

ni e anche questo è un tassello 
che potrà agevolare la scuola 
nello sviluppo di un tipo di 
percorso come la settimana 
corta”.

Il sindaco torna a parlare 
della raccolta differenziata: 
“La tariffa puntuale è partita 
da luglio e i primi risultati li 
stiamo già raccogliendo, an-
che se attendiamo il report 
annuale per capire davvero se 
abbiamo fatto un buon lavoro. 
Questo significa che in futuro 
riusciremo non solo ad avere 
un migliore impatto sull’am-
biente, ma anche ad ottenere 
una riduzione economica che 
valuteremo come utilizzare. 
Questo rientra in un obiettivo 
più ampio che ci siamo fissati 
all’inizio del nostro mandato 
ovvero quello di non aumen-
tare le tasse e anche quest’an-
no abbiamo confermato Imu e 
Irpef”.  

Francesco MicheliFrancesco Micheli

GRUMELLO DEL MONTEGRUMELLO DEL MONTE

L’assessore Brevi e i lavori: “L’asilo nido, il 
palazzetto e il Parco delle Seriole”

(sa.pe) Mancano ormai poche ore all’inau-
gurazione della nuova sede della Protezione 
Civile di Grumello del Monte – è sabato 17 
febbraio alle ore 15 – ma in paese ci sono altri 
cantieri sotto i riflettori dell’amministrazione 
comunale.

“Siamo ormai alle battute finali dell’amplia-
mento dell’asilo nido – spiega l’assessore e can-
didato sindaco per la lista uscente Lino Brevi 
-, un’opera molto importante per rispondere alle 
domande alla lista d’attesa per i nostri piccoli 
concittadini. Si tratta di una struttura con ri-
scaldamento a pavimento, raffrescamento e im-
pianto fotovoltaico. Stiamo inoltre lavorando sul 
palazzetto dello sport con la sostituzione dell’iso-
lamento e delle canali di scolo delle acque, un’o-

pera che abbiamo finanziato con risorse comu-
nali e che termineranno entro 40 giorni. Dopo 
l’installazione delle telecamere avvenuto qualche 
mese fa, sono iniziati anche i lavori di riqualifica 
del Parco delle Seriole, dove stiamo installando 
nuovi giochi e nuovi arredi come panche, cestini 
e una fontanella. 

L’intervento è finanziato per 30.000 euro con 
fondi del bando di Regione Lombardia per parchi 
inclusivi e per 90.000 euro con risorse comuna-
li. In questo mandato questo è il quarto parco, 
dopo i due parchi del Rillo e al parco Matteotti, 
al quale abbiamo destinato risorse per riqualifi-
care l’ambiente con nuovi giochi e nuovi arredi e 
soprattutto li abbiamo resi più sicuri grazie alla 
videosorveglianza”.

GRUMELLO DEL MONTEGRUMELLO DEL MONTE

Elezioni, sfida a tre (o quattro?). Nicoletta Noris 
vicensindaco in caso di vittoria della Lega

(sa.pe) Grumello del Mon-
te è un paese in fermento in 
quanto a liste elettorali. Fac-
ciamo un resoconto. Tre liste. 
Due di centrodestra, una di 
centrosinistra. Tre sfidanti, 
quindi. 

L’attuale assessore Lino 
Brevi è candidato sindaco per 
la lista uscente, quella della 
Lega, che ha trovato in lui il 
‘sostituto’ di Simona Gre-
gis, che già da tempo aveva 
dichiarato di non voler pro-
seguire l’avventura ammini-
strativa. In caso di vittoria, 
Brevi ha già fatto sapere che 
Nicoletta Noris – che è stata 
sindaco per due mandati dal 
2009 al 2019 - continuerà a 
ricoprire la carica di vice sin-
daco. C’è poi Simone Ravelli 

(che della lista uscente per 
due anni è stato vice sinda-
co) e ora correrà con una lista 
tutta sua, civica, ma suppor-
tata da Fratelli d’Italia. 

E poi c’è il centrosinistra, 
sempre con una lista civica, 

Prospettiva Grumello, che 
è attualmente rappresenta-
ta in consiglio comunale da 
Floriano Caldara e Michela 
Tintori. Come ci aveva anti-
cipato Caldara sulle pagine 
di Araberara del 2 febbraio, la 
compagine ci sarà, ma i nomi 
sono ancora top secret, o me-
glio, il gruppo sta lavorando 
prima al programma, per poi 
individuare i volti. 

Infine, le voci di paese ve-
drebbero anche la candidatu-
ra di Osvaldo Finazzi, che cin-
que anni fa si era candidato 
con la lista ‘Siamo Grumello’, 
anche questa di centrodestra, 
ma di questa non c’è alcuna 
ufficialità. Noi abbiamo pro-
vato a contattarlo, ma senza 
esito.

CAROBBIO DEGLI ANGELICAROBBIO DEGLI ANGELI

Il Sindaco e le opere: 
“In partenza i lavori alle Poste,

in estate l’antisismica delle scuole”

(sa.pe) Di carne al fuoco 
sulla scrivania del sinda-
co Giuseppe Ondei ce n’è 
molta. Se su Villa Riccardi si 
sta lavorando proprio men-
tre scriviamo, l’intervento 
sull’edificio delle ex scuole è 
pronto a partire. 

Partiamo proprio da Villa 
Riccardi: “Abbiamo recupe-
rato risorse per 168mila euro 
per intervenire e mettere in 
sicurezza la porzione di tet-
to che era crollata in seguito 
agli eventi atmosferici dell’e-
state scorsa. 

Era crollata la parte su-
periore della torretta all’in-
gresso della villa, che nel 
2018 era già stata oggetto di 
riqualificazione ed era sotto 
osservazione per la manu-
tenzione”.

Tra pochi giorni il via al 
cantiere dell’edificio di via 
Marconi: “Le ex scuole Ele-

mentari ospitano l’ufficio 
postale (i cittadini durante i 
lavori dovranno recarsi allo 
sportello di Gorlago, ndr) e 
la sede di alcune associazioni 
e i lavori consistono nel ri-
facimento di tutte le facciate 
esterne e nella messa in sicu-
rezza strutturale dell’intero 
edificio così come il rifaci-
mento della copertura e degli 
impianti elettrici e idraulici. 

Verrà riqualificata anche 
l’area verde attorno per ren-
dere questo luogo più acco-
gliente. Tutti i lavori sono 
stati concordati con la So-
vrintendenza di Brescia es-
sendo un edificio degli anni 
Venti. È un intervento a cui la 
nostra amministrazione tie-
ne molto perché è un edificio 
che si trova in una zona cen-
trale del paese, davanti alla 
chiesa di San Pancrazio, e or-

mai è in fase di decadimento 
estetico e strutturale. Il qua-
dro economico è di 900mila 
euro di cui 500mila recupe-
rati da un finanziamento re-
gionale”.

E poi la sismica della 
scuola: “In estate comple-
teremo l’opera di migliora-
mento sismico e di messa in 
sicurezza del plesso scolasti-
co relativamente alla scuola 
secondaria e palestra, un in-
tervento che completa l’ade-
guamento sismico di tutta la 
scuola dopo l’intervento sulla 
primaria del 2017. Questi la-
vori ci consentono di mettere 
in sicurezza i luoghi che ogni 
giorno dai nostri ragazzi. Il 
contributo di 511.531 euro 
destinato a questo intervento 
arriva da un finanziamento 
PNRR dal Ministero dell’In-
terno”. 

Nicoletta NorisNicoletta Noris

CASTELLI CALEPIO CASTELLI CALEPIO 

La lista Pagani quasi pronta, ecco il simbolo. 
Modina e ‘Terrabuona’, i nodi Elena Pagani e Nadia Poli…
Eppure si muove. Eccome si 

muove. Le manovre elettora-
li entrano nel vivo, per ora 
poche certezze sui can-
didati sindaci alle pros-
sime elezioni mentre 
diversi sono i nodi an-
cora irrisolti. Partia-
mo dalle certezze. 

Prosegue il lavoro 
del candidato sindaco 
Adriano Pagani che, 
con i componenti della 
sua lista civica “Nuovi 
Orizzonti”, sta predispo-
nendo il programma elet-
torale. 

Particolare attenzione verrà 
dedicata ai servizi di prossimità per 
i cittadini, - anche, ma non solo -, attraverso 
una variegata apertura di sportelli e spazi di 
pubblico interesse. Il simbolo della lista è già 
pronto e ci è stato gentilmente anticipato. 

Nelle prossime settimane verranno presen-
tate, in modo più specifico, le linee program-
matiche principali della lista. Un’altra certezza 
è rappresentata dalla lista civica “Terrabuona” 
che avrà come candidato sindaco Claudio Mo-

dina, classe 1962, ha lavorato per 
32 anni nella pubblica ammi-

nistrazione, in particolare 
nel settore della Polizia 

Locale. Diversi, invece, 
i nodi ancora da scio-
gliere. 

L’attuale sindaco 
Giovanni Benini ha 
dichiarato pubblica-
mente che non si ri-

candiderà per la terza 
volta, ma chi lo conosce 

bene non esclude affatto 
che potrebbe lavorare alla 

creazione di una sua lista 
personale, supportato dalla 

vicesindaco Nadia Poli, in rottura 
con il resto della sua attuale maggio-

ranza. 
Il resto della sua attuale maggioranza sarà 

capitanato dalla candidata sindaco Elena Pa-
gani, attuale assessore di Benini. 

Non è noto, ad oggi, né il nome della lista, 
né le linee programmatiche, anche se - vero-
similmente - rappresenteranno una sorta di 
continuazione di quelle dell’attuale maggio-
ranza. Per quanto riguarda l’attuale lista di 

minoranza, “Lega Salvini Lombardia”, non è 
ancora stato reso noto il candidato sindaco, 
né la scelta fondamentale di corsa in solita-
ria, oppure in alleanza con quella che sarà 
la lista di Elena Pagani, anche se questa ipo-

tetica alleanza appare molto difficile per la 
distanza che ha sempre contrassegnato, du-
rante l’attuale legislatura, le posizioni ammi-
nistrative della Lega locale da quelle dell’at-
tuale maggioranza.

SCUOLASCUOLA

La scuola professionale non è un girone infernale. “Io e i miei ragazzi 
non ci sentiamo in difetto rispetto ad altri indirizzi scolastici”

Alla spettabile redazione di 
Araberara,

Mi chiamo Marco Nembri-
ni e sono un docente di una 
scuola professionale in pro-
vincia di Bergamo, Azienda 
Bergamasca Formazione, 
sede di Trescore Balneario.

Le scrivo in merito all’arti-
colo apparso su Repubblica 
online in data 06/02/2024 
“Dopo l’accoltellamento del-
la docente di Varese, tornano 
alla ribalta le problematiche 
mai affrontate dal governo, di 
strutture spesso frequentate da 
ragazzi di famiglie disagiate e 
di cultura medio-bassa. Isti-
tuti professionali come gironi 
infernali”. Come docente di 
scuola professionale chiedo 
a nome di tutte le scuole pro-
fessionali della provincia di 
Bergamo di pubblicare la mia 
accorata replica su questo 
tema che mi sta particolar-
mente a cuore.

Ultimamente ho letto pa-
recchie altre notizie riguardo 
allo scarso livello delle scuole 
professionali e degli studenti 
che le frequentano. L’episo-
dio ai danni della mia collega, 
cui rivolgo i miei più sentiti 
auguri per una pronta gua-
rigione, è stato sicuramente 
un qualcosa di terribile ed 
inaspettato, ma anche il rivol-
gere l’attenzione alle scuole 
professionali solo quando ac-

cadono eventi del genere lo è.
Facendo in questo modo 

si ignora quanto di buono 
fatto da insegnanti e studen-
ti, e questo, lo trovo davvero 
fastidioso. Non tanto per me, 
io ormai insegno da 37 anni, 
professione che ho scelto e di 
cui vado orgoglioso; quindi, 
sono abituato a sentire que-
sto genere di cose riguardo 
alle scuole professionali, più 
che altro mi dispiace per gli 
studenti.

I ragazzi che frequentano 
questo genere di scuole ven-
gono troppo spesso etichet-
tati come sfaticati o troppo 
problematici per poter fre-
quentare altre scuole; dun-
que, a loro vengono a man-
care le motivazioni per fare 
qualcosa di più.

Dove insegno ci poniamo 
l’obiettivo di formare i ra-
gazzi all’età adulta, sia come 
lavoratori che come persone, 
e le lamentele che ricevia-
mo sono quasi sempre nulle 
da parte delle aziende. Anzi, 
spesso riceviamo perfino dei 
complimenti.

Sì, è vero che non sempre 
sono facili da gestire, ma da 
qui agli atti di violenza ne 
passa di acqua sotto ai ponti.

Per quanto riguarda il loro 
profilo socio-economico, vi 
rispondo dicendovi che mol-
ti di loro non hanno molte 

scelte, quindi decidono di 
frequentare le scuole profes-
sionali nella speranza di un 
futuro migliore. Non sareb-
be dunque giusto offrire la 
possibilità di vincere qualche 
borsa di studio? Dopotutto, 
come dite voi stessi, mol-
ti giovani scelgono queste 
scuole perché non hanno al-
tre possibilità per via del fat-
tore economico.

Concludo con un mio pen-
siero: noi non siamo il nostro 
titolo di studio, il nostro lavo-
ro, non siamo la quantità di 
soldi che abbiamo ma siamo 
persone con le nostre passio-
ni.

Io e i miei ragazzi non ci 
sentiamo in difetto rispetto 
ad altri indirizzi scolastici, 
non viviamo in un girone 
infernale, dove la scuola la-
sciata da sola ha fallito. Per 
anni abbiamo dato la possi-
bilità di un riscatto sociale a 
tante situazioni definite in-
giustamente “disagiate” sen-
za sapere che dietro ad ogni 
situazione ci sono famiglie 
che sarebbero state lasciate 
da sole.  I giornali dovrebbe-
ro dare più importanza a ciò 
che di buono la scuola pro-
fessionale fa, concretamente, 
invece di generalizzare gratu-
itamente.   

Marco Nembrini
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Dal corretto rinforzo muscolare alla fisioterapia, fino alla terapia con ozono senza aghi per trattare infiammazioni muscolari e dolori senza l’uso di farmaci
Sci e mal di schiena, come prevenire e curare il dolore
PALAZZOLO SULL’OGLIO  (ciy) La 
montagna da sempre meta ambita 
da molti amanti dello sci. Molti scia-
tori, però, spesso affrontano una 
giornata sulle piste con leggerezza 
senza prepararsi adeguatamente 
con ginnastica presciistica o rinfor-
zo muscolare adeguato. La prepa-
razione fisica deve servire a recupe-
rare l’attività muscolare del corpo, 
irrobustire i muscoli della schiena, 
rendere elastiche le articolazioni 
della caviglia, anca, ginocchio, au-
mentare la resistenza fisica sotto 
sforzo, con allenamento graduale e 
secondo le proprie capacità.
La ginnastica presciistica serve a 
rinforzare i legamenti delle ginoc-
chia, la muscolatura delle gambe, 
sottoposte a notevole sforzo, du-
rante le discese. 
Spesso proprio il mancato alle-
namento può sottoporre il fisico 
a uno stress tale da provocare 
traumi, accusando di conseguen-
za dolori, soprattutto alla colonna 
vertebrale. Per ridurre il rischio di 
tornare dalla settimana bianca con 
il mal di schiena è importante adot-
tare alcuni accorgimenti, utili anche 
nella vita di tutti i giorni. Lo spiega 
Marco Moraschi, fisioterapista e 
fondatore del Poliambulatorio 
Moraschi, centro centro medico 
e fisioterapico specializzato nella 
cura di mal di schiena e patologie 
legate alla colonna vertebrale e in 
generale, disturbi muscolari e arti-
colari.

Qual è la relazione tra sci 
e mal di schiena?
Tutti gli sciatori, sia quelli con una 
tecnica perfetta e un’adeguata pre-
parazione presciistica, sia quelli alle 
prime armi, si trovano in genere ad 
affrontare piste dal fondo irregola-
re, temperature rigide e diverse ore 
nella stessa posizione sugli sci o 
sulla tavola da snowboard. In parti-
colare il fondo irregolare, i continui 

balzi e vibrazioni possono essere 
tra le cause di insorgenza del mal 
di schiena. Il sovraccarico muscolo 
scheletrico che ne deriva, infatti, 
può andare a pesare sulla schiena 
e sugli arti inferiori, con il rischio di 
avvertire fastidio lombare, talvolta 
già poco dopo aver iniziato a sciare. 
Senza considerare eventuali traumi 
da contatto con altri sciatori specie 
nei momenti in cui le piste sono più 
affollate. Il mal di schiena e il dolore 
lombare, però, possono essere già 

presenti nello sciatore, per diverse 
cause: postura scorretta nel lavoro 
e nelle attività quotidiane, clima 
freddo, età, scarsa abitudine all’at-
tività fisica, sovrappeso, precedenti 
traumi o patologie vertebrali. Si 
tratta di fattori che, durante lo sci, 
possono contribuire all’insorgen-
za di disturbi da sovraccarico o da 
compressione, di cui mal di schie-
na, dolore al collo e alle spalle sono 
i primi segnali di disturbi che non 
vanno sottovalutati.

Come prepararsi allo sci?
Bisogna prepararsi fisicamente 
praticando attività fisica regolare 
iniziando almeno qualche mese 
prima della stagione invernale, per 
migliorare la tonicità muscolare. 
Utili gli esercizi di allungamento e 
quelli di potenziamento della mu-
scolatura inferiore, delle cosce, dei 

glutei, delle gambe; bisogna cerca-
re di utilizzare anche gli addominali 
che aiutano a contenere gli sforzi 
dettati dalla colonna. In particolare, 
per proteggere la schiena è impor-
tante dedicare del tempo al rinforzo 
dei muscoli addominali, dei mu-
scoli estensori della colonna e dei 
muscoli stabilizzatori, ovvero della 
muscolatura a stretto contatto con 
le vertebre. I dottori fisioterapisti 
laureati del nostro centro possono 
fornire esercizi mirati e impostare un 
percorso di ginnastica di rinforzo. 
E poi squat, stretching lombare e 
affondi sono esercizi semplici che 
possono fare la differenza prima 
di affrontare la prima pista della 
giornata, così come lo stretching 
a fine giornata, anche della colon-
na, che va praticato a tutte le età 
perché aiuta a prevenire eventuali 
contratture.

In caso di mal di schiena 
quali sono le terapie 
disponibili?
Se insorgono problemi si può ricor-
rere all’Hilterapia o all’innovativa 
terapia con ozono senza aghi.

Può spiegarle, in cosa 
consiste l’Hilterapia?
Si tratta di una laser terapia inno-
vativa messa a punto in Italia, ma 
che ha già ricevuto l’approvazione 
da parte dell’ente regolatorio sta-
tunitense, la FDA (Food and Drug 
Administration). Consente di tratta-
re in assoluta sicurezza tutti gli stati 
infiammatori, anche profondi, indu-
cendo fin dalla prima applicazione 
un’intensa riduzione del dolore e 
una ripresa della mobilità in totale 
sicurezza. Si differenzia dai comuni 
laser per la sua capacità di agire in 
profondità. 
Per soddisfare al meglio le esigen-
ze dei nostri clienti il centro dispo-
ne di due apparecchi HIRO 3.0.
Inoltre la Hilterapia consente di 
aumentare la vascolarizzazione dei 
muscoli paravertebrali e quindi di 
attivarli in modo da aumentare la 
loro capacità di sostenere la colon-
na stessa.

Quali sono invece 
i benefici della terapia 
con ozono senza aghi?
Nelle patologie a carico dell’ap-
parato muscolo-scheletrico, e in 
presenza di infiammazioni e dolori, 
l’ozono viene utilizzato con ottimi 
risultati. Il suo impiego è efficace 
in caso di infiammazioni acute e 
traumatiche caratterizzate da con-
tratture, deficit funzionale e dolori 
muscolari. 
La terapia con ozono senza aghi 
permette di beneficiare dell’azione 
benefica dell’ozono, in profondità, 
ma senza ricorrere all’uso di aghi, 
senza agire a contatto con la pelle 

e senza quindi provocare dolore. Il 
Poliambulatorio Moraschi è uno dei 
pochi centri in Italia specializzati in 
questo trattamento, l’unico nelle 
province di Brescia e Bergamo. 
Siamo inoltre l’unico centro in Ita-
lia a disporre di ben tre apparecchi 
di ultima generazione, con i quali 
riusciamo a rispondere a tutte le 
richieste dei pazienti. Si tratta infatti 
di un trattamento particolarmente 
apprezzato per la sua efficacia e per 
la totale assenza di effetti collaterali 
e di dolore, seppur si tratti di una 
terapia mirata e profonda.
Inoltre, non essendo un farmaco, 
l’ozono è assolutamente innocuo e 
privo di effetti collaterali. Per que-
sto motivo la terapia con ozono 
senza aghi è adatta a pazienti di 
ogni età e condizione fisica, dall’an-
ziano all’atleta professionista.
La terapia con ozono senza aghi 
permette di contrastare dolori e in-
fiammazioni e consente di trattare 
anche problematiche quali ernia 
del disco, protrusioni, discopatie, 
patologie infiammatorie, disturbi 
degenerativi articolari, artrite o tun-
nel carpale.

Quali altri trattamenti 
mettete a disposizione 
per risolvere disturbi 
muscolari o articolari?
Le onde d’urto indolore (Focali e 
Radiali), un laboratorio per il re-
cupero di una corretta postura, la 
Tecarterapia, il Laser ad alta poten-
za robotizzato, le terapie di Iono-
risonanza Seqex, Elettroporazione 
infiltrativa di Acido Iauronico Arti-
colare, le sedute di massoterapia o 
la riabilitazione FKT, per affrontare 
le diverse patologie ortopediche, 
sono solo alcuni dei trattamenti 
eseguiti all’interno del poliambu-
latorio, studiati per fornirti un per-
corso riabilitativo individuale, per-
sonalizzato in base alle specifiche 
esigenze.
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Danny scalda i motori e attende lo (o la) sfidante di centrosinistra

» di Angelo Zanni  

“Di lavoro da fare per Tre-
score ce n’è ancora molto, 
quindi spero nella riconferma. 
Nella lista che si presenterà alle 
elezioni ci sarà gran parte della 
mia squadra, con cui ho lavo-
rato bene questi cinque anni. E 
poi ci sarà qualche volto nuo-
vo”. 

Il sindaco di Trescore Bal-
neario Danny Benedetti ha 
iniziato da tempo a scaldare 
i motori. Vuole con decisione 
conquistare l’agognato se-
condo mandato quinquenna-
le e non ha alcuna intenzione 
di farsi disarcionare.

Sul logo di ‘Viviamo Tre-
score’ è attualmente presente 
il simbolo della Lega, il par-

tito di Benedetti. Un simbolo 
che però oggi è meno forte ri-
spetto a cinque anni fa. All’e-
poca il Carroccio volava su 
percentuali alte, mentre Fra-
telli d’Italia era piuttosto de-
bole. Adesso la situazione si è 

ribaltata. Il partito meloniano 
vola alto, mentre quello salvi-
niano sta un po’ arrancando. 

Danny, nel vostro logo sa-
ranno ancora presenti sim-

boli di partito? E in tal caso, 
a quello della Lega aggiun-
gerete il simbolo di Fratelli 
d’Italia? Benedetti è lapidario: 
“Non è ancora deciso, si vedrà”. 

In ogni caso, con o senza 
simboli dei partiti di centrode-
stra, nella sua lista saranno an-
cora presenti esponenti di Lega 
e FdI, oltre a qualche civico. Va 
ricordato che Trescore è sede di 
un attivo circolo di FdI guidato 
da Marco Gaverini, consigliere 
comunale di maggioranza che 
ha lavorato molto per esten-
dere a tutta la Valle Cavallina la 
presenza del partito.

Se sul fronte della maggio-
ranza di centrodestra ci sono 
molte certezze, tutt’altro di-
scorso vale per la minoranza 
di centrosinistra. Le bocche 
sono cucite e dagli ambienti 
di ‘ConsensoCivico’ non fil-
trano indiscrezioni. Dalle rare 
e flebili voci che si sentono 
nella cittadina termale a pro-
posito del gruppo di mino-

ranza sembra che il tam tam 
sulla possibile ricandidatura 
dell’ex sindaca Donatella Co-
lombi sia meno forte e insi-
stente adesso che un paio di 
mesi fa. Anche noi avevamo 
dato per probabile una sua 
ridiscesa in campo, ma ades-
so ciò che appariva probabile 
sembra diventato solo possi-
bile.

Si ipotizzano (ma si tratta 
solo di voci non confermate) 
altre possibili candidature, 
come quella dell’attuale capo-
gruppo di minoranza Silvia 
Marciò, o di Patrizio Ongaro, 
referente locale del PD.

Sembra invece molto pro-
babile che la metà degli at-
tuali consiglieri comunali di 
minoranza non sarà più della 
partita.

Benedetti: “Gran parte della mia squadra rimane, poi qualche volto nuovo”. Minoranza, meno insistente il tam tam sull’ex 
sindaca Colombi. Si fanno anche altri due nomi di possibili candidati

Danny BenedettiDanny Benedetti

WORK IN PROGRESS WORK IN PROGRESS 

Lavori in centro: “Parcheggi pronti ad aprile, 
all’inizio dell’estate si finisce la piazza”

(An-Za) – All’inizio della 
scorsa primavera era partito 
il mega cantiere per l’inter-
vento di riqualificazione del-
la zona centrale di Trescore 
Balneario. 

Si era subito parlato di 
undici mesi di lavoro, poi ci 
sono stati alcuni rallenta-
menti in Via Marconi, la stra-
da che collega Piazza Cavour 
alla Nazionale. Abbiamo 
chiesto al sindaco Danny Be-
nedetti di fare il punto della 
situazione, con particolare 
riferimento al nuovo can-
tiere aperto un paio di mesi 
fa in Via Tiraboschi. Qui, in-
fatti, si stanno realizzando 
gli agognati parcheggi che 
andranno a sostituire quelli 
tolti dalla piazza.

“Il cantiere di Via Tirabo-

schi sta procedendo secondo 
programma e posso dire che 
i parcheggi saranno pronti ad 
aprile. In questo modo i cit-
tadini che devono andare in 
centro – spiega Benedetti – 

avranno un ampio parcheggio 
per lasciare le loro auto. Nel 
frattempo, continuano i la-
vori in Piazza Cavour e verrà 
ultimato il cuore della piazza 
stessa”.

E per il resto della piazza? 
“Quando sarà finito l’inter-
vento al nuovo parcheggio, 
si procederà con il resto della 
piazza e si prevede di finire, 
salvo imprevisti, all’inizio 
dell’estate. Comunque, vorrei 
sottolineare che anche se i 
lavori in Piazza Cavour finis-
sero a fine maggio o all’inizio 
di giugno, noi non faremmo 
la cerimonia di inaugurazio-
ne, perché sarebbe troppo sot-
to elezioni e non mi sembra 
perciò il caso di inaugurare 
la piazza! Comunque, per la 
continuazione dei lavori sarà 
importante capire lo stato di 
conservazione dei sottoservi-
zi, come le fognature. È questa 
la principale incognita che 
può condizionare la durata 
del cantiere in centro”.

ALBANO SANT’ALESSANDRO ALBANO SANT’ALESSANDRO 

Marco Rizzi, 9 anni, 
astro nascente del motociclismo

Ha solo 9 anni, ma è già 
una promessa del motoci-
clismo bergamasco. Parlia-
mo di un ragazzino di Alba-
no Sant’Alessandro, Marco 
Rizzi, che lo scorso anno ha 
vinto la medaglia di bron-
zo al Campionato europeo, 
oltre a un quinto posto al 
Campionato italiano e un 
secondo posto al Trofeo de-
dicato a Marco Simoncelli, 
nella categoria Junior A. 

In questa prima parte del 
2024 ha preso parte a due 
tappe del Trofeo Opes, otte-
nendo la pole position. Par-
tecipando a quattro gare, ne 
ha vinte tre e nell’altra ha 
ottenuto la seconda posi-
zione.

Fra poche settimane par-
teciperà al Campionato ita-
liano nella categoria Junior 
B (foto tratta da Bergamo-
SportNews.it).
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Nella partita a scacchi spunta… una regina. 
Voci sulla candidatura di Myriam Pesenti

» di Angelo Zanni  

Bocche cucite, anzi, cucitis-
sime. Nessuno dei diretti in-
teressati si sbottona. Nessuno 
conferma le voci, sempre più 
insistenti, che stanno girando 
non solo a Casazza, ma anche 
in altri paesi della Valle Caval-
lina. Sì, perché queste voci, che 
si diffondono nei bar, al merca-
to e sui social, riguardano una 
persona molto nota ben oltre i 
confini casazzesi. Parliamo di 
Myriam Pesenti.

Sì, proprio lei, la fondatrice 
e presidente dell’associazio-
ne ‘Cuore di Donna’. Si parla 
spesso di lei per le numero-
se iniziative organizzate per 
sensibilizzare i cittadini su un 
tema delicato come quello del-
la prevenzione del tumore al 
seno. Però stavolta si parla di 

lei per tutt’altro.
Il tam tam che si diffonde è 

che potrebbe essere proprio 
lei la candidata a sindaco che 
affronterebbe il candidato 
dell’attuale Amministrazione 
comunale, il vicesindaco Rena-
to Totis.

Tempo fa, in autunno, par-

lando delle trattative per unire 
le due minoranze, avevamo 
ipotizzato la possibile can-
didatura di una figura ‘super 
partes’.   

E lei, Myriam Pesenti, po-
trebbe essere la persona giusta 
per aggregare persone e gruppi 
che in questi anni hanno mar-
ciato separati, pur andando 
magari nella stessa direzione.

Come dicevamo all’inizio, 
le bocche sono cucite da parte 
dei diretti interessati, che ab-
biamo contattato. Si capisce, 
da questi silenzi e da queste 
mancate conferme, che il mo-
mento è delicato e cruciale, in 
questi casi, infatti, una parola 
in meno è sempre meglio di 
una parola di troppo.

Si intuisce (anche da altre 

voci ‘non ufficiali’) che si sta 
cercando la quadra non solo 
per unire le due minoranze, ma 
anche e soprattutto per costru-
ire una squadra di gente valida, 
con competenze e, soprattutto, 
con passione per il suo paese.

In questo lavoro di costru-
zione sono coinvolti vari sog-

getti. Ci sono ovviamente i due 
capigruppo consiliari Omar 
Ghilardi di ‘Semplicemente 
Casazza’ e Roberto Freti di ‘Ca-
sazza viva e sicura’, che sem-
brano orientati a fare un passo 
indietro per favorire la costitu-
zione di un’unica lista guidata, 
appunto, da un candidato (o 
candidata) super partes. E ci 
sono altre persone che punta-
no a un deciso cambio di rotta 
a Casazza.

Insomma, il cerchio si sta 
stringendo e, stringendosi, si 
cerca di farlo quadrare. In tal 
caso si avrà un’unica lista alter-
nativa all’attuale maggioranza. 
In caso contrario, a sorridere 
sarebbe il vicesindaco Renato 
Totis, candidato a sindaco di 
‘Orizzonte Comune’, che (scu-
sate il gioco di parole) sta scru-
tando l’orizzonte.

La presidente di ‘Cuore di Donna’ possibile ‘top player’. Sarà lei la sfidante di Totis? Minoranze al lavoro per una lista unitaria

Renato TotisRenato Totis Myriam PesentiMyriam Pesenti

Il sindaco: “Il mio desiderio è che lo sport a Ranzanico sia a vantaggio di tutti, soprattutto dei giovani. E con la futura palestra…”

RANZANICO RANZANICO 

Campo da calcio gratis per i residenti. Freri: “Accolta la richiesta dei ragazzi”
(An-Za) – “Abbiamo avuto 

un incontro con alcuni ragazzi 
del paese che ci hanno chiesto di 
poter utilizzare gratuitamente il 
campo da calcio. E noi abbiamo 
deciso di accogliere questa loro 
richiesta”. Questa novità spor-
tiva ci viene annunciata dal 
sindaco di Ranzanico Renato 
Freri, che aggiunge: “Finora era 
in vigore la vecchia delibera, che 
non è mai stata aggiornata, e i 
ragazzi che volevano farsi una 
partita a calcio dovevano paga-
re, adesso invece non è più così. 
Abbiamo fatto una nuova deli-
bera riguardante il nostro centro 
sportivo comunale, che prevede 
l’utilizzo gratuito del campo da 
calcio, ma solo per i residenti. 
Questo non riguarda gli spoglia-
toi, perché il loro utilizzo com-
porta spesa per il riscaldamento, 

la luce e la pulizia”.
La delibera prevede quindi 

l’utilizzazione del campo da 
calcetto gratuita per i residen-
ti di Ranzanico, solamente in 
orario diurno e solamente sen-
za l’utilizzazione degli spoglia-
toi. Si è anche stabilito che i re-
sidenti di Ranzanico potranno 
usufruire di una riduzione del 
20% delle tariffe, a condizione 
che il requisito di residenza sia 
posseduto da almeno la metà 
degli utenti. 

“L’utilizzo degli impianti del 
centro sportivo, quindi non solo 
del campo da calcio a sette, è gra-
tuita per i minorenni residenti a 
Ranzanico, di giorno e senza 
usare gli spogliatoi. Il mio desi-
derio è che lo sport a Ranzanico 
sia a vantaggio di tutti e soprat-
tutto dei giovani”.

Il sindaco Freri punta mol-
to su questo concetto: “Questa 
Amministrazione da me guidata 
crede nello sport (ad esempio con 
l’adesione allo Skipass 0/16); 
le forme di sport hanno come 
obiettivo primario di mantenere 
o migliorare le capacità fisiche 
umane, di migliorare il benesse-

re, di socializzare e migliorare le 
relazioni con gli altri. Noi credia-
mo in questo e infatti abbiamo 
deciso di costruire una palestra, 
che attualmente manca a Ran-
zanico”.

La convenzione per l’utiliz-
zo del centro sportivo (campo 

da calcio, bar, tennis) è scadu-
ta a fine anno. Tutte le offerte 
dovranno arrivare al Comune 
di Ranzanico entro giovedì 22 
febbraio alle ore 12. “Stavolta 
è previsto il rinnovo di un anno, 
perché un domani ci sarà anche 
la palestra, che andrà ovviamen-
te gestita. Con la futura palestra 
vogliamo ampliare l’offerta per 
lo sport inserendo l’attività di 
pallavolo e basket. Quindi in 
un futuro non lontano il nostro 
paese potrà godere di un’ampia 
gamma di offerte sportive. Pen-
so che di questo i cittadini, sia i 
giovani che gli adulti, saranno 
soddisfatti”. Sono state anche 
decise le tariffe (da primo gior-
no di marzo) per l’utilizzo degli 
impianti sportivi. Per il campo 
da calcio a sette, con utilizzo 
degli spogliatoi, le tariffe sono 

65 euro per ogni partita (con 
un massimo di due ore) per l’o-
rario diurno, e 90 euro per ogni 
partita (con un massimo di due 
ore) per l’orario notturno con 
illuminazione; senza l’utilizzo 
degli spogliatoi, invece, la ta-
riffa per l’orario diurno è pari 
a 30 euro, e 55 euro per quello 
notturno.

La Polisportiva di Ranzanico 
ha la possibilità di utilizzare 
il campo da calcio, sia in ora-
rio diurno che notturno, per 
le partite di campionato e per 
gli allenamenti, sulla base di 
un calendario condiviso tra il 
Comune, il gestore del centro 
sportivo comunale e la stessa 
Polisportiva. Per queste attivi-
tà la Polisportiva dovrà versare 
500 euro per ogni campionato 
e per ogni squadra.
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ENDINE – IL RICORDO RINALDO TRAPLETTIENDINE – IL RICORDO RINALDO TRAPLETTI

“Quel caffè insieme ogni fine settimana, 
un’amicizia per sempre”

“Una vita in amicizia”….. 
non è facile trovare le parole 
giuste ciò che ognuno di noi 
sente in questo momento. La 
cosa certa è che manca un 
amico. 

Con Rinaldo abbiamo fre-
quentato tutte le scuole, fin 
dall’asilo. Ci accumunava la 
passione sportiva anche se in 
direzioni differenti, lui il calcio 
io la montagna. Ma lo sci era 
in comune.  Le uscite nel week 
end al mitico Samuel, lui era 
un ballerino appassionato. 

Poi ognuno hanno preso 
strade nel quotidiano diverse, 
ma il fine settimana, anche solo per caffè era 
quasi d’obbligo.

Davvero sempre presente, la nostra amicizia 
è stata una testimonianza di affetto e stima, 
niente affatto scontata.  Anche quando la mia 
vita è stata scossa da eventi tragici, non mi ha 
lasciato solo. 

Poi la malattia e quella dignità nell’accettar-
la, non potrò dimenticare quel giorno mentre 

ci raccontava l’esito degli 
esami, sembrava una cosa 
surreale, così lontana, visto la 
giovane età.

Qui il mio pensiero e grati-
tudine va a Tina, moglie stra-
ordinaria. Lo ha accudito con 
un amore e forza difficile da 
descrivere. Aveva per lui sem-
pre uno sguardo di dolcezza e 
leggerezza nonostante le fa-
tiche. Uno sguardo leggero e 
profondo ma determinato nel 
vedere e cercare sempre uno 
spiraglio di positività. Rinaldo 
è stato proprio un esempio di 
dedizione al lavoro, un esem-

pio di umanità verso coloro che ne avevano 
bisogno, un grande amico ma soprattutto una 
persona che nella sua semplicità è riuscita a la-
sciare un bellissimo ricordo ed un grande vuo-
to. Avremmo dovuto festeggiarti in tanti altri 25 
aprile  e non piangerti, ma se il dolore è una-
nime il tuo ricordo sarà unanimemente bello!

Ciao Amico….
Fabrizio

IL SINDACOIL SINDACO

Zoppetti verso il terzo mandato: “La squadra 
c’è e mi ricandido. La rotonda nella zona 

industriale appaltata entro l’anno”
(sa.pe) “Devo ancora par-

larne con mia moglie”, scher-
za il sindaco Marco Zoppetti 
quando gli chiediamo se uf-
ficializza la sua candidatura 
a sindaco. 

“Alla fine la squadra c’è e 
quindi il mio sarà un sì”, ag-
giunge. Intanto in paese pro-
seguono i lavori: “Molti can-
tieri stanno per concludersi, 
per esempio quello del Munici-
pio e di Valmaggiore. 

Per quanto riguarda la sede 
della Protezione Civile, contia-
mo di inaugurarla ad aprile 
con la piazzola per l’atterrag-
gio degli elicotteri. 

E poi ci sono i lavori che do-
vranno partire come la riqua-

lificazione della palestra delle 
scuole e l’implementazione 
della videosorveglianza che ci 
consentirà di coprire dei punti 
che non erano compresi come 

San Felice e località Pertegalli, 
rendendo il paese più sicuro. 
In questi giorni abbiamo rice-
vuto anche la buona notizia di 
un finanziamento di 110mila 
euro per la digitalizzazione 
delle scuole Elementari e Me-
die”.

Si attendeva per metà feb-
braio il progetto della rotonda 
che verrà realizzata da Anas 
nei pressi della zona indu-
striale: “Al momento è arriva-
ta una bozza, perché si stanno 
concludendo delle indagini sul 
terreno, ma mi hanno garanti-
to che si farà la conferenza dei 
servizi nei prossimi mesi e che 
l’obiettivo è quello di appaltare 
l’opera entro l’anno”.

Marco ZoppettiMarco Zoppetti

Jessica TraplettiJessica Trapletti

GAVERINA TERME GAVERINA TERME 

Verso il voto, staffetta 
tra Flaccadori e Amaglio

(An-Za) – Le prossime ele-
zioni comunali di giugno se-
gneranno un cambiamento 
importante nella vita ammi-
nistrativa di Gaverina Terme. 
Malgrado il cambiamento 
legislativo che elimina nei 
comuni medio-piccoli ogni 
limite di ricandidatura per 
i sindaci con più mandati 
(finora c’era il limite dei tre 
mandati consecutivi), l’attua-
le primo cittadino Denis Flac-
cadori sembra aver deciso di 

non ripresentarsi, lasciando 
spazio al suo vice, Alex Ama-
glio. 

Flaccadori è stato eletto la 
prima volta quindici anni fa, 
nel 2009, per poi essere ri-
confermato alle elezioni (con 
lista unica) del 2014 e del 
2019. Amaglio è al suo fian-
co come vicesindaco da dieci 
anni, quando aveva preso il 
posto di Aldo Suardi.

Se le indiscrezioni che 
giungono da uno dei più pic-

coli comuni della Valle Caval-
lina sono giuste, ci sarà quin-
di fra meno di quattro mesi 
(si vota sabato 8 e domenica 
9 giugno) un passaggio del 
testimone tra sindaco e vice-
sindaco.

Alex AmaglioAlex Amaglio

LA MINORANZA LA MINORANZA 

Jessica, l’unica consigliera di minoranza: “Per tre anni sono stata 
da sola, ma perché dimettersi? Mi ricandiderei… con la maggioranza”

» di Sabrina Pedersoli  

Sono trascorsi ormai poco 
meno di cinque anni dalle 
elezioni del 2019, ma circa 
tre da quando Andrea Jessica 
Trapletti è entrata in consiglio 
comunale tra i banchi della 
minoranza dopo la raffica di 
dimissioni dei suoi compagni 
di squadra della lista ‘Voltia-
mo Pagina’ guidata dal candi-
dato sindaco Corrado Ziboni. 
24 anni ancora da compiere, 
studentessa universitaria al 
terzo anno di Giurisprudenza, 
Jessica porta a termine un’av-
ventura piuttosto insolita. 
“All’inizio non volevo partecipa-
re – racconta -, si erano dimessi 
tutti ed ero frenata dalla paura 
di essere da sola e di non avere 
idea di come muovermi all’inter-
no di un consiglio comunale. Un 
giorno il sindaco mi ha parlato e 

mi ha convinto a provarci e così 
ho fatto. Non ero stata eletta, ma 
ho colto questa occasione perché 
volevo essere lì per imparare”.

Non è stato semplice: “Asso-
lutamente no, soprattutto i primi 
tempi. Ho comunque fatto subito 
presente che non ero lì per rom-
pere le scatole, non avrebbe avu-
to senso. Certo, avrei detto la mia 
se non fossi stata d’accordo, ma 

non avrei criticato a prescindere 
anche perché era la mia prima 
esperienza e non avevo nessuno 
alle spalle che mi guidava e mi 
insegnava”. Perché hai deciso di 
continuare e di non fare come il 
resto della lista? “Perché sapevo 
che un’esperienza di questo tipo 
mi avrebbe fatto crescere e, non 
meno importante, volevo portare 
a termine l’impegno per i cittadi-
ni che mi avevano votato. Sono 
sicura che se avessi rinunciato, 
mi sarei pentita”. 

Come sono andati i rappor-
ti con la maggioranza? “Siamo 
sempre andati d’accordo, nono-
stante io fossi il capogruppo di 
me stessa e comunque parte di 
una minoranza, mi hanno sem-
pre coinvolto e non mi hanno 
mai girato le spalle”. Ora che si 
chiude questa parentesi, uno 
sguardo al passato… “È stata 
un’esperienza positiva, che mi è 
piaciuta molto e seppur nel mio 

piccolo, mi ha insegnato come 
funziona la macchina ammini-
strativa e certi meccanismi che 
da fuori non sempre comprendi”.

Infine uno sguardo al pas-
sato: “Spero di potermi rican-
didare, perché sicuramente è un 
bagaglio di conoscenze ed espe-

rienze che ti porti dietro per sem-
pre. Con la maggioranza c’è stato 
un cammino sereno e lineare e 
quindi chi lo sa…”.

L UZZANA L UZZANA 

Il sindaco si ricandida. Sarà Beluzzi Vs Rodigari

» di Angelo Zanni  

Alla fine, adesso che la leg-
ge glielo consente avendo tol-
to ogni limite di mandato per 
i sindaci dei comuni sotto i 
5.000 abitanti, il primo citta-
dino di Luzzana ha deciso di 
raccogliere il guanto di sfida 
lanciato dal suo giovane sfi-
dante. Ivan Beluzzi è quindi 
orientato a ricandidarsi per 
conquistare il terzo mandato 
di fila, dopo averne fatti tre a 
partire dal 2009, anno della 
sua prima elezione a sindaco.

Ce lo conferma l’altro can-
didato, il consigliere comuna-
le Loris Rodigari. “Ho incon-
trato Ivan e abbiamo fatto una 
chiacchierata tra noi. Lui mi 
ha detto che vuole candidarsi. 
Fino a poco tempo fa, questa 
ipotesi non era nell’aria, perché 
la legge non lo consentiva, ma 
adesso le cose sono cambiate. 
Io, però, proprio in vista della 
conclusione dell’esperienza di 
Ivan come sindaco – spiega 
Rodigari – è già da molto tem-
po che avevo iniziato a strut-
turare la squadra. Da diversi 
mesi ci stiamo incontrando, 
stiamo creando relazioni e ra-
gionando sul programma da 
sottoporre ai cittadini di Luz-
zana. È quindi troppo tardi per 
fare un passo indietro, anche 
perché la squadra di cui faccio 
parte vuole portare avanti pro-

getti concreti che con l’attuale 
sindaco non potremmo realiz-
zare, ad esempio ripristinare il 
trasporto scolastico”.

Speravi che Beluzzi desi-
stesse dall’idea di ricandi-
darsi? “Speravo in una unione, 
che fa sempre la forza, con Ivan 
che collaborasse al nuovo pro-
getto, dall’esterno del gruppo 
o all’interno come consigliere. 
Comunque, ci siamo impegnati 
entrambi a fare una campagna 
tranquilla, senza offese tra noi. 
E alla fine, vinca il migliore! 
Se vincerà lui, io farò una mi-
noranza costruttiva e lo stesso 
farà lui in caso di mia vittoria”.

Parlami della tua squa-
dra. “Stiamo preparando una 
squadra eterogenea, con per-
sone di provenienza diversa 
dal punto di vista lavorativo e 
sociale. Ci sono anche persone 
molto attive nel mondo delle 
associazioni presenti in paese. 

Nel complesso, è una squadra 
che guarda a Luzzana con una 
prospettiva territoriale più 
ampia. Del resto, adesso che 
non c’è più l’Unione dei Co-
muni della Media Val Caval-
lina – continua Rodigari - ci 
rendiamo conto ancor più di 
prima dell’importanza di col-
laborare con i comuni vicini 
per varie tipologie di servizi: 
dalla Polizia locale alla piat-
taforma ecologica, dall’Ufficio 
tecnico a quello amministrati-
vo, dalla Biblioteca al trasporto 
scolastico”. 

Spostiamo l’attenzione 
all’attuale gruppo consiliare. 
Quanti di loro si ricandidano? 
E in quale lista?

“Tre consiglieri non si in-
tendono ricandidare, tre ver-
ranno con me e tre andranno 
con Ivan. Un gruppo va ben 
curato, altrimenti col passare 
del tempo rischia di dividersi; 

ed è proprio quello che è capi-
tato al gruppo di Beluzzi. Per 
me conta solo la squadra, non 
il singolo e questo varrà anche 
se dovessi diventare sindaco”.

Come sono i rapporti per-

sonali con lui? “Da parte mia 
non c’è nulla di irreparabile. 
La porta per riparare il rap-
porto da parte mia è sempre 
aperta, anche se è ovvio che 
una piccola crepa si è creata: 

però i Giapponesi, quando un 
vaso si rompe, usano una col-
la d’oro per ricomporlo. E alla 
fine – conclude il candidato 
a sindaco di Luzzana - il vaso 
può essere migliore di prima!”.

Il giovane sfidante: “Abbiamo fatto una chiacchierata e ci siamo impegnati a fare una campagna tranquilla, 
senza offese tra noi. E vinca il migliore”

Ivan BeluzziIvan Beluzzi Loris RodigariLoris Rodigari

GRONE GRONE 

La sfilata di Carnevale dei… ‘Codèr’

Il tempo è stato clemente, nuvole e pioggia hanno lasciato posto al sole e ciò ha consentito a 
bambini e adulti di sfilare per le vie di Grone. I ‘Codèr’ hanno così festeggiato la conclusione del 
periodo carnevalesco, con tanto di stelle filanti e coriandoli e, ovviamente frittelle e chiacchiere.  
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VALLE CAVALLINA VALLE CAVALLINA

SPINONE AL LAGOSPINONE AL LAGO

Il primo defibrillatore del paese 
accanto alle Fonti San Carlo

(An-Za) – Il primo passo è 
stato fatto e fra non molto ne 
verrà fatto un altro. A Spinone 
al Lago è stato infatti installa-
to il primo defibrillatore pre-
sente sul territorio comuna-
le. Si trova in Via XXV Aprile, 
all’esterno di un edificio nella 
zona delle Fonti San Carlo. 

È stata l’azienda stessa ad 
aver installato il defibrillato-
re e per questo motivo è stata 
ringraziata pubblicamente 
dall’Amministrazione comu-
nale, che in un suo messaggio 
ha sottolineato il legame tra 
l’azienda e il paese di Spino-

ne: “Un ringraziamento senti-
to per la sensibilità da sempre 
dimostrata verso la nostra co-
munità. Il legame tra la nostra 
popolazione e Fonti San Carlo 
(dove molti Spinonesi lavora-
no) è forte e vivo da oltre 100 
anni”.

Come sottolineato, que-
sto è solo il primo passo 
per una maggiore sicurezza 
sanitaria per i cittadini di 
Spinone. Un secondo passo, 
cioè un secondo defibrilla-
tore, verrà prossimamente 
installato nella zona centra-
le del paese. 
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Elezioni sul Lago, si ricandidano i sindaci uscenti, ma c’è qualcuno che scalpita
Si preannuncia una lotta serrata a Ranzanico, lista unica a Bianzano, minoranze silenti a Endine 

e Monasterolo, a Spinone il vicesindaco sembra voler fare il salto

» di Angelo Zanni  

Tutti i quattro comuni affacciati sul Lago di 
Endine (ma potremmo anche inserire nel grup-
po un quinto paese, Bianzano, che non è ba-
gnato dalle acque dello specchio d’acqua ma lo 
domina dall’alto) sono interessati all’appunta-
mento elettorale del prossimo mese di giugno, 
quando i cittadini saranno chiamati a scegliere 
il loro nuovo sindaco e i nuovi consiglieri. In 
realtà, è probabile che di grosse novità ammi-
nistrative non ce ne saranno, o quantomeno 
riguarderanno al massimo uno o due comuni. 
Ovunque, infatti, gli attuali primi cittadini si ri-
candideranno… salvo sorprese dell’ultima ora.

Passiamo quindi in rassegna i ‘magnifici 
cinque’ comuni che ruotano attorno al Lago di 
Endine, partendo proprio da quello che gli dà 
il nome.

A Endine Gaiano è certa la ricandidatura del 
sindaco Marco Zoppetti, in carica da un decen-
nio e che punta al terzo mandato consecutivo. 
Se la sua ricandidatura è scontata, assai più 
nebulosa è la situazione sul fronte della mino-
ranza. Anzi, in verità a Endine, perlomeno in 
Consiglio comunale, una minoranza non esiste 
più da qualche anno, dopo che tutti i consiglie-
ri (meno una, attualmente in carica) si sono di-
messi. E così, di voci su una possibile seconda 
lista che andrebbe a sfidare il sindaco uscente, 
al momento non ce ne sono. O si sta lavorando 
talmente sotto traccia da fare invidia ai servizi 
segreti, oppure si sta alzando bandiera bian-
ca, rinunciando alla contesa. Una previsione? 
Mah, alla fine forse qualcuno darà un colpo di 
reni per non consegnare nuovamente il Comu-
ne nelle mani di Zoppetti & C.    

Se a Endine c’è un velo di mistero sul fronte 
degli avversari dell’attuale sindaco, nel vicino 
paese di Ranzanico è tutta un’altra musica. Qui 
la contesa è palese e il volto dello sfidante è 
noto da mesi. Il primo cittadino Renato Freri, 
eletto anche lui per la prima volta nel 2014, do-
vrà affrontare l’insidiosa candidatura del suo 

ex dipendente comunale, Angelo Pizzighini, 
che dopo essere andato in pensione pochi anni 
fa, ha deciso di scendere in campo. La lotta sarà 
serrata, all’ultimo voto… nel vero senso della 
parola. Del resto, Ranzanico ci ha abituati a sfi-
de di questo tipo. Nel 2014, infatti, Freri aveva 
battuto il suo avversario Sergio Buelli per soli 
sette voti. Nel 2019 si era rinnovato lo scontro 
tra i due arrivando al mitico pareggio di 359 a 
359 (con una candidata della lista di Buelli che 
non aveva votato perché in vacanza…). Al bal-
lottaggio Freri aveva poi vinto di sei voti. Ogni 
singolo voto è quindi preziosissimo e questo 
lo sa ognuno dei due candidati. Stavolta Buel-
li non sarà uno dei protagonisti della contesa 
elettorale, ma lo sarà in modo diverso, anche 
perché è ovvio il suo appoggio allo sfidante del 
suo storico avversario.

Facciamo ancora qualche chilometro di stra-
da e giungiamo nel piccolo borgo medievale di 
Bianzano. Qui la situazione è più tranquilla. La 
ricandidatura della sindaca Nerella Zenoni è 
certa, anche se non ancora ufficiale, e sembra 
scontata anche la presenza di una sola lista, 
espressione dell’attuale Amministrazione co-
munale. Di conseguenza, all’ombra del castello 

non ci dovremmo attendere particolari sorpre-
se in vista del voto.

Scendiamo quindi verso il fondovalle e ci 
fermiamo a Spinone al Lago. Anche il sin-
daco Simone Scaburri, come i suoi colleghi 
Freri e Zoppetti, è in carica dal 2014. Anche 
lui si dovrebbe ricandidare per conquistare il 
terzo mandato di fila, ma sembra esserci una 
complicazione. Da voci che ci sono arrivate 
dal Lago di Endine, sembra che il vicesindaco 
Roberto Rosa si voglia candidare, non come 
consigliere, ma come sindaco, facendo quindi 
un salto in avanti. In tal caso, o uno dei due 
fa un passo indietro, oppure si potrebbe ad-
dirittura arrivare alla presentazione di due 
liste, anche se quest’ultima sembra un’ipotesi 
difficile da contemplare. Si tratta, lo ribadia-
mo, di voci e niente più, ma che, comunque, ci 
sono giunte da due amministratori comunali 
che operano in comuni affacciati sul Lago di 
Endine (non si tratta, quindi, delle classiche 
‘voci da bar’). 

Passiamo ora sull’altra sponda del lago, a 
Monasterolo del Castello. Il più giovane dei 
sindaci della zona, Gabriele Zappella, eletto nel 
2019, si ricandiderà per un secondo mandato. 

Cinque anni fa anche qui la lotta era stata ser-
rata tra lui e Gilberto Giudici, candidato a sin-
daco di quella che era la maggioranza uscente. 
La distanza tra i due era stata di una ventina 
di voti. 

Già, ma cosa farà l’attuale minoranza? Al mo-
mento tutto tace. Mesi fa si era parlato di una 
possibile lista di giovani che, comunque, non 
sarebbe stata espressione della minoranza, ma 
da tempo se ne sono perse le tracce. Al momen-
to, quindi, c’è solo la certezza della ricandida-
tura di Zappella, mentre sulla presenza di una 
possibile seconda lista la nebbia sembra fitta.

Comunque, le nebbie e i silenzi che circon-
dano questa fase preelettorale sul Lago di En-
dine ben presto lasceranno spazio alle certez-
ze. Del resto, all’appuntamento elettorale del 
prossimo 8-9 giugno mancano meno di quat-
tro mesi! 

ENTRATICO ENTRATICO 

Epinati e il nuovo polo dell’infanzia: 
“Procede spedito. Ci sono già richieste per il nido”

» di Andrea Epinati  

C’è grande attesa a Entra-
tico per la conclusione dei 
lavori per la realizzazione dei 
locali che ospiteranno fra al-
cuni mesi l’asilo nido e la se-
zione primavera, accanto alla 
scuola dell’infanzia ‘Giovanni 
XXIII’. Si tratta del famoso 
‘asilo della girandola’, così 
chiamato per la sua forma 
(vedendolo dall’alto).

“Ormai questo sta diven-
tando a tutti gli effetti un 
‘polo dell’infanzia’ da zero a 
sei anni – spiega il sindaco 
di Entratico Andrea Epina-
ti – dove troveranno posto i 
bambini dell’asilo nido, quelli 
della sezione primavera e della 
materna. Quello del nido è un 
servizio nuovo per il nostro pa-
ese e va incontro alle esigenze 
delle famiglie, in particolare 
delle giovani copie. E, infatti, 
nelle scorse settimane è stato 
fatto l’open day della scuola e 
abbiamo riscontrato un bel ri-
sultato, sia per la materna che 

per la sezione primavera e il 
nido. Anzi, proprio per quanto 
riguarda l’asilo nido, ci sono 
già richieste per quando sarà 
aperto”.

Come procedono i lavori 
iniziati alcuni mesi fa? “Stan-
no andando bene e i tempi 
sono finora rispettati. Stiamo 
adesso ragionando con il pro-
gettista sulla sistemazione del-
le aree esterne. Il bando che ab-
biamo vinto finanziava infatti 
solo la realizzazione dell’edi-
ficio, ma non le opere esterne. 
Queste verranno perciò realiz-

zate con fondi comunali”.
Una parte dell’edificio che 

ospita la scuola dell’infanzia 
è stata demolita per lasciare 
spazio alla nuova e moderna 
struttura, che è più grande 
della parte demolita. 

Per la demolizione di una 
porzione della scuola dell’in-

fanzia e la costruzione del 
nuovo asilo nido, l’Ammini-
strazione comunale di En-
tratico ha potuto contare su 
un contributo di un milione 
350 mila euro (derivante dai 
fondi del Pnrr) che va a co-
prire l’intera spesa (tranne gli 
interventi alle aree esterne, 

come sottolineato dal sinda-
co Epinati). Nella preparazio-
ne del progetto per il nido, si 
è tenuto conto dell’impatto 
ambientale, che si cerca di 
ridurre al minimo. Le scelte 
progettuali adottate, a parti-
re dalla tecnologia costrut-
tiva in legno proveniente da 

foreste certificate, fino alla 
dotazione degli impianti tec-
nologici e alla scelta dei ma-
teriali, sono finalizzate alla 
realizzazione di un edificio 
scolastico che possa offrire 
un elevato livello di comfort e 
un basso fabbisogno di ener-
gia (che garantirà una Classe 
Energetica A); quest’ultima 
comunque integrata da fonti 
rinnovabili.

“I lavori all’asilo nido do-
vranno essere conclusi en-
tro settembre, in modo che 
i bambini potranno entrare 
nei nuovi locali alla fine del-
le vacanze estive. Quello che 
invece dovremmo riuscire a 
inaugurare prima della fine 
del mio mandato è l’intervento 
al Centro civico, che sta proce-
dendo bene. Sono soddisfatto 
– sottolinea il primo citta-
dino – perché l’azienda sta 
facendo bene i lavori di riqua-
lificazione dell’edificio. Anche 
questo, oltre a quello del polo 
dell’infanzia, è un intervento 
importante per la comunità di 
Entratico!”. 

Andrea EpinatiAndrea Epinati

LUZZANA LUZZANA 

“No Fake”, le opere di 63 millenials al Museo Meli

» di Elisabetta Calcaterra  

È stata un’inaugurazione 
tanto affollata di giovani da 
apparire inconsueta. Quasi 
un centinaio di ragazzi ha 
animato le sale del Museo 
d’arte contemporanea ‘Fon-
dazione donazione Gaini 
Meli’ di Luzzana, in occasio-
ne della collettiva “No Fake” 
e in visita alla permanente, 
tra sculture di Arp, Giosuè e 
Alberto Meli, dipinti di Ester 
Gaini e testimonianze di arti-
sti Dada. Sessantatré di questi 
millennials sono gli artisti di-
gitali che hanno realizzato le 
centoventi opere in mostra: 
sono studenti del primo anno 
del corso di nuove tecnologie 
per l’arte all’Accademia ABA 
Giacomo Carrara e hanno 
accolto la provocazione del 
docente Augustin Sanchez 
a fare i “jammers”, cioè la 
sfida di rinnovare e attualiz-
zare la “Culture Jamming” 
dei disturbatori culturali che 
negli anni Ottanta del secolo 
scorso prendevano di mira 
l’immagine di multinazionali 
e marchi iconici, nell’odierno 
contesto di influencer, nega-
zionisti, complottisti, meme 
e fake. Ognuno espone due 
opere, lavorate in post-pro-
duzione, stampate su carta di 
circa cm 15x21 e spiegate sul 
sito www.nofake.bitgenera-
tion.org. Raccogliendo alcune 
testimonianze all’inaugura-

zione della mostra No Fake, 
si è provato a sollecitare la 
dialettica propria di iniziative 
di disturbo culturale. L’atten-
zione dei ragazzi si focalizza, 
interrogando e provocando, 
su temi di attualità come la 
normalizzazione della guerra 
e la sostenibilità ambientale, 
anche da prospettive partico-
lari come quelle di Bonasio, 
Maggioni e Beltrami rispet-
tivamente su confusione tra 
realtà e videogioco, tratta de-
gli schiavi e centri di smista-
mento merci. 

Monica Todeschini, che 
rappresenta in “Glocks for 
peace” un presepe con pa-
stori che imbracciano fucili, 
spiega come “ci siamo ispirati 
tutti a pensieri o a esperienze 
personali, che sentiamo vicini 
a noi e che ci rappresentassero 
al meglio”. Se la navicella in 
fuga in “Evoluzione” di Elisa 
Di Miceli è “una critica rivolta 
al modo in cui viene gestita la 
ricerca in ambito spaziale, con 
l’intento di colonizzare e sfrut-
tare altri pianeti, senza aver 
ancora imparato a rispettare 
il proprio, in un fenomeno di 
distruzione a catena”, la sua 
“Ignorance is bl!ss” riflette 
sulla “ricercata, beata igno-
ranza della realtà virtuale”: 
“Veniamo sempre più desensi-
bilizzati rispetto alla vita reale, 
alienati da ciò che sta succe-
dendo, non siamo neanche più 
stupiti da immagini d’attualità 
come quelle belliche, ma sen-

tiamo la paura di omologarci 
e la consapevolezza di vagliare 
in modo critico delle cose in cui 
siamo immersi noi stessi”. 

“È un po’ una scoperta vi-
sitare la mostra con i lavori 
che ognuno ha svolto in modo 
molto personale – commenta 
Valentina Tartari, guardando 
la fattura sanitaria di Carbotti, 
una delle interessanti rivisi-
tazioni dei linguaggi di Isgrò 
e Vermi in mostra – alcune 
immagini sono più esplicite, 
altre richiedono di soffermarsi 
per coglierne il significato. La 
mia ricerca è stata quasi un 
gioco creativo: abituata a se-

guire le notizie su tg e giornali, 
sono tornata ad approfondire 
il tema della casa durante la 
guerra a Gaza e ho faticato a 
trovare fonti che mostrassero 
la prospettiva delle persone che 
vivono in abitazioni distrutte o 
a rischio, quindi ho provato a 
immaginare quel che non vie-
ne detto. Credo che non tutto 
sia facile da comunicare, che 
si cerchi di limitare quel che 
non è semplice da dire”. Tarta-
ri si stupisce anche del fatto 
che risulti poco conosciuto 
l’argomento della sua secon-
da immagine digitale, che 
decontestualizza in un am-
biente casalingo e familiare la 
posa della criminale di guer-
ra Lynndie England, radiata 
dall’esercito statunitense nel 
2005 a seguito di abuso di 
potere e maltrattamenti sui 
detenuti in una prigione di 

Baghdad. 
Sofia Martinelli sottolinea 

il legame tra la sua immagi-
ne di una pecora Dolly che fa 
il verso “Beh?”, imbastita di 
saluti fascisti in un recente 
ritrovo a Roma, e la rivisita-
zione dell’ottocentesco “Viva 
Verdi” nell’attuale “Viva l’Ita-
lia antifascista” al Teatro alla 
Scala. “Ho lavorato sull’idea 
di un ritorno del fascismo in 
Italia - spiega Martinelli - e su 
come la divulgazione di certe 
notizie assuma più importan-
za di altre, in questo caso la 
ricerca del ‘colpevole’ del grido 
in teatro rispetto a un appro-

fondimento sulla natura del 
ritrovo romano”. 

Sulla base del concetto 
arendtiano della “banalità del 
male” e di considerazioni sto-
riche sulla sobria popolazio-
ne di universitari e famiglie 
della piccola borghesia nelle 
piazze mussoliniane del pri-
mo ’900, si è chiesto ai giova-
ni visitatori, amici dell’artista, 
se condividessero un effettivo 
timore di “revival” di autori-
tarismo politico. “Non c’è una 
vera paura di un ritorno di au-
toritarismi - commenta il ven-
tenne Andrea Rizzi – anche 
perché l’odierna politica parla 
molto e conclude poco”. 

La mostra è aperta fino 
al 29 febbraio (sabato 9.00 
- 12.30, domenica 15.00 - 
18.00, su richiesta merco-
ledì 14.00 - 18.30 e visite 
guidate). Lidia Veronese, che 

l’ha curata in collaborazione 
con Stefano Valle e il docen-
te Sanchez, annuncia che le 
iniziative organizzate dall’As-
sociazione Amici del museo 
di Luzzana con l’Accademia 
Carrara diventeranno annua-

li: collettive ai primi di feb-
braio, in conclusione del pri-
mo semestre accademico, e 
forse personali il 2 giugno, in 
occasione dell’abituale gior-
nata della Cultura nei cortili e 
per le strade di Luzzana.
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MEDIA VALLE SERIANAMEDIA VALLE SERIANA/VALLE CAVALLINA
FIORANO - VALGANDINO FIORANO - VALGANDINO 

Buone notizie per il ponte di Fiorano: 
la demolizione in questi giorni e poi 3/4mesi di lavori
» di Anna Carissoni  

Forse stavolta ci siamo dav-
vero, forse si potrà mettere a 
breve la parola fine alla lunga 
‘dolorosa historia’ del caval-
cavia di collegamento tra Fio-
rano al Serio e l’inizio della 
Valgandino, iniziata con la 
sua chiusura nel mese di lu-
glio del 2021 quand’era stato 
pericolosamente danneggia-
to da un mezzo pesante. Il 
ponte aveva riaperto al traffi-
co a senso unico all’inizio di 
maggio del 2022, però poi, 
lo scorso novembre, aveva 
subìto un urto ulteriore che 
ne aveva causato la chiusura 
definitiva in attesa della so-
stituzione: opera che, stante 
la pericolosità dell’ormai ve-
tusto viadotto, era stata presa 

in carico da Anas, gestore del-
la strada 671, che aveva pro-
grammato l’inizio dei lavori 
per questo mese.

Dicevamo che ci siamo 
davvero perché è del 9 feb-
braio scorso l’annuncio uffi-
ciale di Anas agli amministra-

tori: il ponte di Fiorano verrà 
demolito durante la notte tra 
sabato 17 e domenica 18 di 
questo mese. Di conseguen-

za la Strada statale 671 sarà 
chiusa dallo svincolo di Gaz-
zaniga allo svincolo per la Val 
Gandino tra le 22 di sabato 
17 e le 6 di domenica 18, 
mentre il traffico veicolare in 
direzione Clusone/ Bergamo 
utilizzerà la rotatoria di Ver-
tova. 

Ovviamente la demolizione 
sarà propedeutica alla costru-
zione del nuovo ponte, ma 
della tempistica della rico-
struzione la comunicazione 
non fa cenno, per cui non si 
sa di preciso quando avverrà 
la posa del nuovo manufatto 
destinato a porre fine al gran-
de disagio sofferto in tutto 
questo tempo dalle auto e dai 
mezzi pesanti abituati a tran-
sitarvi. 

“Finalmente si parte – com-
menta con soddisfazione il 

sindaco di Gandino Filippo 
Servalli – con la comunica-
zione di Anas che ha fissato la 
data della demolizione inizie-
ranno i lavori. 

Sapere poi che si tratta di 
un’impresa che riguarda l’in-
tera Valle e che abbiamo vinto 
l’appalto relativo ci dà la cer-
tezza che questa incresciosa 
vicenda si avvìi a soluzione 
in tempi brevi, 3 o 4 mesi al 
massimo. Rimane aperta la 
questione di rendere provin-
ciale il tratto di collegamento 
da Fiorano alla Valgandino, e 
i due paesi, Gandino e Fiorano 
appunto, con il loro ricorso, si 
augurano che l’importante ar-
teria di collegamento tra le due 
aree più manufatturiere della 
Valseriana sia riattivata, e resa 
così di interesse per tutta la no-
stra Provincia”.

PEIA PEIA 

Pronta la lista di Santo Marinoni mentre 
Silvia Bosio non ha ancora sciolto le riserve

Mentre la sindaca Silvia Bo-
sio non ha ancora deciso di 
sciogliere le riserve, preferen-
do concentrarsi sulla conclu-
sione delle numerose opere 
pubbliche in corso – opere di 
cui abbiamo scritto sui nume-
ri precedenti del nostro gior-
nale –  e nell’attesa dell’im-
matricolazione del pulmino 
che il Comune destinerà al 
trasporto dei malati e dei di-
sabili del paese, Santo Mari-
noni annuncia di avere già 
pronta la sua lista: si tratterà 
della “Lista Civica per Peia” ed 
avrà anche lo stesso logo che 
l’ha caratterizzata anche per il 
passato:

“Mi sono mosso per tempo 
interpellando anche alcuni gio-
vani che portino un po’ di en-
tusiasmo per il bene comune ed 
ora i nomi ci sono tutti. Anche 
il programma è già ben definito 
nei suoi dettagli, improntato al 
rinnovamento ed alla necessità 
di rispondere a tutti i bisogni 
della nostra comunità. Però è 
ancora presto per pubblicizzare 
il tutto, a tempo debito lo farò e 
sarete i primi a saperlo”.

Di una terza lista in prepa-
razione, di cui sembra fos-
se ventilata l’idea in paese, 
nessuno parla più, almeno 
per quanto ci risulta. Ma na-
turalmente terremo d’occhio 
la situazione e, nel caso, ne 
riferiremo.

L’EVENTO - 26 FEBBRAIO 

Il convegno di Orobiestyle: credere e investire nelle Orobie
Orobiestyle, associazione 

nata per coordinare, condivi-
dere e promuovere un proget-
to turistico per la rinascita del-
le Orobie, continua a rincorre-
re il suo obiettivo stimolando 
i processi più all’avanguardia 
e promuovendo esperienze 
all’insegna dello sviluppo so-
stenibile del territorio.

In questi 5 anni ha fatto 
crescere idee, progetti e sti-
molato best practices e ora 
intende diffondere queste pil-
lole innovative durante il con-
vegno organizzato per lunedì 
26 febbraio alle ore 20.00 al 
Teatro Monsignor Tomasini 
di Clusone. L’evento è stato 
pensato per far luce sulle sfide 
affrontate dai grandi imprendi-
tori che lavorano instancabil-
mente per valorizzare il nostro 
territorio e dare nuovo slancio 
al turismo delle Orobie. 

Sul palco ci saranno per-
sonalità carismatiche, pronte 
a condividere le loro storie e 
la loro passione che li spin-
ge a investire notevoli risor-
se in grandi progetti turistici: 
Giovanna Ricuperati (Pre-
sidente Confindustria), Mas-
similiano Belingheri (Com-
prensorio sciistico di Colere), 
Angelo Radici (Compren-
sorio sciistico Monte Pora), 
Luciano Verzeroli (Collina 

Luxury Hotel *****), Norma 
e Pietro Scandella (nuo-
vo progetto Parco Res). 
Questo incontro è aperto a 
tutti con ingresso libero. Al 
termine, seguirà un momen-
to di convivialità e socializza-
zione, con un buffet per tutti 
i presenti.

Sempre nell’ottica del ri-
lancio turistico delle valli, 
Orobiestyle ha creduto nella 
valorizzazione delle secon-
de case tramite un’ospitalità 
diffusa. L’associazione ha 
importato un modello trenti-
no per la gestione della ricet-

tività extra alberghiera col-
laborando attivamente con 
CBS, società di Trento che 
gestisce il progetto OSPITAR.  
OSPITAR mira a creare un si-
stema di ospitalità diffusa per 
mettere a valore le seconde 
case, ha l’obiettivo di generare 
un circuito virtuoso di sviluppo 
territoriale che coinvolge le 
attività commerciali e culturali 
locali e promuovere la manu-
tenzione degli immobili lavo-
rando a stretto contatto con i 
Comuni e altri stakeholders 
locali, così da creare fiducia 
nei proprietari. Il progetto of-

fre un supporto completo ai 
proprietari di seconde case in 
ogni fase del processo. Que-
sto include servizi di consu-
lenza, formazione specifica e 
supporto pratico per valutare 
le possibilità e implementare 
le soluzioni più interessanti.

Dopo aver coinvolto il Co-
mune di Clusone con la messa 
online di alcuni appartamenti, 
ora Orobiestyle ha stimolato 
l’adesione dei comuni di Darfo 
Boario Terme e Costa Volpino. 
L’associazione è il partner lo-
cale per l’implementazione del 
progetto Ospitar nei comuni 

della Val Camonica e della Val 
Seriana.

Orobiestyle e CBS hanno 
presentato il progetto alla cit-
tadinanza di Darfo Boario Ter-
me e Costa Volpino a metà 
gennaio, la partecipazione è 
stata alta e l’interesse elevato. 
A fine mese si iniziano i so-
pralluoghi per la messa online 
e la vendita tramite OTA degli 
appartamenti.

Contatti e Informazioni:
info@orobiestyle.it
Tel. 375.5082804
www.orobiestyle.com 

VERTOVA VERTOVA 

Orlando Gualdi 
ha già chiuso la lista, sfiderà 

Camillo Pezzoli che punta sui giovani

Orlando Gualdi, il sindaco 
uscente, vs Camillo Pezzoli, 
per tutti Mimmo, un punto di 
riferimento per i commercian-
ti (è stato il loro presidente) e 
per tanti cittadini. La campa-
gna elettorale entra nel vivo 
anche a Vertova e la rincorsa 
ai nomi forti da mettere in li-
sta è cominciata. Gualdi punta 
molto sulla continuità anche 
se del suo attuale gruppo si 
stanno registrando alcune de-

fezioni, ma il gruppo di 16 è 
già pronto, molti i nomi nuo-
vi, mentre Mimmo Pezzoli, 60 
anni, punta sui giovani. Pez-
zoli interior designer, già capo 
scout, già Presidente del Con-
siglio d’Istituto comprensivo, 
già presidente dei commer-
cianti, volontario in parroc-
chia e all’oratorio. Si mormora 
che possa esserci una terza 
lista ma trovare i nomi non è 
facile per nessuno.

Orlando GualdiOrlando Gualdi Camillo PezzoliCamillo Pezzoli

LEFFE LEFFE 

Il Sindaco: “La nuova sede dei Carabinieri in congedo nel parco 
San Martino, nuovi orari per la biblioteca e con la scuola…” 

(sa.pe) Mercoledì pomerig-
gio, il sindaco Marco Galli-
zioli è di corsa, ma ritaglia un 
piccolo spazio di tempo per 
guardare con orgoglio il parco 
San Martino che sta prenden-
do forma. “Siamo molto impe-
gnati su questo progetto che sta 
rispettando il cronoprogram-
ma – spiega il primo cittadino 
-. Abbiamo deciso di dare una 
nuova vita e destinazione al 
vecchio bar inutilizzato e sarà 
la nuova sede dei Carabinieri 

in congedo che si occuperanno 
dell’area verde ed è un modo 
per dare anche maggior sicu-
rezza al luogo”.

Sempre per quel che ri-
guarda le opere pubbliche: 
“Una delle tematiche che ci sta 
a cuore è la sicurezza su tutti gli 
immobili di proprietà comuna-
le; stiamo infatti lavorando al 
piano di sicurezza e di preven-
zione incendi. Già nei prossimi 
giorni inizieremo sulla palestra 
che viene utilizzata dalle scuole 

medie”. Un occhio di riguardo 
non manca nemmeno per la 
scuola e la cultura: “Proprio 
nei giorni scorsi abbiamo cam-
biato la fascia oraria di aper-
tura al pubblico della nostra 
biblioteca per renderla ancora 
più fruibile anche in pausa 
pranzo. Stiamo inoltre lavo-
rando in collaborazione con la 
cooperativa per dare ulteriori 
servizi che non siano soltan-
to relativi al prestito dei libri. 
L’ultimo progetto che invece 

abbiamo condiviso con la scuo-
la, in questo caso le Elementari, 
ha riguardato il contrasto al 
bullismo, un tema delicato ma 
che abbiamo voluto affron-
tare insieme ai nostri piccoli 
concittadini, che sono stati in 
Municipio e hanno lasciato i 
loro lavori. Questa giornata di-
mostra un proficuo percorso di 
collaborazione tra scuola e Co-
mune che aiuta i nostri ragazzi 
a crescere e farli diventare parte 
attiva della nostra comunità”.

CENATE SOTTO CENATE SOTTO 

Il premio regionale alle classi Terze

Il giorno di S. Valentino 
sono stati premiati gli stu-
denti delle scuole lombarde 
che hanno partecipato al 
Concorso indetto dalla Re-
gione su  “Le Foibe, la strage 
di Vergarolla e il conseguen-
te Esodo giuliano, fiumano e 
dalmata: come gli esuli han-
no affrontato la sfida di rico-
struire la propria esistenza 
in Lombardia e nel mondo”.

Al concorso hanno par-
tecipato quest’anno diverse 
scuole secondarie di primo e 
secondo grado delle provin-
ce di Bergamo, Lodi, Milano, 
Monza e Brianza e Varese: 
sono stati presentati 18 la-
vori individuali e di gruppo 
con il coinvolgimento di 145 

studenti.
I vincitori e i loro inse-

gnanti prenderanno par-
te a un viaggio premio di 
istruzione di tre giorni a 
Redipuglia e sui luoghi del 
martirio delle popolazioni 
giuliano-dalmate-istriane.

Ha vinto un Istituto di La-
veno Mombello (provincia di 
Varese) per la parte indivi-
duale del concorso e il Liceo 
di S. Donato Milanese per gli 
elaborati di gruppo. Terzo 
classificato il Liceo Artistico 
“Manzù” di Bergamo.

Ma c’è stata una menzio-
ne speciale per l’ISTITUTO 
COMPRENSIVO “SAN PA-
OLO D’ARGON” DI CENA-
TE SOTTO (BG) - Scuola 

Secondaria I° Grado “Enea 
Salmeggia”  per l’elaborato 
(libretto) dal titolo “Elio, il 
Cocàl di Vergarolla”. Coinvol-
te le classi terze (C, D, F) con 
gli alunni: Riccardo Cumetti, 
Ludovica Gotti, Pietro Riva-
dossi, Viola Staletti, Fran-
cesco Barboglio, Edoardo 
Colombo, Matilde Cornolti, 
Julia Defendi, Cesare Ferrari, 
Federico Milesi, Sara Mutti, 
Alessandro Ortini, Greta Po-
loni, Alessia Rivadossi, Sofia 
Staletti, Emanuele Barcella, 
Sofia Bellini, Stefan Munte-
anu, Nicole Patelli, Roberto 
Petrone, Enrico Rocchetti, 
Chiara Sonzogni, Valentina 
Vaglietti. Nella foto la pre-
miazione.

BIANZANO BIANZANO 

Zenoni: “Quattro telecamere
 per scovare gli incivili 

che abbandonano i rifiuti”

(An-Za) – Nerella Zenoni, prima cittadina di 
Bianzano, è furente. È (giustamente) arrabbia-
ta con quelle persone che da un po’ di tempo 
a questa parte stanno abbandonando grandi 
quantità di rifiuti sul territorio comunale. 

“Abbiamo acquistato e già installato quattro 
telecamere in diversi punti del nostro territorio 
comunale e ne prenderemo altre. Lo abbiamo fat-
to per scovare quegli incivili che da tempo stanno 
lasciando rifiuti, anche in grande quantità, non 
solo in Valle Rossa, ma anche lungo la strada che 
va in località Torè. Una cosa del genere non è mai 
capitata, almeno in questa quantità. Sono stanca 

di raccogliere i rifiuti di questa gente incivile! Si 
tratta di persone che vengono da fuori con fur-
goni o automobili e che scaricano i loro rifiuti, 
perché i cittadini di Bianzano sono invece molto 
attenti”.

La sindaca parte al contrattacco. “Partiamo 
quindi con sanzioni pesanti. Con le telecamere 
che abbiamo messo potremo visualizzare l’auto-
mezzo e, grazie alla targa, individuare il respon-
sabile, che dovrà pagare una sanzione salata! 
E così un’altra volta ci penserà bene prima di 
abbandonare i rifiuti per strada, nei prati e nei 
boschi!”.
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ALBINO

CLUSONE (BG) - Tel. 0346.21581

- Costruzione e manutenzione strade
- Fresature e asfalti
- Realizzazione marciapiedi, parcheggi e piste ciclopedonali
- Opere di urbanizzazione primarie e secondarie
- Costruzione di fognature, acquedotti e metanodotti
- Scavi e demolizioni
- Opere di difesa e sistemazione idraulica
- Stabilizzazione dei pendii
- Opere di ingegneria naturalistica

I lavori stradali 
sono da sempre 
una delle nostre passioni.
Garantire sicurezza e qualità 
è il nostro impegno quotidiano.

www.giudicibattistasnc.it

ELEZIONI ELEZIONI 

L’arcipelago del centrosinistra cerca di allargarsi 
e strizza l’occhio a ‘Gente Comune’ di Gualandris

» di Angelo Zanni  

Un puzzle. Si sembra un 
puzzle la coalizione che le 
varie forze e gruppi del cen-
trosinistra albinese stanno 
costruendo in vista delle ele-
zioni del prossimo giugno. E 
ogni tessera di questo puzzle 
corrisponde alle varie anime 
e sensibilità che caratterizza-
no quella parte di Albino che 
non si riconosce nell’attuale 
maggioranza di centrodestra.

A dare vivacità alla costru-
zione di questo puzzle ci ha 
pensato il nuovo gruppo po-
litico/culturale ‘InAlbino’ i cui 
referenti sono Federica Tucci 
e Giacomo Carrara. Il loro 
sforzo è di fare una sintesi tra 

i vari soggetti del centrosini-
stra albinese. Da segnalare 
che nel logo di ‘InAlbino’ pre-
vale il giallo. Sarà questo il co-
lore di questa area, soppian-
tando l’arancione? In effetti, 
i cosiddetti ‘Arancioni’ sem-
brano logorati dopo le due 
brucianti sconfitte elettorali 
del 2014 e del 2019 contro 
l’attuale sindaco Fabio Terzi.

Diamo quindi un’occhiata 
a questo puzzle che, in effetti, 
si sta allargando, ma sarà da 
vedere quanto riuscirà ad al-
largarsi. Ognuno degli attori 
del centrosinistra lo sta com-
ponendo. 

Marco Campana sta lavo-
rando molto con il gruppo 
dei giovani. Ci sono poi le due 
consigliere di minoranza, l’ex 

candidata a sindaco Simonet-
ta Rinaldi e Giorgia Gandossi 
che si sono rimboccate le ma-
niche e guardano in direzio-
ni opposte, ma per ottenere 
il medesimo risultato. Una 
delle due (la Rinaldi) guar-
da più verso sinistra, quindi 
verso l’area che fa riferimento 

a Gino Gelmi, storica figura 
della sinistra albinese. E, in 
questo caso, il colore è il ros-
so. L’altra (la Gandossi) guar-
da invece più al centro, verso i 
moderati.

E, in effetti, è proprio ver-
so il centro che la minoranza 
albinese si deve allargare, ag-

giungendo qualche tassello 
moderato al suo puzzle.

Ed ecco che il centrosini-
stra sembra ammiccare alla 
lista ‘Gente Comune’ di Fabio 
Gualandris. In teoria, questa 
lista dovrebbe presentarsi 
alle elezioni con un suo can-
didato a sindaco, ma la spe-
ranza dei ‘Gialli-Arancioni’ 
è che la lista si presenti, ma 
all’interno della coalizione di 
centrosinistra.

Spostiamo ora l’attenzione 
al centrodestra. Qui la partita 
è semplice: le segreterie re-
gionali di Lega, Fratelli d’Ita-
lia e Forza Italia devono pren-
dere una decisione sulla figu-
ra del candidato a succedere a 
Terzi. Le Lega vuole che siano 
suoi militanti i candidati sin-

daci di Albino e di Seriate, ma 
deve fare i conti con Fratelli 
d’Italia, che da azionista di 
minoranza del centrodestra 
è da tempo passato al rango 
di azionista di maggioranza, 
mentre il Carroccio ha fatto 
una rigida dieta dimagrante 
di voti. E così, se il candidato 
di Seriate sarà leghista, allora 
quello di Albino sarà di FdI, e 
viceversa.

Comunque, nei prossimi 
giorni i coordinatori regionali 
dei partiti di centrodestra si 
incontreranno a Milano per 
sbrogliare la matassa. Solo 
in quel momento si saprà se 
il candidato a sindaco dell’at-
tuale maggioranza sarà il le-
ghista Daniele Esposito o un 
esponente indicato da FdI.

Fra pochi giorni si incontreranno i coordinatori regionali del centrodestra 
per decidere se Albino andrà alla Lega o a Fratelli d’Italia

IL CASO IL CASO 

‘Albino Si Illumina’ con 20 video sexy. I pirati del web colpiscono la pagina natalizia delle Botteghe 
(An-Za) – Alberi di Natale, 

illuminazioni natalizie, cesti 
regalo e vetrine agghindate 
sono stati sostituiti da 20 vi-
deo sexy con giovani donne 
che si lavano o che, comun-
que, hanno atteggiamenti 
particolarmente hot. Stiamo 
parlando della pagina facebo-
ok ‘Albino Si Illumina’, finora 
gestita dall’associazione dei 
commercianti ‘Le Botteghe di 
Albino’, che la utilizzava per 
far conoscere le sue iniziative 
natalizie e per pubblicare foto.

“Abbiamo presentato una 
denuncia alla Polizia postale – 
spiega la presidente delle Bot-
teghe, Giada Cortinovis – Di 
questi video si è accorto uno che 
segue la pagina, poi uno dei tre 
amministratori me l’ha riferito. 
Io sono poi riuscita a cancellare 
i video, ma già dal giorno suc-
cessivo non abbiamo più potuto 
fare niente, siamo stati in pra-

tica cacciati fuori. Comunque, 
quella non è la pagina ufficia-
le delle Botteghe di Albino, ma 
solo quella dedicata agli eventi 
natalizi. Tra l’altro, era una pa-
gina che avremmo comunque 
chiuso, perché la nostra pagina 
ufficiale, ‘Le Botteghe di Albino’ 
è collegata al nostro account 
instagram. Gli utenti possono 
comunque segnalare la pagina 
‘Albino Si Illumina’ così chi di 
dovere la potrà chiudere”.

L’ultimo post ‘serio’ è del 13 
gennaio. Poi sono apparsi i vi-
deo hard. In effetti, dopo che 
si è saputo di questo ‘abbor-
daggio’ da parte dei pirati del 
web, sono stati tantissime le 
persone che hanno guardato, 
per pura curiosità o per altri 
motivi, la pagina violata. 

L’ultimo video ‘non natali-
zio’ è stato pubblicato il 2 feb-
braio, poi più nulla. Ma ormai 
il danno è stato fatto.

CLUSONE CLUSONE 

Mary Poppins e le Fiorine Addams 
si aggiudicano il Carnevale di Clusone

Un tripudio di colori ed 
entusiasmo per il Carnevale 
di Clusone, che quest’anno 
ha tagliato il prestigioso tra-
guardo dei 70 anni. Al via si 
sono presentati 7 carri e 8 
gruppi che hanno sfilato per 
le vie della cittadina giungen-
do in piazza Orologio per la 
premiazione. Il primo gradi-
no del podio se lo sono divisi 
a pari merito ai carri dell’O-
ratorio di Clusone dedicato 
a “Mary Poppins”, e a quello 
dell’Oratorio delle Fiorine con 
“Fiorine Addams”, che hanno 
ottenuto 95 punti, somman-
do i voti dei 9 giurati e della 
giuria popolare.  

Il premio in denaro è stato 
suddiviso tra i due vincitori, 
mentre il trofeo per il primo 
posto è stato assegnato all’o-
ratorio di Clusone per il mag-
gior numero di partecipanti, 

250. Sul podio è poi salito 
l’Oratorio di Ardesio con “La 
Fabbrica dei Coriandoli”, che 
ha ottenuto 92 punti. 

Quarto posto per i campio-

ni del 2023 di Zambla Bassa 
con il carro “Puffando qua 
e là da Zambla siamo qua” 
con 87 punti. E poi la Turi-
smo Pro Clusone con “Cuoco 

Loco” (81 punti), l’Oratorio 
di Valbondione con “Gli scia-
tori strampalati” (80 punti) e 
il Coro Idica con “Dal 1957 
Dinosauri, sì ma non siamo 

estinti” (79 punti). 
I premi speciali sono quello 

per il miglior soggetto a Zam-
bla Bassa, quello per la satira 
alla Turismo Pro Clusone, 

quello alla memoria di Ma-
rio Pio (artefice del Carnevale 
clusonese) a Renato Percassi. 
Il concorso “Miss Frittella”, 
infine, è stato vinto da Barba-
ra Migliorati. Tra i gruppi si 
riconfermano le “Sincronette 
del Lago Spigorel” da Gan-
dellino, che hanno simulato 
il nuoto sincronizzato al lago 
Spigorel, che hanno ottenuto 
90 punti. Al secondo posto, 
con 84 punti, troviamo “Bar-
bie New Collection” di Rovet-
ta, al terzo posto con 83 “Ocio 
che ta maie” di Solto Collina 
(costumi e coreografie ispi-
rati al celebre videogioco 
Pac Man). A seguire Mario 
Benzoni (74 punti), il gruppo 
boliviano di Gazzaniga “Salay 
Tukupaj” (73 punti) e la “Cit-
tà incantata” (65 punti).

(Le foto sopra e sotto sono 
di Walter Tenio)
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Giada Cortinovis, presidente associazione commercianti Albino
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TORRE BOLDONE TORRE BOLDONE 

La scacchiera elettorale: dopo le mosse di Macario, Albergoni 
e Grazioli, le minoranze pensano allo scacco al re

» di Angelo Zanni  

A meno di quattro mesi 
dall’appuntamento elettora-
le dell’8 e 9 giugno, a Torre 
Boldone le forze in campo 
sulla scacchiera sono in mo-
vimento. Al momento, sono 
tre i candidati alla carica di 
sindaco ad essere ufficial-
mente scesi in campo: Luca 
Macario, Marta Albergoni e 
Alex Grazioli. Il primo citta-
dino uscente ha tutta l’inten-
zione di bissare il successo 
del 2019 e conquistare un 
secondo mandato, forte del 
pieno sostegno dei tre partiti 
di centrodestra. Ricordiamo 
che, infatti, i segretari e coor-
dinatori provinciali di Lega, 
Fratelli d’Italia e Forza Italia 
hanno pubblicamente soste-
nuto la ricandidatura di Ma-
cario.

Va anche ricordato che cin-
que anni fa il Carroccio ave-
va concesso il suo simbolo 
a un’altra lista, ‘Lega – Torre 
Ideale’ di Simonetta Farne-
di, l’ex vicesindaca che aveva 
rotto con Claudio Sessa & C. 
La sezione leghista di Torre 
Boldone si era infatti alleata 
a lei per contrastare l’elezio-
ne di Macario. Adesso, però, 
la Lega provinciale ha dato 
il suo appoggio alla lista che 
rappresenta la maggioran-
za uscente favorendo l’unità 
del centrodestra (che a Torre 
Boldone è maggioritario nelle 
varie tornate elettorali) attor-
no all’attuale sindaco, che si 
sente perciò piuttosto tran-
quillo.

La lista di Macario sarà 
composta da una parte 
dell’attuale squadra e da al-

cuni volti nuovi. Non ne farà 
parte una delle colonne delle 
Amministrazioni di Sessa e 
Macario, l’assessore ai Servi-
zi Sociali Vanessa Bonaiti. La 
‘pasionaria’ della destra tor-
reboldonese lo ha annuncia-
to sulla sua pagina facebook: 
“Dopo anni ho detto ‘basta’. 
Ringrazio tutti coloro che han-
no creduto in me e sono lieta e 
orgogliosa per il servizio svolto 
e per i 15 anni impegnativi, 
ma intensi (e pure belli) tra-

scorsi in amministrazione, 
però, per quanto mi riguarda, 
credo sia arrivato il momento 
di fare spazio a nuove persone. 
Ringrazio Luca Macario per 
avermi sin da subito chiesto di 
partecipare nuovamente, ma le 
motivazioni per cui non mi ri-
candiderò sono racchiuse tutte 
nelle poche frasi appena spese. 
Credo in Luca e so che farà an-
cora grandi cose con l’ausilio di 
gente seria e capace. In bocca al 
lupo amici!”.

L’assessore ha quindi rin-
graziato il sindaco dicendo di 
credere in lui. In questo modo 
si è fin da subito sgombrato il 
campo da possibili dietrolo-
gie. A Torre Boldone, infatti, 
è capitato in più occasioni 

che vicesindaci e assessori di 
Sessa e Macario se ne fossero 
andati (o venissero cacciati) 
con lunghi strascichi polemi-
ci: è successo con la già citata 
Farnedi, con Giorgio Bonas-
soli (anche lui vicesindaco 
nella prima Giunta Sessa), 
con gli ex assessori Gianan-
gelo Cividini e Monica ‘Luna’ 
Pellizzari.

Macario ha però perso per 
strada il suo assessore alla 
Gentilezza, Alex Grazioli, che 

ha deciso di scendere in cam-
po candidandosi alla guida 
della lista ‘Gentilezza 2030’, 
che fa riferimento all’agenda 
2030 dell’Onu.

“Ho un buon rapporto con 
Luca e ho lavorato bene con lui, 
ma ho fatto questa scelta dopo 
la sua decisione di passare dal-
la lista civica a una politica. Mi 
riferisco all’appoggio dei tre 
segretari dei partiti di centro-
destra. Io comunque rimarrò 
assessore fino alla scadenza 
del mandato”.

Macario rischia quindi di 
perdere una parte dei suoi 
elettori, per la gioia del cen-
trosinistra.

Parliamo ora, facendo un 
salto deciso verso sinistra, di 

Marta Albergoni, che è soste-
nuta dalla lista civica ‘Torre 
Bene Comune’. Per lei si trat-
ta della seconda candidatura 
a sindaco di Torre Boldone, 
dopo quella di dieci anni fa, 
quando Sessa aveva conqui-
stato il secondo mandato. Nel 
2014 la giovane si era pre-
sentata alla guida della lista 
‘Sinistra per Torre Boldone 
- Partito della Rifondazione 
Comunista’. Adesso il nome 
della lista è meno etichettabi-

le politicamente, ma è chiaro 
che il gruppo fa riferimento 
alla sinistra radicale e alterna-
tiva. Maurizio Rovetta, figura 
storica della sezione di Rifon-
dazione Comunista di Torre 
Boldone, in un’intervista al 
nostro giornale lo scorso au-
tunno aveva detto che si stava 
lavorando per “costruire una 
lista della sinistra alternativa”.

La lista ‘Torre Bene Comu-
ne’ si è presentata alla citta-
dinanza con un messaggio: 
“Siamo un gruppo di persone 
con esperienze associative e 
politiche diverse, le quali con-
dividono la necessità di vivere 
e guardare Torre Boldone in 
modo diverso e alternativo da 
chi ha amministrato il paese 

in questi anni. Crediamo for-
temente che il bene comune 
debba sempre guidare le scelte 
politiche dell’Amministrazione 
comunale. Per noi bene comu-
ne sono: il territorio e l’am-
biente in cui viviamo; i servizi 
che il Comune offre ai propri 
cittadini; la scuola, la cultura 
e lo sport; la democrazia e la 
partecipazione alla vita sociale 
e politica del paese; la gestione 
corretta delle risorse finanzia-
rie”.

Cinque anni fa le varie 
anime del centrosinistra (dal 
Partito Democratico a Rifon-
dazione Comunista, da am-
bienti dell’associazionismo 
cattolico al Circolo Culturale 
Don Sturzo, fino all’avvoca-
to Alberto Ronzoni, storico 
avversario di Sessa) avevano 
stretto una sorta di ‘santa al-
leanza’ dando vita ad un’uni-
ca lista, ‘Abitare’, evitando la 
dispersione dei voti che si era 
verificata nel 2014. Tutto era 
però stato inutile.

Adesso la situazione è 
cambiata. L’ala sinistra sem-
bra non aver gradito certe at-
tenzioni che gli esponenti di 
Torre Boldone del PD hanno 
riservato alle due ex compo-

nenti della maggioranza di 
centrodestra che negli ultimi 
anni sono state le più tenaci 
avversario del duo Macario/
Sessa: l’ex vicesindaca Farne-
di e l’ex assessore Pellizzari 
(quest’ultima, dopo essere 
uscita dalla maggioranza, ha 
dato vita al gruppo consiliare 
‘Punto e a capo’).

Ed è proprio sul fronte del-
le attuali minoranze (‘Abitare’ 
di Carlo Marcelli, ‘Lega – Tor-
re Ideale’ di Farnedi e ‘Punto 
e a capo’ di Pellizzari) che c’è 
ancora un po’ d’incertezza. Si 
uniranno dando vita ad un’u-
nica lista? E, in tal caso, chi 
sarà il candidato che dovrà 
sfidare il sindaco uscente e, al 
tempo stesso, guardarsi alla 
sua sinistra dalla giovane Al-
bergoni?

In teoria, dando un’occhia-
ta ai risultati delle scorse ele-
zioni comunali, i numeri per 
battere il centrodestra ci sono. 
Nel 2019 la lista ‘Insieme per 
Torre’ di Macario aveva otte-
nuto 2.166 voti, pari al 43%, 
‘Abitare’ di Marcelli ne aveva 
ottenuti 1.789, cioè il 36%, 
mentre ‘Lega – Torre Ideale di 
Farnedi si era fermata a 1.061 
voti, il 21%. Quindi, somman-
do i voti dei due sconfitti del 
2019 si otterrebbero almeno 
600 voti in più di Macario, 
ma andrebbero tolti quelli che 
otterrà Albergoni, tenendo an-
che conto che la Lega adesso 
sostiene Macario. C’è però l’in-
cognita della lista di Grazioli, 
che a qualcuno toglierà voti.

Insomma, in vista dell’ap-
puntamento elettorale di giu-
gno c’è ancora un po’ d’incer-
tezza sulle forze presenti sulla 
scacchiera e sulle loro mosse 
per arrivare alla ‘scacco al re’.

L’assessore alla Gentilezza: “Ho un buon rapporto con Luca, ma ho fatto questa scelta 
dopo la sua decisione di passare dalla lista civica a una politica”

TORRE BOLDONE TORRE BOLDONE 

Il ricordo di Andrea Bergamelli: 
‘Prenditi cura di noi’

Se ne è andato così, facendo quello che 
amava, un terribile incidente, sul rettilineo del 
circuito Ricardo Tormo di Valencia, sabato 10 
febbraio, Andrea Bergamelli, 35 anni, idraulico 
e pilota amatoriale di moto, originario di Torre 
Boldone. 

Prenditi cura di noi. Ora.
Stamattina.
Stasera.
Sempre.
Sul viso la tua crema di sincerità.
Un po’ di deodorante 

dal profumo del tuo cuore
Una maglietta pulita di coraggio. 
Il tuo.
Dentifricio, facile, per il sorriso.
Accendi il motore della moto.
Respira.
Gira la chiave. Anima, Luci, cuore.
Parti.
Continua a prenderti cura di noi.
Anche da lassù.
Nutri la nostra vita.
Di te.
Che ora sei per sempre.

NEMBRO NEMBRO 

Furto ‘da quattro soldi’ nella chiesa di Lonno, 
più grande il danno morale per la comunità

(An-Za) – Ci sono i topi 
d’appartamento, i topi d’alber-
go, ma anche i topi di chiesa. 
Ci riferiamo non ai piccoli ro-
ditori, ma ai ladri che prendo-
no di mira, appunto, apparta-
menti, alberghi e chiese.

È successo anche nel tran-
quillo borgo di Lonno, frazio-
ne montana del Comune di 
Nembro.

Nei giorni scorsi una per-
sona ha infatti preso di mira 
la chiesa parrocchiale del pa-
ese, è entrato e ha portato via 
alcuni oggetti (due reliquie e 
gli oli sacri) che, in effetti, non 
hanno un grande valore dal 
punto di vista economico, ma 
che certamente lo hanno per i 
parrocchiani.

Il furto è avvenuto marte-
dì 6 febbraio. Un abitante di 
Lonno ha postato un mes-
saggio scritto del parroco don 
Roberto Zanini: “Vi scrivo per comunicarvi che ieri pomeriggio, 
tra le 14.30 e le 15, un giovane ha scassinato il tabernacolo dell’al-
tare maggiore della nostra chiesa parrocchiale; non è riuscito ad 
aprirlo, ma qualche danno l’ha fatto. Il giovane è stato visto scen-
dere dall’altare da una signora della Parrocchia: al vederla si è 
messo sul capo il cappuccio della giacca o felpa ed è uscito dalla 
chiesa a testa bassa. Inoltre il ladro ha rubato i contenitori con gli 
oli sacri (crisma, olio dei catecumeni e olio degli infermi) e due 
piccole reliquie che stavano in teche agganciate al busto dei papi 
posti sull’altare. Se qualcuno avesse visto altro o altri o avesse ri-
conosciuto il ‘furfante’ ditelo a me, per favore, e grazie! Auguro a 
tutti una buona serata”.

Sull’altare c’era un rampino usato dal ladro per scassinare il 
tabernacolo, senza però riuscirci. 

Abbiamo contattato uno degli abitanti di Lonno, che ha ag-
giunto alcuni particolari: “Ho sentito dal Don che una signora 
ha visto un ragazzo alto vicino all’altare, ma non l’ha riconosciu-
to, quindi probabilmente non è di Lonno. Lui ha finto di pregare 
davanti alla Madonna, poi se n’è andato. Siamo tutti rattristati e 
arrabbiati per quello che è successo. Certa gente andrebbe presa a 
calci. E poi, alla fine, quello che ha rubato non vale molto denaro, 
ma per noi parrocchiani ha un grande valore simbolico”.

Don Roberto non ha voluto sporgere denuncia alle forze 
dell’ordine. Ormai il danno era fatto e difficilmente si sarebbe 
riusciti a scovare il ‘topo di chiesa’.

Un abitante della frazione: “Certa gente andrebbe presa a calci…”. 
Il parroco non ha sporto denuncia contro il ‘topo di chiesa’

RANICA RANICA 

Ballottaggio nel centrosinistra 
tra Beretta e Tribbia 
per il dopo Vergani

(An-Za) – La sindaca di Ranica Mariagrazia Vergani ha an-
nunciato da tempo l’intenzione di non ricandidarsi per un ter-
zo mandato consecutivo alla guida del Comune. Il gruppo di 
maggioranza ‘Proposta per Ranica’ sta quindi per annunciare il 
nome del suo nuovo candidato.

I giochi sono tutti interni alla squadra della sindaca Vergani. È 
da lì che con ogni probabilità arriverà il nome di chi sarà chia-
mato a raccoglierne il testimone.

Il ballottaggio interno al centrosinistra ranichese è tra due 
delle colonne dell’Amministrazione Vergani: il vicesindaco Carlo 
Beretta e l’assessore Margherita Tribbia.

Il primo è una figura storica della sinistra ranichese e, oltre 
che vicesindaco, è assessore a Pianificazione e Gestione del Ter-
ritorio, Lavori Pubblici e Manutenzioni, Mobilità.

La seconda è invece assessore a Istruzione, Cultura, Educazio-
ne alla Pace e Diritti Umani.

Nella lista ci saranno alcuni componenti di centrosinistra e 
alcuni civici. L’obiettivo è di proseguire il lungo dominio ammi-
nistrativo di ‘Proposta per Ranica’.

SCANZOROSCIATE SCANZOROSCIATE 

Nuovo automezzo per la consegna dei pasti caldi
(An-Za) – Da pochi giorni a 

Scanzorosciate c’è un nuovo 
automezzo adibito alla con-
segna dei pasti caldi a do-
micilio. Il vecchio furgone è 
stato infatti sostituito grazie 
al Circolo Pensionati di Scan-
zorosciate e a un contributo 
straordinario di 6 mila euro 
del Comune. “Un importantis-
simo servizio svolto dal Circolo 
Pensionati di Scanzorosciate 
da oltre 25 anni – commenta 
sulla sua pagina facebook il 
sindaco facente funzione Pa-
olo Colonna - che permette la 
consegna dei pasti caldi a do-

micilio a molti utenti, cinque 
giorni a settimana, con undici 
volontari che ruotano e una 

media di trenta km percorsi al 
giorno. Questa è la Scanzoro-
sciate solidale che aiuta!”.

NEMBRO - SELVINONEMBRO - SELVINO

Lavori finiti all’altezza della Cava Cugini
(An-Za) - Sono stati com-

pletati i lavori di allargamen-
to della strada che collega 
Nembro a Selvino all’altezza 
della Cava Cugini. È stato 
quindi tolto il senso unico 
alternato, che però a breve 
verrà ripristinato più a valle, 
per continuare l’intervento di 
allargamento sulla curva del-
la chiesa di San Pietro.

Una volta terminati anche 
quelli, la strada di collega-

mento SP36 sarà più sicura, 
avendo risolto il problema in 
questi due tratti particolar-
mente delicati dal punto di 
vista viabilistico.

C’è da considerare che la 
Nembro/Selvino è una strada 
molto battuta tutto l’anno, in 
particolare nei periodi delle 
vacanze. È infatti utilizzata  
anche dai numerosissimi tu-
risti che trascorrono le loro 
vacanze a Selvino.
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le di calcio fa ascolti di questo livello. Il garbo 
di Amadeus, la goliardia di Fiorello, la caduta 
di stile di Mara Venier che alla sua età si pre-
sta a leggere un comunicato che… scomuni-
ca due cantanti, Ghali e Dargen D’Amico, per 
aver detto una banalità, stop al genocidio o 
basta con una guerra che fa vittime bambi-
ni, donne e civili. La Rai dovrebbe censurare 
anche Biden che con Netanyahu non si parla 
più o l’Onu che ha ammonito il governo isra-
eliano sull’eccesso di vendetta, il Vaticano che 
parla di “risposta sproporzionata” e perfino 
il ministro degli Esteri italiano. “Restiamo 
umani” ha detto la Mannoia. La frase dev’es-
sere sfuggita alla censura o l’amministratore 
Rai, più lealista del Re (in questo caso della 
Regina) non l’ha capita. Dire che gli artisti 
sono sempre stati la coscienza critica del 
potere è un falso storico: quasi tutti i grandi 
artisti sono stati asserviti al potere, ai “mece-
nati” di turno. Quasi tutti. Ci sono poi quelli 
che hanno avuto (hanno) l’occhio che andava 
(va) oltre l’orizzonte conosciuto, che non si 
sarebbero fatti (non si fanno) ingannare dalla 
messa in scena dei nuovi “the Truman Show” 
che poi ha ispirato i vari “grande fratello” a 
loro volta ispirati a “1984” di Orwell. Guidati, 
controllati, anestetizzati da un’informazio-
ne e da programmi di intrattenimento e talk 
show che vorrebbero uniformare i pensieri, i 
pareri, le opinioni.

“La rabbia un tempo la scandiva / soltanto 
la locomotiva / gettata a sasso sulla strada” 
(Vecchioni in “Canzone per Francesco” che 
sta per Guccini). O “Dio è morto” già allora 
censurato (ma trasmesso da Radio Vaticana). 
Oggi seguirebbe comunicato di presa di di-

stanza dal Vaticano e forse perfino da Dio. Dai, 
sono segnali di disperazione, sono fermi alla 
tv generalista, la marea dei social non si fer-
ma, è, per citare Dargen “un’onda alta” e “Qua 
abbiamo tutto ma ci manca sentimento / 
E non riusciamo più a volerci bene”. 

Passa Sanremo, passa il carnevale che è una 
(spesso stupenda) parata di colori e pailettes. 
Poca satira, perché di questi tempi è perico-
losa anche quella, lo hanno detto anche Aldo, 
Giovanni e Giacomo, certi loro sketch oggi 
non potrebbero farli, salvo un’onda alta di 
proteste di difensori d’ufficio di ogni genere 
di fauna flora e cemento, tranne i poveri che 
quelli sono per eccellenza spazzatura umana 
visto che non producono. E allora vai con le 
mascherine e i carri poco allegorici per stare 
sul sicuro, caso mai ti arrivi una denuncia, 
che qui sono tutti come don Lolò Zirafa che 
appena non gli andava bene qualcosa “sella-
va la mula” e andava in città a fare gli atti e 
“Così, a furia di carta bollata e d’onorarii agli 
avvocati, citando questo, citando quello e pa-
gando sempre le spese per tutti, s’era mezzo 
rovinato” (Pirandello). La gente lo prendeva in 
giro gridando “Don Lolò, sellate la mula” e lui 
rispondeva che li rovinava tutti “figli di cani”. 

Ecco siamo diventati tutti un po’ dei Don 
Lolò Zirafa (a scanso di equivoci il Don qui 
non è riferito a un prete, che anche questa 
è una categoria diventata permalosa). Passa 
tutto, e anche se un’altra canzone diceva che 
“la notte poi non passa” concludeva con “la 
notte se ne va”. Ma la citazione giusta è quella 
di Eduardo: “Adda passà ‘a nuttata”.

Piero Bonicelli

glia. E la chiamo libertà. E mi scuote il vaso che 
trabocca. L’ultima goccia. Il braccio che mi ha 
tolto la presa mentre passava un treno di pau-
ra. Quando è arrivato quel bivio senza indica-
zioni. La rottura. Lo strappo. 

E mi sono rammendata come un ricamo al-
cune ferite dell’anima e ora sembra un centri-
no di quelli che mi faceva vedere mia nonna. 
Senza quello starei dormendo adagiata senza 
Meraviglia. Come una commedia che arriva in 
fondo senza farti ridere e nemmeno piangere. 
Senza sale. Senza vita. Senza niente. 

Ho patito la carestia di carezze e ora ne co-
nosco il dolce peso. Ho parcheggiato in mez-

zo al nulla, dove stanno facendo lavori solo al 
cielo e di strade non ce ne sono. Percorro ciò 
che voglio e mi perdo a volte troppo spesso. Il 
telefono scarico e una casa di cuscini. Ascolto 
il mare da una conchiglia che tengo in tasca. 
Bevo birra rossa con gli Angeli. Ogni tanto ho 
incontrato Santi. Li incontrate anche voi. Sono 
persone che si comportano decentemente in 
una società indecente.  E rompo l’uovo di Pa-
squa della vita per trovarci dentro ogni volta 
un frammento di cuore nuovo. Un puzzle. Che 
canta.

Aristea Canini

ANGELI E SANTI

Sorseggio una birra ascoltando le ciacole al 
bar di un paese di media valle, che presto andrà 
alle urne. La conversazione produce poco più 
del rumore di una lavatrice ultima generazio-
ne: rumorosa a brevi tratti. Niente strepiti da 
assemblea condominiale. Niente tifo da curva 
sud. Tüt bèl quiét. C’è dentro il calcio, ma senza 
eccessi; c’è Sinner che vince, sì però non paga 
le tasse; c’è la Ferragni che è scaltra, sì però ora 
basta! le guerre, sì - ma sul pianeta Marte, mica 
sulla Terra. - “Quelli sono criminali!” - “Sì però 
gli altri sono terroristi!”, - “Sì però nel mille-
novecentoecc ”, “Sì però era diverso…”. Quasi 
30mila esseri umani morti, sui due fronti - in 
gran parte civili, - sono diventati solo statistica.

Il “sì, però…”, mette tutti più tranquilli: “Io 
non ho torto, però tu non hai ragione!”. E poi 
basta un click e le guerre vanno in standby. 
Sanremo incombe: una lunga vacanza dall’in-
ferno (ma in Purgatorio?). Con l’intervallo di 
Carnevale con o senza trattori.

La vita in occidente, - accidenti! - scorre solo 
sugli schermi, e in differita. Niente ansie, ango-
sce, incertezze. Spettatori di una esistenza che 
non sentiamo nostra. Almeno fino a che tro-
viamo un blocco stradale dei cattivi agricoltori 
che ci rovinano la festa. Poi se hai pazienza li 
ascolti e capisci che non è “più vacanze e meno 
lavoro”, che vogliono. Ma dignità e non fare la 
fine dei dinosauri, estinti per… “direttive UE”.

C’è solo un sussulto improvviso, quando 
uno legge ad alta voce un titolo di giornale: 
“Approvato l’aumento dei compensi ai Sinda-
ci!”. Piovono parole grosse… “Vergogna, ladri!”. 
Ma pochi ne vorrebbero il posto; magari i com-
pensi, sì. Forse è la ragione per cui li hanno au-
mentati.

A disinnescare la grana, cala la notizia che è 
morta la Nella. Ieri sera. Aveva 87 anni, povera 
Nella. Era al ricovero da sei anni. “Ma quest’an-
no non è nato ancora nessuno?”, chiede una 
signora. “No, per ora no”, risponde la Dina 
dell’anagrafe. “Però c’è la Gilda che la spètå, ma 
nascerà sotto Pasqua”. Resurrexit!

Per attaccar bottone con Livio - il barman 
- gli chiedo quanti abitanti fa il paese. “Mah… 
circa duemila… penso. Eh… Carlo?”. “Cosa?”, 
dice l’interpellato, alzando lo sguardo dalla 
Gazzetta. “Il ragazzo qui chiede quanti abitanti 
facciamo”. Grazie per il ragazzo. “Ehm… duemi-
lacinque circa. Con le frazioni, però”.  “Ci sono 
le elezioni, quest’anno?”, butto lì… - “Quelle eu-
ropee?”. - “No, intendo per il comune”. Livio mi 

ha preso in simpatia e mi viene in aiuto… “Pino, 
tu che frequenti il Comune, avremo le elezio-
ni per il sindaco quest’anno?”. Pino si avvicina 
al banco, col calice in mano. Lo appoggia sul-
lo zinco. “Per me… possono anche non votare 
più…”. Poi aggiunge: “Almeno per il governo… 
tanto cambia nént…”. Così guadagna un jolly da 
giocare se per caso lo avesse sentito qualcuno 
in causa.

“Comunque sì, dovrebbero esserci le elezio-
ni”, dice Tizio che nel frattempo ha chiesto a 
Caio che ha interpellato Sempronio che ha ve-
rificato con Dina del Comune. “Ma qui nessuno 
si scalda più di tanto per le elezioni” - “A parte i 
candidati”, chiosa Carlo: “Ma basta dare un po’ 
di ragione a tutti e torto a nessuno… “, conclu-
de… “tanto, cosa cambia?”.

Una volta ci si mandava a quel paese in di-
scussioni infuocate, e magari volava qualche 
cazzotto, sul calcio o sulla politica. “Poi si fa-
ceva un altro giro di birra o spuma, e finiva lì”. 

“Ma no, che non finiva lì…”, - protesta Livio, 
con un po’ di nostalgia - “si ruminava per giorni 
se nella discussione si avesse usato l’argomen-
to giusto o quello sbagliato. Ci si pentiva di due 
parole troppo grosse lanciate nella mischia. O 
ci si pentiva di non averle dette: quando ci vuo-
le ci vuole! Si sorrideva delle tre balle di troppo 
dette nella foga, ma non ci si preoccupava, che 
tanto nessuno sarebbe andato a controllare su 
Gugol…”. 

Ora invece ci si scalda - ma poco - per la 
guerra in Tregliòchistan, però non ci importa 
nulla di quella in Fogliòchistan, che è in corso 
da 10 anni nel più totale disinteresse. Finché 
i ribelli non cominciano a lanciare caramelle 
sulle navi dei “nostri” che ci portano la seta dal 
lontano oriente. 

Ma sul vicino Occidente, quello a chilometro 
zero, nessuno discute seriamente… se sia più 
logico scaldare un campo sportivo o raffredda-
re una pista di ghiaccio; se sia meglio fare una 
tangenziale o un centro sociale; se mettere i 
cassonetti della differenziata intelligenti, o una 
palestra o una piscina per tutti. Se chiudere 
una scuola materna o aiutare le famiglie a vole-
re figli. Se illuminare un rudere che sanguina, o 
fornire energia gratis a chi non arriva a pagare 
la bolletta.

Ma che mondo è questo? C’è qualcuno al vo-
lante?

Lucio Toninelli

LA TERRA È(DIVENTATA) PIATTA

Il settore agricolo è in crisi da tempo e non 
principalmente a causa del Green Deal. E non 
è neanche colpa dell’Europa. Senza la PAC, la 
politica agricola comune, la Padania sarebbe 
tornata ad essere una foresta come all’epoca 
della conquista romana.

Quali le cause?
La prima è storica. Il comparto agricolo ha 

subito in tutta Europa una drammatica con-
trazione, che ha colpito l’agricoltura di mon-
tagna, di collina, delle aree interne. Se agli 
inizi degli anni ’50 gli addetti in Italia erano il 
41% degli occupati, oggi sono circa il 3%, cir-
ca 1 milione in numeri assoluti. Già dal 1958 
la CEE, appena nata dai Trattati di Roma del 
1957, organizzò la Conferenza di Stresa, nella 
quale gli Stati si accordarono di puntare tutto 
sui prezzi, fissandoli a livelli particolarmente 
alti e garantendoli attraverso acquisti pubbli-
ci, dazi alle frontiere e premi all’esportazione.  
Con qualche conseguenza negativa per l’Ita-
lia. Quella politica ha favorito le agricolture 
nord-europee, industrialmente più moderne e 
avanzate, rispetto a quelle mediterranee. Solo 
dal 1992 i prezzi non sono più stati protetti 
come all’inizio, fino ad arrivare, in questi anni, 
alla graduale convergenza verso un aiuto cal-
colato non in base al numero di dipendenti, 
ma a quello degli ettari. Con ciò sono favori-
te le grandi imprese, che dispongono di molti 
ettari e di pochi dipendenti. Così l’80% delle 
somme stanziate va al 20% dei beneficiari. 

Ai piccoli agricoltori restano le briciole. E 
poiché i grandi percettori di sussidi stanno 

nelle grandi pianure del Nord e, in Italia, in 
quella padana, le agricolture di collina e di 
montagna e quelle del Sud sono svantaggiate. 
Il meccanismo della PAC favorisce chi è già ric-
co, cioè i Paesi del Nord, così che l’Italia stes-
sa dà più soldi alla PAC di quanto ne riceva, 
salvo poi cercare di compensare su altri piani, 
e favorisce gli agricoltori più ricchi all’interno 
di ciascun Paese. È ciò che il leghismo, tanto 
in versione Bossi quanto in versione Salvini, 
ha da sempre denunciato. Ci si sarebbe atte-
si, pertanto, una robusta campagna politica a 
livello europeo per la riforma della PAC. Che 
non è mai partita. Si è innescato, invece, un 
anti-europeismo aggressivo a fini elettorali, 
che ha portato la Lega al 34% nel 2019. La ra-
gione è che la riforma della PAC avrebbe offeso 
gli interessi forti della Padania, bacino eletto-
rale della Lega. 

Alla fine, la politica agricola del governo 
Meloni-Salvini non è per nulla diversa da tutti 
i governi della Repubblica dagli anni ’50 fino 
ad oggi. Consiste nel dare incentivi e sussidi 
con annesse riduzioni fiscali e nella richiesta 
di rinazionalizzare la politica agricola, nella 
speranza di poterla favorire ulteriormente con 
ulteriori politiche di sussidio, che oggi la PAC 
impedisce. 

Eccoci all’eterno ritorno dell’identico. Il go-
verno Meloni-Salvini è mestamente avviato 
sulla strada della vecchia e da molti rimpianta 
DC. Perché, all’epoca, i governi potevano per-
mettersi la generosità di distribuire anche agli 
agricoltori i proventi dello sviluppo industria-

le. Oggi può distribuire solo fichi secchi. 
I partiti e la politica continuano ad essere 

prigionieri di potenti interessi legittimi, che si 
trasformano in corporativi, se, grazie alla po-
litica, riescono a imporsi come Bene comune 
ad un Paese intero e a drenare risorse pubbli-
che, incrementando quel debito pubblico, che 
grava sulle spalle della metà degli italiani che 
pagano le tasse e che appartengono al lavoro 
dipendente. Così la coda di potenti interessi 
dimena il cane della politica.

Per partiti, al governo o all’opposizione, che 
non alzano lo sguardo dalle urne elettorali e 
che si occupano dell’orizzonte del proprio 
naso, viene assai più facile distribuire denaro 
pubblico per difendere i privilegi dei soggetti 
più forti che, per esempio, sostenere faticosi 
processi di innovazione tecno-produttiva e 
formare professionalmente gli addetti e fa-
vorire forme di concentrazione, come accade 
nelle agricolture del Nord-Europa.  

Quanto agli interessi deboli, quelli dell’agri-
coltura delle aree interne, di collina e di mon-
tagna, lì sì servirebbero politiche delle infra-
strutture. Si può solo riandare con rimpianto a 
scenari in cui i nostri alpeggi fossero stati do-
tati, fin dagli anni ’50, di strade e di teleferiche 
quali sono state costruite dagli Svizzeri o dagli 
Alto-atesini. Non soldi ai singoli, per averne il 
voto, ma strutture per tutti. Purtroppo, le strut-
ture non votano. 

Giovanni Cominelli

TRATTORI E STRUTTURE

La carta di un giornale 
ti tiene compagnia, è calda 
come vedere la luce di un’alba 
ed è fresca del suo profumo 
d’inchiostro che sa di nuovo. 

La carta è una roccia incisa 
che diventò pergamena e si 
fece in strati d’albero sotti-
li a dire la sua su quel che è 
accaduto, su quel che accade 
e quel che accadrà: te lo dice 
senza ti rifletta negli occhi 
una luce artificiale che un 
albero, potesse, rifiuterebbe 
di vedere. La “carta” è una let-
tera d’amore che scrive dalla 
trincea un soldato a mamma 
e papà, raccomandando di 
portare un saluto alla donna 
che ama. 

La carta è un’informazione 
che ti coinvolge sfogliando 
pagine nel mentre esprimi il 
tuo parere, è il piacere di es-
sere informati sull’attualità 
quotidiana di casa tua e del 
mondo intero senza inserire 
una spina al conduttore di 
energia elettrica. 

La carta, il giornale, uno 
spazio d’intimità personale.

Annibale Carlessi

LA CARTA 
E LA SUA INTIMITÀ

Sarebbe bello trarne un film. Sì, perché il 
libro “La forma dell’amore” non è un testo su-
gli amorosi sensi. Virginia Bruna, l’autrice di 
cui Araberara si è già occupata, narra la sto-
ria travagliata della sua famiglia, ma di fatto 
è un’avvincente narrazione sul senso di giu-
stizia dell’autrice e sulla burocrazia. Virginia 
si scontra con molta insensibilità e con molta 
incompetenza. Essendo piovute su di lei e sulla 
sua famiglia metà delle disgrazie che possono 
accadere in un popoloso paese valligiano (pa-
ralisi della parte inferiore del corpo del figlio 
Gioele, dislessia della figlia adottata, leucemia 
della figlia affidata) era logico aspettarsi un ce-
dimento. 

E non basta l’amore per i figli, che è abba-
stanza naturale in tutte le famiglie, per scaval-
care i muri. Dinanzi a tanti ostacoli incontrati 
si poteva prevedere una chiusura nel privato 
e una rinuncia alla lotta quotidiana. Invece la 
mamma che possiede una forte inossidabile 
sovrumana convinzione che non bisogna ce-
dere di fronte all’ingiustizia diffusa, non ca-
pitola facilmente e si arma di ogni possibile 
strumento (sempre non violento) per dare la 
possibilità ai suoi figli, naturali o adottati o af-
fidati, di formarsi ai più alti livelli e di vivere il 
meglio possibile la loro vita piena di difficoltà 
come e più di tante altre vite. 

Addirittura, possiamo ipotizzare che il senso 
di giustizia si moltiplica e si rafforza proprio 
in contrapposizione all’inettitudine e all’arro-
ganza di chi dovrebbe offrire un aiuto, un so-
stegno e invece scappa dai suoi impegni con 
scuse risibili. Debbo dire che difficilmente rie-
sco a mettermi nei panni dell’autrice. Di fronte 
all’ennesimo schiaffo in faccia probabilmente 
avrei ceduto. Forse avrei abbandonato ogni lot-
ta. Virginia invece mostra una forza mostruosa. 
Inimitabile. Ciò la rende straordinaria.

Un capitolo del libro si intitola la burocrazia. 
Ne sappiamo tutti qualcosa. Ma è un errore 

chiamarla burocrazia perché, detta così, appa-
re come uno spirito maligno, un’entità evane-
scente, che aleggia incontrollabile sulle nostre 
miserie quotidiane. Non è così. La burocrazia 
ha nomi e cognomi. Non è un mostro astratto. 
Ha i nomi e i cognomi di impiegati dello Stato 
(e pure del privato) che usano il loro incarico 
e le loro forze per ostacolare il cittadino, non 
per aiutarlo. 

La burocrazia sta semplicemente nella stu-
pidità del burocrate, non è un complotto di 
Stato. Nel libro, tra gli altri innumerevoli casi, 
si accenna all’impiegato che si rifiuta di aprire 
la porta (“non è compito mio”) a una mamma 
che porta il figlio in carrozzina per una visita. 

Il burocrate è colui che si inventa ogni vol-
ta scuse risibili pur di ostacolare la già difficile 
vita di chi è costretto a vie crucis infinite per 
avere un documento, per perfezionare una 
pratica, per ottenere un servizio dovuto. Già 
l’obbligo di portare in modo visibile il proprio 
nome e cognome sul vestito è un aiuto civile 
per identificare immediatamente l’autore dei 
disservizi. 

Purtroppo, vediamo che questo obbligo vie-
ne spesso e volentieri eluso. Si ricevono a vol-
te comunicazioni anche di alti funzionari che 
non portano la firma (oppure è illeggibile). Non 
è ammissibile. Non esiste la dea burocrazia. 
Esistono invece (e purtroppo sono ancora nu-
merosi) gli scemi di Stato che si inventano ogni 
volta nuovi tranelli pur di frenare le richieste 
legittime del cittadino. Ecco, sul senso di giu-
stizia e sulla stupidità dei burocrati (spesso dei 
semplici bidelli, non di dirigenti altolocati) ci 
vorrebbe un film che serva a smascherarli. La 
trama è già descritta. La sceneggiatura è quasi 
completa. Ciò che manca lo può scrivere con 
cognizione di causa Virginia Bruna. Sarebbe 
un ennesimo atto d’amore. O di giustizia. 

Giancarlo Maculotti

HANNO UN NOME NON È BUROCRAZIA
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Luis Muriel e l’addio: 
“Siete la tifoseria più bella, 

mi sono sentito amato”
184 partite ufficiali, 68 gol, 28 assist. Sono i numeri 

di Luis Muriel con la maglia dell’Atalanta in questi cin-
que anni, prima di fare le valigie e partire per la nuova 
avventura oltreoceano con gli Orlando City. E se i saluti 
ai tifosi sono rinviati alle prossime settimane quando 
farà ritorno a Bergamo, l’ormai ex numero 9 ha con-
segnato ai social un video emozionato e una lettera 
rivolta proprio al popolo nerazzurro. “Ho un nodo 

alla gola che non mi lascia parlare bene. Vi ringrazio per 
avermi supportato, per quello che mi avete trasmesso allo 
stadio e fuori, siete la tifoseria più bella mai conosciuta”, 
dice l’attaccante.

“Cari tifosi dell’Atalanta, non potevo non salutarvi e 
ringraziarvi prima di iniziare la mia nuova avventura in 

America. Avrei voluto farlo di persona, ma non c’è stato il 
tempo di programmare un saluto perché appena è arrivato 

l’ok sono dovuto partire per fare le visite mediche con il mio nuovo 
club prima della firma. Troveremo il modo di vederci fra non molto 
tempo, quando tornerò in Italia. Lo vogliamo sia io che la società. Ci 
tenevo però tanto già adesso a ringraziarvi per i quattro anni e mez-
zo bellissimi che ho vissuto a Bergamo anche grazie a voi. Mi avete 
sempre supportato e trasmesso grande affetto e calore. Mi sono sentito 
amato come calciatore ma anche come persona. Non lo dimenticherò 
mai. Insieme abbiamo vissuto emozioni bellissime, indimenticabili e 
fatto grandi cose in Europa e in Italia insieme alla famiglia Percassi, a 
mister Gasperini e a tutti i miei splendidi compagni. Bergamo rimarrà 
sempre nel mio cuore, come una seconda casa. Grazie per tutti i mes-
saggi di affetto di questi giorni, spero mi seguirete con simpatia anche 
nella mia nuova avventura a Orlando. Io vi porterò sempre con me. 
Grazie di cuore. Vi abbraccio tutti. A presto e forza Atalanta”.

Stop di destro e tiro di sinistro al volo fuori area. Gol. Era il 24° 
di Genoa – Atalanta (finita poi 4-1) quando Charles De Ketelaere 
mette a segno l’eurogol della giornata. Un gesto da campione nella 
sua stagione del riscatto.

Ma nella vita sportiva del belga classe 2001 non c’è stato solo 
il calcio, infatti ha giocato a tennis fino a 10 anni, e in Belgio era 
addirittura considerato tra i più promettenti talenti della racchet-
ta. Poi la decisione di smettere e dedicarsi al pallone, anche se tra 
questi due sport c’è stato spazio anche per una parentesi del judo. 

La scelta però è ricaduta sul calcio: è cresciuto nel Brugge, dove 
ha fatto tutta la trafila delle giovanili, e a 19 anni ha debuttato pri-
ma in Champions League (contro il PSG) e subito dopo con la Na-
zionale del Belgio, in un’amichevole con la Svizzera. 

A giugno ha giocato anche gli Europei Under 21, indossando 
la fascia di capitano nella prima partita del Belgio contro l’Olan-
da. Ha chiuso la stagione del debutto in prima squadra con 25 
presenze complessive in tutte le competizioni, con due gol e al-
trettanti assist.

Nella seconda stagione le presenze complessive nel Club Brugge 
salgono a 46, con 5 gol e 8 assist: due reti le segna nei vittoriosi 
match contro lo Zenit nella fase a gironi di Champions League.

Nel 2020 diventa il quinto calciatore nella storia a vincere il pre-
mio di “Belgian Talent of the Year” riservato alle giovani promesse 
di tutti gli sport.

Nella stagione 2021-2022 è andato a segno 18 volte (14 in 
campionato e 4 nella coppa nazionale), e servendo anche 10 
assist in totale tra tutte le competizioni. Uno score che lo 
porta a vincere il premio di miglior giovane calciatore pro-
fessionista dell’anno.

Dopo tre campionati vinti, lascia il Club Brugge nell’e-
state del 2022 per approdare al Milan, con cui ha di-
sputato 40 partite tra campionato e coppe, nazionali e 
internazionali.

Fa tutta la trafila delle nazionali giovanili, dall’Under 
16 all’Under 21 (con cui lo scorso giugno ha disputato 
la Fase Finale degli Europei), e debutta in Nazionale 
maggiore nel novembre del 2020 in Belgio-Svizzera 
2-1. Alla seconda presenza arriva anche il suo primo 
gol e lo segna all’Italia nella finale per il terzo posto 
della UEFA Nations League dell’ottobre 2021. Il 27 
novembre 2022 nel match contro il Marocco ha fatto 
il suo debutto al Mondiale.

OTTIENI IL MASSIMO DAL TUO 
ORO E ARGENTO, OGGI STESSO!
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